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I
l 28 aprile la nostra Associazione doveva rinnovare i suoi ver-
tici istituzionali e al proposito era stato già convocato il Comita-

to dei Soci Fondatori.

L’improvvisa scomparsa del nostro Presidente ha ovviamen-
te impedito questa riunione e, poiché gli incarichi istituzionali sono
scaduti, i Soci Fondatori sono chiamati al loro compito di indicare
i responsabili dell’Associazione per il futuro triennio.

Quale Presidente Vicario ho sentito il profondo dovere di
adoperarmi nel migliore dei modi affinchè la nostra Associazione
“traumatizzata” dalla scomparsa del nostro amato Presidente,
avesse a continuare il suo cammino con i Liguri nel Mondo con le
istituzioni, con i Soci tutti.

Con la pronta collaborazione di quanti già cooperavano con
Giuseppino Roberto, sto adoperandomi al meglio, tuttavia come
ho già avuto modo di esprimere ampiamente, non è mia intenzio-
ne candidarmi alla presidenza della nostra Associazione non certo
per mancanza di disponibilità e di amore verso i Liguri nel Mondo
ai quali ho dedicato molto tempo della mia vita, ma per i gravosi
impegni professionali e istituzionali nei quali mi trovo coinvolto e
che intendo assolvere correttamente sino all’ultimo.

Avevo già espresso a Roberto la mia indisponibilità a rinno-
vare il mio impegno di Vice Presidente durato dieci anni e debbo
quindi “resistere” alle sollecitazioni di tanti cari amici, in Patria e
all’estero che, molto affettuosamente mi invitano ad assumere la
Presidenza.

Troveremo certamente la persona e le persone disponibili,
le più adatte perché l’Associazione Liguri nel Mondo, abbia non
solo a continuare ma, se possibile, a progredire.

Il Comitato dei Soci Fondatori convocato il 7 giugno, nel-
la sua riunione presso la nostra sede, ha tuttavia dato delle
precise indicazioni, invitandomi a continuare la mia attività
quale responsabile dell’Associazione, avvalendomi dei colla-
boratori già indicati.

La mia accettazione è condizionata tuttavia acchè, possibil-
mente, entro sei mesi, l’Associazione abbia ad individuare un Pre-
sidente di alto prestigio che abbia capacità e disponibilità per con-
tinuare ancora per molto tempo l’attività della nostra Associazione.

Un grazie a tutti per il grande affetto e l’amicizia che mi sono
stati dimostrati.

G.S.

C
onoscevo Roberto dal 1947,
quando giovanissimi, ci interes-

savamo dei problemi politici, allora
molto importanit soprattutto per chi
era animato da precisi ideali.

Ho seguito da lontano il suo impe-
gno, in infinite iniziative per la città
di Genova, per la Regione Liguria.

Quando per la prima volta con Ro-
berto fummo in Uruguay, Argentina
e Cile, si rafforzò il rapporto con i
Liguri di quei paesi che finalmente
avevano compreso di avere a Geno-
va un punto di riferimento preciso,
puntuale per far conoscere il loro im-
pegno nei rispettivi paesi di residen-
za e l’importanza di un collegamen-
to con la Madre Patria e con le istitu-
zioni.

Giuseppino Roberto in dieci anni di
presidenza, ha saputo indirizzare l’As-

sociazione su precisi scopi sociali pro-
muovendo lo studio e le ricerche sui
Liguri nel Mondo curandone un cen-
tro di documentazione, trasferendone
la cultura ligure in tutte le sue forme e
manifestazioni, sia nella sua espres-
sione storica, che in quella attuale, ha
organizzato seminari, convegni, con-
gressi, corsi didattici per approfondi-
re la cultura ligure e favorire gli in-
contri con gli emigrati, ha collabora-
to all’istituzione di borse di studio fra
i liguri emigrati o loro discendenti, ha
collaborato agli stessi e prodotto ma-
teriale informativo e didattico sulla
Liguria e i suoi personaggi, ha dato
impulso al nostro giornale Gens
Ligustica in Orbe ottenendo i contri-
buti perché esso continui ad esistere
riempiendolo di contenuti, diffonden-
dolo in tutto il mondo.

Ha collaborato con le istituzioni
pubbliche e private, nella realizzazio-
ne di manifestazioni in Italia, nel mon-
do e nella Regione Liguria, ha orga-
nizzato riunioni di incontro fra liguri
e loro discendenti per favorire i rap-
porti etnici.

Tutto quanto sopra è quanto previ-
sto dall’articolo 2 (Scopi Sociali del-
lo Statuto dell’Associazione Liguri nel
Mondo), costituita a Genova il 13
marzo 1986.

Roberto, come è stato giustamente
detto da più parti, è stato una figura
autoritaria, carismatica, straordinaria-
mente efficiente, animato da grande
serietà e onestà. Forse è dispiaciuto
ad alcuni il suo decisionismo, ma era
conseguente al suo operare, ricco di
frutti e di risultati.

L’Associazione Liguri nel Mondo
si è arricchita, è cresciuta ed ora a tut-
ti noi tocca il compito di continuare
sulla strada che Roberto ci ha indica-
to, convinti che sia quella giusta, quel-
la voluta dagli emigrati italiani sparsi
nel mondo.

Abbiamo perduto un grande Presi-
dente, ho perduto un carissimo amico.

Ancora una volta il mio, il nostro
pensiero va alla moglie Luisa, ai fi-
gli, ai collaboratori e a tutti quanti
hanno goduto della sua amicizia.

I
talo Calvino diceva che i Liguri si divi-
dono in due specie ben distinte: quelli

che stanno “attaccati” allo scoglio e quelli
che viaggiano in tutto il mondo e non si
stancano mai. Gianni Stagno appartiene
certamente alla seconda “specie”.

A diciotto anni, con una petroliera, era
negli Stati Uniti, in Venezuela, in Argenti-
na, in Arabia, ha continuato a viaggiare per
lavoro e per diletto.

Ultimo di dieci figli, con fratelli emigrati
in Cile, Gianni è nato a Pieve Ligure da
antica famiglia genovese, conosce molto
bene la realtà dei nostri Liguri sparsi nel
mondo.

Agente e Consulente Immobiliare, mol-
to conosciuto ed apprezzato a Genova, è
stato per vent’anni Presidente della sua
categoria e della Commissione di Vigilan-
za presso la Camera di Commercio di
Genova.

L’aspetto da lui prediletto tuttavia, è sem-
pre stato quello umanistico: oltre che per
molti anni Vice Presidente della Dante
Alighieri, è stato Socio Fondatore e tuttora
Consigliere dell’Orchestra Filarmonica Gio-
vanile di Genova, è membro dell’Accade-
mia Ligustica di Belle Arti. Socio Fondatore
dell’Associazione Liguri nel Mondo ne è Vice
Presidente Vicario da dieci anni.

Papa Benedetto XVI nella continuità
“Cari fratelli e sorelle, dopo il

grande Papa Giovanni Paolo II, i
signori Cardinali hanno eletto me:
un semplice, umile lavoratore nel-
la vigna del Signore. Mi consola
il fatto che il Signore sa lavorare
ed agire anche con strumenti in-
sufficienti e soprattutto mi affido
alle vostre preghiere. Nella gioia
del Signore risorto, fiduciosi del
suo aiuto permanente, andiamo
avanti. Il Signore ci aiuterà. Ma-
ria sua Santissima Madre sta dal-
la nostra parte. Grazie”.

(19 aprile 2005: le prime paro-
le di Joseph Ratzinger, nuovo
Papa Benedetto XVI)

MOLTO CONOSCIUTO ED APPREZZATO A GENOVA E NEL NOSTRO MONDO

Gianni Stagno: un “Vicario” ad alto profilo

MOMENTO DI TRANSIZIONE

Il nostro

lutto

Giuseppino Roberto è stato strap-
pato alla vita quando aveva ancora
tanto entusiasmo da dare alla fami-
glia, agli amici e ai “suoi” Liguri
nel Mondo, per i quali nessun altro
nel tempo ha dato quanto lui.

Egli aveva e praticava il culto del
rispetto degli impegni che si assu-
meva onorandoli al massimo per cui
è difficile trovare parole adeguate
per esprimere il nostro lutto. Ma
possono essere eloquenti e signifi-
cativi i messaggi e le espressioni di
ricordo che ci sono pervenuti da
ogni parte del mondo, come dimo-
stra questo numero del giornale che
raccogliendoli acquista pertanto
una doverosa veste commemorati-
va. La memoria di Giuseppino Ro-
berto lo merita per la stima che ha
concesso ma soprattutto per quella
che ha raccolto sul lavoro e in ogni
parte del mondo.

CESARE ROSSO

a pag. 20

La nostra
grande

emigrazione

a pag. 21-22
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IN SENO ALLA CONSULTA PER L’EMIGRAZIONE

Attento ai problemi
dei Liguri nel mondo

Giuseppino Roberto nei “ricordi” pervenutici:
ritratto di un personaggio ad altissima stima

Ciao Giuseppino! Coscì in ita-
lian te saluavo primma de parlâ in
zeneise. In te questo momento,
mentre scrivo, me pâ imposcibile
de no poei parlâ con ti, anche solo
a-o telefono, de no poei fâ un nu-
mero e trovate da l’atra parte do
fî, comme emmo fæto pè tanti
anni.

Oua me pâ che ti, ti seggi partìo
pè un di têu lunghi viâgi in te
Americhe e mì no conosscio a
dæta do têu ritorno.

So solo che ‘n giorno se rive-
diemo.

Pè questo te scrivo
comme se fise ‘na let-
tera, averta anche ai no-
stri amixi, pe contâ
quarcôsa de tì e anche
de noîatri.

Me vegne in cœu
quande t’ò conoscìûo
in ti primmi tempi che
ti piggiavi confìdensa
con ûn mondo diverso
da o têu professionale.
Voggio dî che n’ommo
comme ti, che t‘êi Se-
gretario Generale da
Fea do Mâ, Commissa-
rio Straordinario pè o Padiglion
Italia do Cinquecentenaio de Co-
lombo 1992, poæ de Euroflora,
do Salon Nautico ciù importan-
te do mondo, unn-a personalitæ‚
coscì, a sé chinnâ a piggiâ pè
man A Compagna e portala a
nœve mete. De segùo unn-a As-
sociation importante in ta stoia
de Zena, ma me paiva fin trop-
po piccin-a pè ti. E invece ti t’æ
piggìou questa Associazion, or-
gogliosa da sò stoia e da sò cul-
tura, ma debole pè e difficoltæ
do volontariato, e ti l’æ portâ a
nœvi traguardi e a nœva visibi-
litæ.

Posso dî che mi ascì, e tanti atri
comme mi, emmo mêgio cono-
sciûo o coeu popolare d’a nostra
gente, i sentimenti genuini, l’in-
canteximo de questa nostra lin-
gua “che a sa de œio e d’ancioe”
comme dixeiva o Vito Elio Pe-
trucci.

Quande ti m’è domandou de
piggiâ o tò posto in ta Compagna
son restou sensa parolle. Va ben,
eo un di ciù “vegi” iscriti, avevio
pè tanti anni travaggio a-o Bollet-
tin, ma no pensavo d’êsine in grad-
do e manco adatto. Ti mê parlou
con gaibo, con un-na “cabala”
numerica c’à ligava Carbon, ti e
mi in tà sequenza de prescidenze
e de tante atre cose: ti m’aveivi
convinto ma in veritæ ti g’aveivi

zà quæ de piggiâ pè man i Liguri
in to Mondo.

Coscì, da-o 1998 t’è piggiou pè
man i Liguri in to Mondo. A que-
sti nostri fræ t’è portou a tæ vita-
litæ, o tœ fermo voeì, pe onorâ a
nostra gente, pe restâ vixin ai no-
stri emigranti e ai sæu figgi e
nêvi, pe fa conosce a tutti a no-
stra stòia, quella de un popolo
laborioso che o s’è fæto sempre
onore in to mondo.

In te questa grande e inspirâ at-
tivitæ no t’ê mai ascordòu i amixi:

Così per “A Compagna” il presidente Casareto

se semmo sempre sentî e parlê pe
fâ e cose insemme, tamte votte pè
passâ de burian-ne tante atre pè
mètte sciù de inissiative, pe for-
mâ quella grande famiggia de Li-
guri e Zeneixi che emmo sempre
avûo in to cheu.

Caro Giuseppino, l’urtima vot-
ta che se semmo visti eivimo in-
semme a-o pranzo de San Zorzo;
ti t’æ cantou con a tœ bella voxe e
nostre canzoin. Eivimo tutti com-
me sempre commossi ma sereni:
se semmo dæti appuntamento a
quello martedì, doi giorni doppo.

Quello giorno t’ò telefonou che
e-o in viâgio, se semmo missi
d’accordo pè veddise in po’ ciù
tradi, a-a sèia.

M’an dito che ti parlavi alegro
e seren da stoia da nostra gente in
te Americhe, in zeneise, a nostra
lengua che t’amavi tanto. T’ei in
mezo ai teu amixi d’A Compagna
e di Liguri: comme in ti versci do
“Ma se ghe penso” t’ei in to teu
nio… Tutt’assemme ti tê fermou.

Ciao Giuseppino, questa votta
no poemo aspettate pe finî: anem-
mo a reppiggiâ de donde ti n’ae
lasciou.

A mi m’è restou l’appuntamen-
to in sospeizo: ma son seguo che
un giorno se veddiemo, Ghe n’em-
mo de cose da contà.

ALESSANDRO CASARETO

“Se il nostro incontro del martedì è
terminato ci salutiamo ed a vado a te-
nere a Palazzo Ducale una conferen-
za per le 17.00”.

Queste sono state le ultime parole
di Giuseppino Roberto che mi ha det-
to alle ore 16.30 al termine del nostro
solito incontro del martedì.

Alle ore 19.00 Giancarlo Ponte mi
dava telefonicamente la ferale notizia
che mi ha lasciato frastornato.

Ci siamo conosciuti il 1° maggio
1996, quando nella festosa cornice di
Palazzo S. Giorgio ci è stata conse-
gnata l’onorificenza “Al merito del
lavoro”.

Successivamente ci siamo ritrovati
a fare parte della Consulta per l’Emi-
grazione della Regione Liguria.

La nostra reciproca e leale collabo-
razione è iniziata con i Convegni di
Heidelberg e di Ventimiglia e con la
Conferenza Regionale del 2000.

Con la mia designazione nel 2001,
a Vice-presidente della Consulta le
nostre frequentazioni sono diventate
molto più frequenti ed i nostri rapporti
sono diventati quasi continui.

Ci sentivamo su tutti i vari proble-
mi che interessavano l’emigrazione

sia da parte Regionale, sia da parte
delle Associazioni.

Ci siamo ritrovati in tutte le varie
manifestazioni pubbliche e nei mo-
menti d’incontro a livello della Con-
sulta e del suo Comitato di lavoro,
confrontandoci sulle nostre idee con
molta serenità ed obiettività.

I rapporti ufficiali con l’Associazio-
ne dei Liguri nel Mondo erano diven-
tati perfetti: cerchiamo, tutti assieme,
di continuare su questa strada che egli
aveva iniziato.

GIORGIO MANCINELLI

Vice Presidente Consulta regionale
per l’Emigrazione

 Appresa triste notizia invio le più sentite condoglianze nel vivo ricordo
del caro amico Giuseppino Roberto

FRANCO AMORETTI

vice presidente del Consiglio regionale della Liguria

 Caro Gianni Stagno, sono rimasto colpito dalla notizia della improvvisa
scomparsa di Giuseppino Roberto. Per i Liguri nel Mondo è una grave perdita.
Nella sua memoria ti sono vicino, condividendo le tue espressioni. Mi trovo
attualmente in Sud America e sarò di ritorno in un paio di settimane. Resto a
tua disposizione.

MARCO FONTANA

delegato per la Regione Liguria dal Ministro per gli Italiani nel mondo

 La luce che emanava dal Monte Figogna e si ritrasmetteva anche per il
suo interessamento sui Santuari di Nostra Signora della Guardia sparsi per il
mondo è stato uno dei più significativi aspetti del suo ricordare uno dei più nobili
sentimenti della genovesità. Giuseppino Roberto sarà sempre nel nostro ricordo.

MONS. MARCO GRANARA

Rettore del Santuario di Nostra Signora della Guardia

 Ho ammirato la passione con cui si era messo a disposizione dei geno-
vesi e della collettività ligure, prima al servizio della “Compagna” e successi-
vamente dei Liguri nel Mondo. Ci siamo incontrati diverse volte anche a Recco
le cui iniziative liguri, legate alla vita della Arciconfraternita della Madonna
del Suffragio, lui ha sempre appoggiato e propagandato come uno dei modi di
essere liguri in maniera esemplare, nel rispetto della tradizione dei nostri vec-
chi. Ha così consentito anche di allargare gli orizzonti della “recchelinità” sparsa
nel mondo, un marchio provinciale inserito nel patrimonio di ricchezza morale
della gente di Liguria. La sua scomaparsa è un grave lutto per quanti hanno a
cuore il culto della genovesità che è ricchezza di valori morali, di impegno, di
lavoro. Grande è l’eredità delle sue cose fatte, dell’impegno, della passione,
dell’esempio profusi. Di questo non possiamo che essergliene grati cercando
di imitarlo epr non dimenticare.

SANDRO PELLEGRINI

SEGUE A PAG. 7



33Giugno 2005

Genova, Giuseppino Roberto, 72 anni, è stato stroncato da un malore mentre stava parlando a Palazzo Ducale a un convegno

Morto l’ambasciatore dei liguri
E’ stato segretario della Fiera e presidente dell’associazione “A Compagna”

Giuseppino Roberto alla Festa dell’emigrante a Favale di Malvaro

«S cusatemi, sto male»: ha appoggiato il mi-
crofono con cui stava parlando e s’è acca-

sciato al suolo senza vita. Giuseppino Roberto,
72 anni, ex segretario della Fiera di Genova, at-
tualmente presidente dell’Associazione “I liguri
nel mondo” è morto, mentre stava tenendo una
conferenza ai soci de “A compagna”. Le sue ulti-
me parole («scusatemi, sto male») sono state in
dialetto genovese, come era stata la sua confe-
renza. Il tema era proprio quello dei liguri nel
mondo, la comunità di nostri corregionali in Sud
America, la loro presenza fin dalla fine del 1800.

Ma, mentre stava parlando, si è accasciato a
terra, e per lui ogni soccorso è stato vano. «L’ho
visto cadere, senza forza», commenta Franco
Bampi, docente alla facoltà di Ingegneria , ex con-
sigliere comunale e vicepresidente de “A Compa-
gna“. Pochi minuti dopo è morto. La prima dia-
gnosi parla di infarto esteso. Nei prossimi giorni
verrà compiuta l’autopsia. Sposato e padre di tre
figli, Giuseppino Roberto era molto conosciuto e
non soltanto in Liguria, per la sua attività nel

mondo fieristico e politico. Nato a Bolzaneto (il
padre, piemontese, era commerciante di vini),
laureato in Scienze politiche, democristiano, ha
lavorato prima alla Rai, in alcune sedi distaccate,
quindi all’Olivetti, ma sempre lontano dalla sua
città.

Tornato a Genova per lavorare alla Fiera Inter-
nazionale, dapprima come vice, quindi dal 1965
come segretario generale, una carica che ha man-
tenuto fino al 1993. In quegli anni Giuseppino
Roberto ha contribuito allo sviluppo di nuove ini-
ziative. Chi lavora in Fiera ricorda non solo il suo
attaccamento al lavoro, ma anche come seppe
capire subito l’importanza di una manifestazione
come Euroflora che, assieme al Salone Nautico,
è la rassegna più conosciuta tra quelle ospitate
nel quartiere di piazzale Kennedy. Proprio per la
competenza acquisita in questo settore, è stato
nominato segretario delle Fiere di tutto il mondo
che ospitano manifestazioni floreali. La settimana
scorsa era stato a Gand, in Belgio, dov’è in corso
una rassegna di fiori e dove è stata presentata
l’edizione del prossimo anno di Euroflora. È stato

anche commissario di Governo per il Padiglione
Italia (con una parte dell’Acquario di oggi) nel-
l’Expò del 1992 di Genova, in occasione del cin-
quecentenario della scoperta dell’America, e vice
presidente dell’Aefi, l’associazione degli enti fieri-
stici italiani. Ha anche ricoperto per cinque anni
la carica di presidente dell’Azienda autonoma di
soggiorno di Sestri Levante e dello Skal (associa-
zione che riunisce le figure che operano nel set-
tore del turismo). Cultore delle tradizioni della
sua terra, era anche appassionato di musica po-
polare, sia in dialetto, sia in italiano. E spesso si
ritrovava con un gruppo di amici a cantare. Era
suonatore di fisarmonica e grande appassionato
della musica e della canzone argentina.

Ma, la maggior parte del suo tempo lo dedica-
va all’Associazione dei liguri nel mondo. Era spes-
so in viaggio, a migliaia di chilometri, a fare visita
ai nostri corregionali. «Quando ha assunto la pre-
sidenza — ricorda il vicepresidente Giancarlo
Ponte — le sedi erano 20. Oggi sono 81».

Giuliano Macciò

20 ● 27 aprile 2005, Mercoledì GENOVA

IL LUTTO Tutta la città commossa per l’improvvisa scomparsa di Giuseppino Roberto stroncato da un infarto al Ducale

«Era Genova per i liguri nel mondo»
Orsini: «Siamo stati due ragazzi democristiani, abbiamo passato una vita in amicizia. Aveva una solarità unica»
I ricordi di Campart, Gamalero, Repetto, Pericu e Plinio. Gattorno e Urbani: «Un personaggio chiave per la Fiera»

Incendio doloso
distrutta motrice

U na motrice Iveco par-
cheggiata in via delle

Ginestre, a Staglieno, è
stata distrutta lunedì sera
da un incendio doloso. Sul
posto sono intervenuti i
vigili del fuoico e i carabi-
nieri. Il proprietario del
mezzo ha riferito di non
aver mai ricevuto minac-
ce.

Furto in casa
a Castelletto

L adri in azione nel fine
settimana in salita in-

feriore San Rocchino, a
Castelletto. I malviventi,
dopo aver forzato la porta
d’ingresso, hanno rubato
oro e contanti. La porprie-
taria dell’appartamento,
una donna di 46 anni, ha
dato l’allarme e sull’episo-
dio indagano ora i carabi-
nieri.

Arenzano
casello chiuso

P er consentire l’installa-
zione di pannelli fo-

noassorbenti lungo l’auto-
strada in prossimità delle
case, il casello di Arenza-
no resterà chiuso in en-
trata in direzione Genova
dalle 22 di domani alle 6
di venerdì.

Guida sicura
incontri Aci

L’ Automobile Club di
Genova dà il via a

una serie di incontri-
dibattiti per formare gli
automobilisti, istruendoli
a un uso più responsabile
del mezzo. Il primo in-
contro, alla presenza di
esperti di sicurezza stra-
dale e dell’Aicat (Associa-
zione italiana club alcoli-
sti in trattamento) si svol-
gerà venerdì 29 aprile alle
21 nella sede Aci di Bol-
zaneto, via Monte Pertica
1b/r. La partecipazione è
libera.

Rischi amianto
giornata di studi

I n Liguria, che insieme
al Friuli Venezia Giulia

ha il poco invidiabile pri-
mato delle malattie pro-
vocate dall’asbesto, negli
ultimi dieci anni sono sta-
ti riscontrati 1.400 casi di
mesotelioma, tumore del-
la pleura provocato dall’e-
sposizione all’amianto. Sul
problema il Forum di Por-
to Alegre ha indetto una
giornata mondiale dedica-
ta alle vittime dell’amian-
to che si svolgerà domani
alle 17 a Genova, nel sa-
lone consiliare di Palazzo
Doria Spinola.

Difesa del suolo
piano in Provincia

IN BREVE

U n uomo impegnato, en-
tusiasta e affidabile. Il ri-

cordo di Giuseppino Roberto
- stroncato ieri a 72 anni da
un infarto mentre a Palazzo
Ducale stava partecipando ad
un convegno in qualità di pre-
sidente dell’associazione “Li-
guri nel mondo” - è unanime
da parte dei politici e degli
amministratori pubblici di ieri
e di oggi.

Bruno Orsini, importante
esponente della nomenclatu-
ra democristiana, noto psi-
chiatra, oggi nel consiglio di
amministrazione dell’Azienda
alla Persona Emanuele Bri-
gnole, torna indietro negli
anni. «A quel 1947 in cui io e
Giuseppino Roberto ci siamo
conosciuti, nei gruppi giova-
nili della Democrazia Cristia-
na. Lui veniva da Bolzaneto».
Aggiunge con commozione:
«Siamo stati due ragazzi de-
mocristiani, abbiamo passato
una vita in amicizia e ancora
recentemente ci vedevamo al
Lido, al Rotary Club. Aveva
una bonomia tutta particola-
re, una solarità unica che si
esprimeva anche in questi
suoi innamoramenti per il
tango, per la canzone suda-
mericana».

La notizia coglie insieme
l’ex sindaco Cesare Campart,
82 anni, e Gustavo Gamalero,
79 anni, oggi in Fondazione
Carige dopo aver lavorato per
anni alla Fondazione Colombo
fianco a fianco di Giuseppino
Roberto. Stanno trascorrendo
una serata insieme, rimango-
no profondamente turbati.
Sono loro stessi a ricordare la
loro età, quasi per dare risalto
a un passato condiviso. L’ex
sindaco Cesare Campart si
scusa perché la memoria non
lo aiuta più nel dettaglio dei
numerosi compiti che Giu-
seppino Roberto ha assunto
per la città, «ma ho molto ben
presente invece la sua affida-
bilità. Perché era uno con cui
si concludevano le cose che si
aveva in mente di portare a
termine. Una persona valida e
fondamentalmente onestissi-
ma».

Gustavo Gamalero riper-
corre anche per se stesso tut-
te le fasi della vita pubblica di
Giuseppino Roberto: la Fiera,
gli anni Ottanta, anni ruggenti
di preparazione dell’Expo,
quindi le Colombiane, il Padi-
glione della Nave Italia, i Ligu-
ri nel Mondo. «Ha vissuto in-
tensamente tutte le sue cari-
che, era un uomo
dell’onorevole Taviani, anda-
va spesso all’estero con lui e
aveva creato questi legami
inossidabili con i liguri nel
mondo. Di cui era ambascia-
tore». Di più. «Un uomo inter-
nazionale — vuole precisare il
presidente della Provincia
Alessandro Repetto che parla
con un nodo in gola — ma le-
gato alla sua terra quasi sen-
sualmente, un nobile della
storia e della cultura genove-

di i

la sua scomparsa è acuito dai
giorni passati insieme a Gand,
due settimane fa, dove mi
avevano colpito ancora una
volta la sua energia nell’aiu-
tarci a promuovere Euroflora
e la sua capacità di relazione
nella comunità floricola inter-
nazionale dove godeva di
grandissima stima».

Il sindaco Giuseppe Pericu
ribadisce «il forte apprezza-
mento per l’impegno non solo
in Fiera, ma anche come rife-
rimento costante dei liguri nel
mondo, la voce di Genova
presso i liguri nel mondo». E
cita le numerose delegazioni
ricevute a Tursi grazie all’in-
tensa collaborazione con Giu-
seppino Roberto.

Ed è altrettanto sconvolto
Gianni Plinio, ex vicepresi-
dente della Regione Liguria
che con Giuseppino Roberto

la TRAGEDIA “IN DIRETTA”

E’ morto tra gli amici de “A Compagna”
La moglie: mai avuto problemi al cuore
«D omenica scorsa è venuto al pranzo

de “A Compagna”. E già tra una por-
tata e l’altra, ha cantato. Poi, alla fine, si
è esibito nel suo repertorio di canzoni ge-
novesi. Per lui, la musica, era una passio-
ne». Nel racconto di Corinna Bellone ed
Enrico Carbone, lei socia, lui ex presidente
de “A Compagna”, c’è l’incredulità di chi
ha assisito alla morte in diretta di un ami-
co, pochi minuti prima.

Giuseppino Roberto stava tenendo una
conferenza ai soci de “A Compagna” a Pa-
lazzo Ducale In dialetto genovese Ma più

Giuseppino non ha mai avuto problemi di
cuore. Ha pranzato a casa, ma molto poco.
Forse si è tenuto leggero perché doveva
parlare più tardi».

Alle 14,30 Roberto era già fuori dalla sua
casa di Albaro. Prima della conferenza, in
programma alle 17, infatti, ha fatto la soli-
ta comparsa quotidiana nella sede dell’as-
sociazione, dei liguri nel mondo, in via San
Lorenzo.

Due ore per dare un’occhiata alla corri-
spondenza, prendere contatti per la rivista
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L’ADDIO Ambasciatore dei liguri

Applauso in chiesa
per l’ultimo saluto
a Giuseppino Roberto

«L e conferenze, solitamente,
si concludono con un ap-

plauso. Credo che possiamo
considerare terminata la confe-
renza che Giuseppino Roberto
stava tenendo ai soci de “A
Compagna”. Per questo vi chie-
do un applauso per chi è morto,
come vuole la canzone che è
l’inno dei genovesi “Ma se ghe
pensu”». Prima che don Mario
concludesse la funzione religio-
sa, l’architetto Alessandro Casa-
reto, nella veste di presidente
de “A Compagna” è salito all’al-
tare e, in genovese, ha chiesto
ai presenti una cosa inusuale
per un rito religioso, un applau-
so, con il sottofondo dell’Ave
Maria in genovese cantata dalla
corale di cui era socio assieme
alla moglie, la San Giorgio.

E così Giuseppino Roberto,
anche nell’ultimo suo viaggio,
ha avuto un lungo, lunghissimo
battimani dai presenti. Erano
moltissimi, un migliaio, stipati
nella chiesa di San Francesco
d’Albaro, la sua parrocchia (e
chi non ce l’ha fatta a entrare
è rimasto nella piazzetta anti-
stante): parenti, amici, ex colle-
ghi della Fiera (e i dipendenti
attuali quasi al completo), am-
ministratori ed ex della Fiera,
politici. Nomi illustri del pre-
sente e del passato: il senatore
Luigi Grillo, il presidente della
Provincia Alessandro Repetto,
l’ex ministro (ed ex presidente
della Fiera) Carlo Pastorino, l’ex
parlamentare Enrico Ghio. E al-
tri ancora. Oggi politici maturi
(e, in alcuni casi, schierati nei
poli opposti, avversari) che con

Giuseppino Roberto avevano
cominciato l’attività tra i giova-
ni della Democrazia cristiana,
quaranta (e più) anni fa.

Prima di Alessandro Casare-
to, dall’altare aveva letto alcuni
telegrammi arrivati da tuitti i
continenti, Gianni Stagno, il suo
vice alla presidenza dei Liguri
nel mondo, presente martedì
alla conferenza di Roberto. E
come ha ricordato dall’altare,
alcuni hanno voluto essere pre-
senti all’ultimo appuntamento
con Giuseppino Roberto. Ecco
Juan Carlos De Scalzo dal Para-
guay e Candido Garrone dall’U-
ruguay. Altri sono arrivati da di-
verse città italiane: alcuni con-
soli dei paesi nei quali
Giuseppino Roberto è riuscito a
creare nuove sedi dei liguri del
mondo. Ma anche espositori
della Fiera, come alcuni florovi-
vaisti.

Ancora dall’altare padre Cel-
so da Favale ha voluto leggere
la preghiera dell’emigrante.
«L’aveva letta lui a una riunione
dei liguri nel mondo».

E c’è chi è uscito dalla chiesa
in lacrime. «Quando siamo arri-
vati in Fiera — ricorda Astrid
Muckerman, manager in piaz-
zale Kennedy fino a una decina
di anni fa — l’ente era all’inizio.
C’era tutto da inventare. Oggi è
una delle risorse della città. Chi
ha contribuito a questa crescita,
sente la Fiera come una cosa
sua». Vorrebbe dire altre cose,
ma le lacrime hanno il soprav-
vento.

Giuliano Macciò

I funerali nella chiesa di San Francesco d’Albaro

Morto al Ducale l’ex manager della Fiera

Addio a Roberto
ambasciatore dei liguri

Genova. Stava tenendo una
conferenza in dialetto genove-
se ai soci dell’“A Compagna” a
Palazzo Ducale e si è sentito
male: un attimo di silenzio, poi,
ancora in genovese ha chiesto
scusa per l’interruzione dicen-
do di non star bene. Si è acca-
sciato a terra, senza vita, stron-
cato, secondo la prima diagnosi
da un infarto. E’ morto così
Giuseppino Roberto, 72 anni,
presidente dei “Liguri nel mon-
do”. Era molto noto per avere
ricoperto dal ’65 al ’93 la carica
di segretario generale della Fie-
ra di Genova. Fu lui a inventare
Euroflora. Cultore delle tradi-
zioni liguri, è stato presidente
dell’“A Compagna”.

❏ Bonometti e Macciò
alle pagine 22 e 33 Giuseppino Roberto
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IL LUTTO La comunità dei liguri di Buenos Aires contattata in Argentina è sotto choc per l’improvvisa scomparsa di Roberto

«Giuseppino era un amico vero»
Il dolore degli emigrati: «Per noi è un brutto colpo»

«L unedì, il giorno prima della
sua morte, era venuto a

Sant’Olcese, per la festa della Li-
berazione. Come tutti gli anni .
Stavolta cantò anche l’Ave Maria,
in genovese». Giulio Torti, asses-
sore provinciale allo Sport ed ex
sindaco di Sant’Olcese, ricorda
uno degli ultimi momenti di Giu-
seppino Roberto, scomparso im-
provvisamente a 72 anni, marte-
dì a Palazzo Ducale, mentre te-
neva una conferenza
rigorosamente in genovese, ai
soci de “A Compagna” nella sua
veste di presidente dei liguri nel
mondo. Ma i ricordi dell’ex se-
gretario della Fiera internaziona-
le si moltiplicano. «Nel 1986 —
ricorda un altro amico — come
socio de “A Compagna“, di cui
più tardi divenne presidente, fu

battesimo e di cui ha capito l’im-
portanza. Come Euroflora, nata
da un’idea del senatore Carlo Pa-
storino, allora al vertice della Fie-
ra. Era il 1964, quando il presi-
dente parlò con lui dell’idea di
una mostra floreale. Un anno
dopo, ecco fiori e piante in piaz-
zale Kennedy. «A distanza di 40
anni — ricvorda Ettore Zauli, ex
direttore dell’ufficio giardini del
Comune — la settimana scorsa è
stato chiamato a Gand in Belgio,
per partecipare ad una giuria,
con il compito di premiare gli
esemplari più belli di una specie
di fiori».

E sempre ad una sua idea suc-
cessiva si deve la nascita di
Tecnhotel-Bibe a fianco della Fe-
deralberghi, allora Faiat.

Un’altra grande intuizioneri-

le sue intuizioni in FIERA
Per valorizzare il Nautico
volle le barche in mare

Roberto, negli anni ’80 al lavoro nel suo ufficio in Fiera

«U n brutto colpo. Una perdi-
ta grave, per noi che vi-

viamo lontani, e per tutta la gen-
te di Liguria». Suona sincera-
mente commossa la voce di
Valerio Pessagno, al telefono
dall’Argentina. Pessagno è presi-
dente della gloriosa Asociacion
Genovesa-Argentina Carboneros
Unidos, fondata nel 1901 a Bue-
nos Aires dai “carbunin” di origi-
ne ligure (provenivano tutti dal-
la Val Graveglia e dalla zona di
Isola del Cantone-Novi). La sede,
in calle Venezuela, era una delle
tappe ineludibili dei viaggi di
Roberto in Sudamerica.Pessagno
è incredulo e sgomento. «Era ve-
nuto a trovarci l’anno scorso, in
agosto. Una visita delle sue, cari-
che di entusiasmo e di affetto.
Arrivava in mezzo a noi e si
metteva a parlare in genovese.
Era un piacere starlo ad ascolta-
re. Non c’era argomento sul qua-
le non intervenisse, sapeva con-
versare di tutto, con grande
competenza. Quella sera, nella
nostra sede, avevo invitato tre
cantanti di tango e Giuseppino,
che era un grande appassionato
di musica, si era unito a loro nel-
le canzoni argentine».

Un ricordo? «Era un uomo che
si dedicava con passione a tene-
re uniti tutti i liguri sparsi sul
pianeta. I suoi viaggi in Sudame-
rica erano leggendari. Veniva in
Argentina, si spostava in Perù, in
Cile, sempre curioso di scoprire
nuove realtà legate alla nostra
terra di origine. Un mese fa si
era fatto rappresentare ai fe-
steggiamenti per i cento anni
del Boca Juniors dal suo vicepre-
sidente, Gianni Stagno, che ne
ha approfittato per visitare i li-
guri che vivono in Perù e in Cile.
Chissà se Gianni se la sentirà di
raccogliere la sua eredità... Con

per l’Argentina. «Ho ricevuto la
triste notizia da un funzionario
della Regione Liguria con il qua-

bile. Lo chiamavo spesso per se-
gnalargli un problema, una que-
stione da risolvere e lui mi ri-

Giuseppino Roberto in primo piano alla festa dell’emigrante a Favale di Malvaro, il 29 giugno 2003. Accanto a lui, da sinistra, l’allora
assessore regionale Nicola Abbundo, Giovanni Boitano, Edward Galletti, emigrato nel ’49 dalla Liguria a San Francisco e diventato uno
dei più potenti commercianti della città, e l’allora vicepresidente della Regione Gianni Plinio (Foto Flash)

L’AUTOPSIA CONFERMA: INFARTO  

Domattina i funerali ad Albaro

C.R..
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 La soddisfazione dimostrata un
giorno nello spedire in Sud America
un certo numero di “cassette” delle
commedie di Govi e dei loro testi, di-
versi dei quali scritti da mio padre En-
rico, costituisce un mio ricordo parti-
colare di lui. “Le tradizioni – mi disse
– si mantengono e si tramandano non
solo con il ricordarle, ma soprattutto
con del materiale vivo come ad esem-
pio questo delle registrazioni”. Un
modo concreto per onorare l’impegno
che si era assunto nel propagandare i
valori della genovesità tra i nostti
emigrati. Impossibile non riconoscer-
gli questo merito. La  notizia della sua
improvvisa scomparsa è di quelle che
colpiscono in particolare e nessuno
vorrebbe mai sentirle, invece giungo-
no e lasciano il segno.

SERENA BASSANO
presidente dell’Associazione Culturale Rina

e Gilberto Govi

 Hanno anche espresso i loro sen-
timenti di cordoglio, all’Associazio-
ne e alla Famiglia:

– RITA CATALANO SANCHEZ
di Chiavari,

– ENRICO NICORA, titolare di
studio fotografico, Genova

 A nome del Consiglio di ammi-
nistrazione e della presidenza del
Gruppo Coop Liguria porgo l’espres-
sione più sentita del nostro cordoglio
per la grave perdita del dott. Roberto.

BRUNO CORDAZZO
presidente Coop Liguria

 Il direttivo del Circolo M.
Belgrano di Costa d’Oneglia porge le
più sentite condoglianze per l’improv-
visa scomparsa del presidente dell’as-
sociazione dei Liguri nel Mondo dott.
Giuseppino  Roberto.

ANNA MARIA RAINISIO
presidente

 Profondamente colpiti dall’im-
provvisa scomparsa  del vostro illu-
stre presidente, figura tanto importante
per le tradizioni liguri nel mondo por-
giamo alla famiglia ed a codesta as-
sociazione le più sentite e commosse
condoglianze.

PIETRO CANEPA,
sindaco ed Amministrazione Comunale -

Bogliasco

 La Giunta Comunale di Ne ha ap-
preso con vivo dolore l’improvvisa
scomparsa del Presidente Giuseppino
Roberto, figura unica e indimenticabile
che tanto ha dato per il Comune di Ne.
Infatti recentemente abbiamo avuto
l’onore di averlo nostro ospite per degli
aspetti del territorio legati all’attività
culturale dell’Associazione. A nome mio

personale, della Giunta comunale e di
tutti gli amministratori ci associamo al
cordoglio generale e prego codesta as-
sociazione di far pervenire questa no-
stra ai famigliari del compianto.

CESARE PESCE
sindaco di Ne

 Personalmente e a nome del-
l’Associazione Culturale Colombo
Fontanabuona 2000 esprimo senti-
menti di vivo cordoglio ricordan-
do l’insostituibile figura di Giusep-
pino Roberto, ambasciatore della
Liguria nel mondo e portavoce del-
la Fontanabuona tra gli italiani
d’America.

RENATO LAGOMARSINO
presidente, Calvari

 Il socio Claudio Garibaldi, presi-
dente della Pro Loco Ne Valgraveglia
e tutto il consiglio partecipano al do-
lore per la scomparsa del presidente
Roberto.

PRO LOCO NE
VALGRAVEGLIA

 Appresa la notizia dell’improv-
visa, prematura, scomparsa di Giusep-
pino Roberto che stimavo ed ammi-
ravo, voglio confermare tali miei sen-
timenti sebbene i miei incontri con lui
non furono troppi né frequenti. Così,
ad esempio, mi fece oltremodo piace-
re farlo invitare lo scorso anno alla
Spezia per una conferenza, all’Istitu-
to Einaudi, sull’emigrazione ligure-
Prego di far pervenire le espressioni
delle mie sentite condoglianze all’as-
sociazione, alla famiglia  ed a Gens
Ligustica le quali perdono la loro va-
lida, intelligente e sensibile guida.

SALVATORE A. ZAGONE
Ordinario di lettere italiane e storia, ex addetto

culturale d’Ambasciata e direttore dell’Istituto
italiano di Cultura,  giornalista La Spezia

 Socia recente, entrata nell’Associa-
zione grazie a Giuseppino Roberto ed a
comuni amicizie liguri-latino america-
ne, ho subito notato la straordinarietà
della persona, il legame profondo con
la propria patria e con le tante patrie dei
liguri.Lascia nell’associazione ed in
ognuno di noi una grande ricchezza, un
impegno avviato e condotto con straor-
dinaria abilità, passione ed equilibrio

ELIDE TAVIANI
Roma

 Addoloratissime per la scompar-
sa del nostro  amato presidente sia-
mo orgogliose di aver partecipato as-
sieme a lui a bellissimi  ed istruttivi
viaggi in nord e sud America ed a
molte manifestazioni del sodalizio.
L’accoglienza e la cordialità che
ovunque ci hanno riservato i nostri

connazionali o consoci  sia all’este-
ro sia in Italia sono la dimostrazione
della stima di cui lui godeva . Ci
mancherà.

GIOVANNA CAPUANO

MASTODANTE e MARIA

NADIA CAPUANO
Rapallo

 Al dott. Gianni Stagno – Anche a
nome di mia moglie, Carla Sanguine-
ti (ci siamo trovati alla stessa tavola
alla bella festa dell’anniversario alla
Boca), voglio esprimere a tutto il di-
rettivo dei Liguri nel Mondo nonché
alla famiglia il nostro grande dolore
per la scomparsa del caro samico Giu-
seppino Roberto. Avevamo comincia-
to a progettare insieme, scambiando-
ci le nostre idee,opinioni e sogni. Così
vanno le cose. Vorrei trasmetterle e
trasmettervi il senso profondo del no-
stro cordoglio.

PIETRO LAZAGNA
Fondazione Canevari Demetrio, già Opera

Pia-Genova

 Profondamente toccato dal tragi-
co evento della improvvisa morte del-
l’amico Giuseppino,  prego accoglie-
re le espressioni della mia sincera
condoglianza.

BRUNO PESCE
Genova

 Anche a nome della  editrice Li-
bro Più, vorrei esprimere il mio sen-
so di cordoglio per la scomparsa di

Giuseppino Roberto. Ci legava una
reciproca stima, forse rafforzata dal-
la comune nascita in Valpolcevera,
lui a Bolzaneto io a Rivarolo, e dal-
l’essere quasi coetanei quindi con
un parallelo bagaglio di  ricordi. In
particolare egli desiderava che lo te-

nessi al corrente delle mie pubbli-
cazioni di storia locale che penso
leggesse attentamente. Ne fanno
fede le recensioni  ed un ultimo suo
biglietto  che mi diceva di tener sot-
tomano il volume su Rivarolo  per

parlarne sul giornale. Un semplice

messaggio che per me è diventato
un caro ricordo.

MAURIZIO LAMPONI
storiografo ligure

 Il presidente, il direttivo ed i soci
tutti piangono coi genovesi la scom-
parsa del testimone e dell’alfiere del-
la ligusticità nel mondo. Con affettuo-
sa partecipazione.

UNIVERSITA’ POPOLARE

CATTOLICA C. FERRINI

Genova

 Ci uniamo al dolore di tutti i liguri
per l’improvvisa scomparsa del caro
amico Giuseppino Roberto.

MASSIMO MORINI
ED I BUIO PESTO

 La Redazione esprime le più
sentite condoglianze alla famiglia ed
all’associazione dei Liguri nel Mon-
do per l’improvvisa scomparsa del-
l’amato presidente dott. Giuseppino
Roberto.

IL CORRIERE SESTRESE

Come lo ricordano

P
er quanto conoscessi Giuseppino
Roberto da diversi anni ho avuto

modo di frequentarlo abbastanza as-
siduamente solo negli ultimi tempi,
avendo però modo di apprezzarne le
doti umane, la concretezza e la serie-
tà con cui portava avanti un’iniziati-
va. L’occasione è nata quando, doven-
domi occupare del bollettino de “A
Compagna”, sorse l’idea di ampliare
la parte scritta in lingua genovese,
cercando di affrontare temi più impe-
gnativi dei soliti ricordi e delle solite
poesie. Roberto, che da tempo su Gens
Ligustica in Orbe curava la rubrica O
canto di zeneixi, scritta in genovese,
ove rievocava fatti e personaggi della
nostra canzone popolare, ebbe l’idea
di preparare una serie di sei articoli,
sotto la denominazione A nostra gen-
te in tære lontann-e, nei quali tratteg-
giava un breve profilo biografico di
liguri che hanno svolto un ruolo im-
portante nella storia dei paesi di ado-
zione. L’elemento innovativo di que-
sti articoli era che, scritti in lingua
genovese, avevano un’impostazione
scientifica, testimoniata dalla presen-
za di un’adeguata bibliografia. Certo

UNA DELLE ULTIME INIZIATIVE CUI ROBERTO SI ERA VOTATO

testi “seri” in genovese non manca-
vano, ma riguardavano solo il teatro
e la letteratura, non la storia..

Lanciatosi nell’impresa con il suo
caratteristico entusiasmo, Roberto ha
fatto in tempo ha realizzare solo due
articoli: uno dedicato a Giovanni Bat-
tista Pastine, esploratore del Cile, pub-
blicato nel numero di marzo-aprile del
Bollettino  e un’altro su Manuel
Belgrano, eroe dell’indipendenza
argentina, che compare, postumo, sul
numero di maggio-giugno.

Ho vissuto l’esperienza dell’improv-
visa morte di Giuseppino, avvenuta
martedì 26 aprile scorso nella sala del-
la Società Ligure di Storia Patria, in
Palazzo Ducale, dove stava parlando
sul tema “L’emigrazione ligure in
America Latina”. nel quadro dei “mar-
tedì” organizzati dal sodalizio. Era un
appuntamento al quale teneva molto,
tanto da coinvolgere anche l’ELSAG,
che sta preparando un documentario
sull’argomento: l’idea era di proiettar-
ne qualche frammento in anteprima.
Motivi tecnici hanno impedito l’attua-
zione del progetto, che era stato comun-
que programmato per l’autunno; per

cui Roberto, che nelle intenzioni avreb-
be dovuto tenere solo una breve prolu-
sione, aveva preparato una trattazione
esaustiva dell’argomento, riservando-
si peraltro di cedere ad un certo mo-
mento la parola a Gianni Stagno, vice
presidente dell’Associazione Liguri nel
Mondo, reduce da un viaggio in Ame-
rica Latina, che avrebbe dovuto tratta-
re un argomento del tutto inedito, ov-
vero la presenza ligure in Paraguay.

Roberto si è preparato all’appunta-
mento con la scrupolosità e l’entusia-
smo che lo caratterizzavano: indi ha pre-
so la parola con la consueta verve, par-
lando in genovese, stando in piedi e sen-
za fare ricorso ad appunti. Nulla nel suo
eloquio faceva presagire la tragedia, anzi
era vivacissimo, coinvolgendo, oltre a
Stagno, alcune signore oriunde di
Montevideo presenti in sala, e non ri-
sparmiando qualche frecciata all’indiriz-
zo di un cronista cui aveva procurato i
necessari contatti per un reportage nel-
l’America del Sud e che nei suoi artico-
li aveva omesso di citare l’associazione
“Liguri nel Mondo”; ha anche parlato
della sua serie di articoli A nostra gente
in tære lontan-ne.

Improvvisamente, verso le 17,45, si
è interrotto e ha pronunciato le parole
“Scusate. Mi sto sentendo male”: do-
vevano essere purtroppo le ultime.

La scomparsa di Giuseppino Rober-
to lascia un grande vuoto nell’ambien-
te dei cultori della lingua e delle tradi-
zioni liguri; parte del comitato di reda-
zione del bollettino de “A Compagna”,
resta l’impegno di proseguire sulla stra-
da da Lui indicata per una rinnovata
diffusione della lingua genovese, fa-
cendo tesoro del suo esempio di con-
cretezza, modernità, apertura verso le
nuove realtà e solidarietà umana.

PAOLO GIACOMONE PIANA
console de “A Compagna”

L’impegno per l’utilizzo
della lingua genovese
nel campo dei saggi storici

La Fiera di Genova con un premio
speciale per “Euroflora 2006”

Euroflora metterà in palio tra i
premi speciali anche un riconosci-
mento a Giuseppino Roberto. Sono
756 i concorsi in programma nel-
l’ambito dell’edizione 2006 della
massima esposizione floreale italia-
na in programma a Genova dal 21
aprile al 1° maggio.

Il monte premi di tali concorsi
ammonta a quasi 420 mila euro. Tra

le novità quattro premi: quello inti-
tolato a Giuseppino Roberto e quelli
dedicati a Silvina Convito, Luigi
Viacava e Antonella Matacera.
Quattro personaggi indimenticabi-
li nella storia di Euroflora. Presi-
dente del Comitato d’onore della
stessa sarà Marella Agnelli per la
sua riconosciuta competenza e pas-
sione per l’arte del giardino.

Giuseppino Roberto in un momento dedicato alla musica dialettale.
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 Con Giuseppino Roberto esiste-
va un lungo rapporto di amicizia che
superava la comune appartenenza
alla “Compagna” e ai Liguri del
Mondo. Un rapporto sincero in cui
qualche raro fraintendimento si risol-
veva con una stretta di mano e un rin-
novato senso di fraternità di intenti.
Era un’intesa fatta di sguardi, di cen-
ni, di accenti con poche parole dette
bene. Come negli ultimi istanti quan-
do ci siamo guardati e sorrisi prima
del momento per lui fatale. Uno
strappo doloroso, un ricordo incan-
cellabile. Addio Giuseppino.

ENRICO CARBONE
socio fondatore

gran cancelliere de “A Compagna”

 Giuseppino Roberto era un uomo
eccezionale. Infaticabile negli impe-
gni che si accollava e che erano un
vero esempio di comportamento. Di
uomini del suo valore noi della Fon-
tanabuona ce ne intendiamo, per cui
non dico altro. Per i Liguri nel Mon-
do è una perdita gravissima. Speria-
mo che l’impronta che egli ha lascia-
to sia colta e seguita.

DARIO G. CASASSA
socio fondatore e presidente

del Collegio di probiviri

 Sono rimasta costernata dalla tri-
sttisima notizia , impensabile da rice-
versi dato quanto esprimeva in entu-
siasmo e fervore di lavoro, la perso-
nalità di Giuseppino Roberto.Stupiva
davvero  tutti la sua vitalità. Non mi
meravigliavo quando parlando di lui
in determinate occasioni nell’ambito
socio-culturale, risultava conosciutis-
simo. Suffragata anche da tali consi-
derazioni penso gli possa essere ade-
guato un giudizio latino delle mie re-
miniscenze classiche: quello del “tan-
to nomini nullum par elogium”.E lo
dico per convinto apprezzamento del-
le sue doti.

GIOVANNA MELICONI
componente del Collegio dei Probiviri

 Lo definirei un infaticabile glob
trotter  per la causa dei Liguri nel
mondo.Quando viene a mancare una
persona cara, un amico, è come se an-
dasse via con lui un pezzo di noi. E
così è per Roberto.Anche se, per ragio-
ni mie di salute, non ho avuto la fortu-
na di lavorargli fianco a fianco in que-
sti dieci anni.Il nostro è stato un rap-
porto ottimo anche se discontinuo..
Certamente Roberto era un “personag-
gio”. Tutto il suo passato lo sta a testi-
moniare le sue grandi doti di capacità
organizzativa e di fantasia. Non lascia-
va nulla di intentato ed ogni cosa che
faceva non era per pura casualità. Po-
teva sembrare un accentratore e forse
lo era; ma se si vogliono vedere dei ri-
sultati spesso è necessario esserlo. Il
vuoto che ci ha lasciato è grande e sarà
difficile da colmare. Se l’Associazio-
ne recupera le forze che entro essa esi-
stono si potrà portare avanti questa sua
alacre attività per il suo grande amore
che sentiva e coltivava per tutto ciò che
la nostra cultura ligure rappresentava
nel mondo. Giuseppino ha scritto una
bella pagina della nistra contempora-
neità culturale ligure.

RENZO BEVEGNI
socio fondatore e componente

del Collegio dei Probiviri

Il capirsi
“in amicizia”

 Il Gruppo dei Roccatagliata,
causa il gravissimo lutto che ha col-
pito l’Associazione con la perdita del
Presidente Giuseppino Roberto, del
quale ha apprezzato le non comuni
doti, ha annullato la relazione previ-
sta per il giorno 28 aprile presso la
Sala della Società di Storia Patria al
Ducale.

 Lamento mucho la perdida del
senor Guseppino Roberto, aun sin
haberlo conocido me da mucha tristez-
za el luto que los embargo. Mi mas
sentido pesame.

ISABEL ROCCATAGLIATA

 E’ con grande dolore che ho vis-
suto la morte di Giuseppino Roberto.
Avrei dovuto essere presente a quella
conferenza che non ha potuto termi-
nare. Il mattino ero stata in sede e ab-
biamo parlato della mia mostra su
“Adesia, anima di Liguria”. Profon-
damente costernata

ANNAMARIA DE MOTTONI

Y PALACIOS

 Voglio esprimere anche a nome
della Redazione di di TTM (Tecnolo-
gie Trasporti Mare) le condoglianze
per la scomparsa di Giuseppino Ro-
berto, mio caro amico personale da
tantissimi anni. Con lui ho avuto uno
scambio di rapporti culturali che ha
arricchito il nostro legame.

DECIO LUCANO

 Scusate se vi scrivo con le la-
crime agli occhi, ho appena appre-
so la notizia dell’improvvisa scom-
parsa del dottor Giuseppino Rober-
to e non riesco a trovare le parole
giuste. Lui ha lasciato un gran vuo-
to, però voglio invitarVi ad andare
avanti…

FIORELLA TURTORO
Velego d’Albenga, collaboratrice

di Radio Lanterna

 Porgo a famiglia ed a associazio-
ne profondi sentimenti di cordoglio
per la immatura perdita del presiden-
te Giuseppino Roberto.

RENATO SALSOTTO CATTANEO
Varazze

 Partecipiamo con grande dolore
alla scomparsa del dottor Roberto.

GIULIANO BENAZZI
Perla srl - S. Margherita Ligure

 Partecipo al grande dolore per la
scomparsa del caro presidente.

GINO CAMISA
Hotel Miramare - Rapallo

 Con immenso dispiacere ho ap-
preso stamani dalla radio della scom-
parsa del vostro Presidente Giuseppi-
no Roberto. Nei miei riguardi e so-
prattutto per il ricordo di mio padre
aveva pubblicato un affettuoso artico-
lo sulla sua vita e di ciò glie ne sarò
sempre memore e grata. Rivolgo al-
l’associazione ed alla famiglia sentite
condoglianze per una così grave per-
dita.

MARILENA NERI CANESCHI
Rapallo

 Desidero estendere a tutti i mem-
bri dell’associazione dei Liguri nel
Mondo le mie profonde condoglian-
ze per la morte del dott. Giuseppino
Roberto che ha lasciato noi tutti un
grande vuoto ed una grande tristezza,
troppo abituati alla sua giovialità, alla
sua grande volontà e tenacia come
dimostra il suo meraviglioso lavoro di
riavvicinamento di tutti i Liguri spar-
si nei vari paesi, eliminando le distan-
ze attraverso la scoperta  dell’origine
e dei valori comuni.

MARIA PACE
Chiavari

AMERICALATINA
ARGENTINA

Buenos Aires

In questo momento di così profon-
da tristezza , desidero farmi presente
per condividere l’intenso dolore da
tutti provato per l’inattesa scomparsa
del dott. Giuseppino Roberto, Presi-
dente Internazionale di codesta Asso-
ciazione e carissimo amico al quale
tanto debbo. Al Consiglio Direttivo,
ai Fondatori ed ai Soci tutti, porgo le
mie sentite condoglianze, mi unisco
nella preghiera ed invio un mesto ma
affettuoso saluto.

  GIAN LUIGI CERVETTO
già Delegato per l’Argentina

dell’Assoc. dei Liguri nel Mondo

In data 27 aprile , in risposta ad
un messaggio di Giuseppino Rober-
to, G.L. Cervetto gli aveva detto,
nella risposta che purtroppo non era
stata letta a causa della tragica
scomparsa.

“Caro Roberto, Ti mando poche ri-
ghe firmate a mano, per ribadire quan-
to ho già detto nel mio messaggio elet-
tronico del 20 corrente informa più
estesa qualora fosse necessario.

Pertanto: - confermo il ruolo oggi
indispensabile che svolge “Gens
Ligustica” a favore dell’Associazio-
nismo ligure all’estero con la rubrica
“Dalle nostre Comunità”. – rafforzo
la mia affermazione nella Tua ecce-
zionale capacità di lavoro ed infatica-
bile dedizione alle Comunità liguri nel
mondo. – Ripeto che quanto sopra è
dimostrato dal fatto che i rappresen-
tanti di tutte – assolutamente tutte –
le Associazioni liguri-argentine si
sono mossi per incontrarsi quando sei
venuto quaggiù; e per farlo qualcuno
ha viaggiato per quasi mille chilome-
tri, altri più di seicento ed altri ancora
sono giunti da Paesi vicini! –
Asserisco che ciò prova quanto Tu sia
personalmente quotato e ed apprezza-
to in Argentina, dato che non sei mai
venuto ad elargire né somme, né bor-
se di studio né altro di alcun genere. –
Sostengo quindi che –grazie al Tuo
operato – l’A.L.M. gode in Argentina
di una stima superiore a quella nor-
malmente ottenibile da una organiz-
zazione che non conta con un’aureo-
la governativa né con l’appoggio di
qualche partito politico e che dispone
di strutture limitate perché frutto di
solo volontariato. Reitero perciò che
durante i cinque anni nei quali Ti ho
assecondato come Delegato
dell’Assoc. Liguri nel Mondo per
l’Argentina hai sempre rappresentato
l’Associazione di cui sei Presidente,
in modo superlativo. Affermo quindi
che i Tuoi numerosi viaggi in questo
continente ed il fatto di tenerti sem-
pre aggiornato, per mezzo della stam-
pa, delle Comunità di quaggiù, Ti han-
no convertito in un vero esperto in
materia di associazionismo ligure –
argentino. Tanto per la verità, con
l’invìo di cordiali ed affettuosi saluti.

GIAN LUIGI CERVETTO

Potete immaginare come ci ha col-
pito la notizia della scomparsa di Giu-
seppino Roberto. In questi giorni ab-
biamo pregato molto per Lui  ed ades-
so metterci in contatto con la Fami-
glia speriamo sia di conforto
compartendo con loro questa pena.

ELENA CERVETTO

In ritardo per motivi tecnici del mio
computer, desidero vivamente trasmet-
tere i miei sentimenti di cordoglio a Voi
tutti per la tremenda ed improvvisa man-
canza del dott. Giuseppino Roberto,che
stimavo ed apprezzavo moltissimo e dal
quale avevo ricevuto frequenti dimostra-
zioni di affetto e di amicizia  in questi
anni di Suo lavoro nell’associazionismo,
specialmente  verso l’Argentina ed il Sud
America. Prego trasmettere le mie con-
doglianze alla Famiglia,  ed a tutti gli
associati del sodalizio.

  

Dedico un pensiero a Gianni Stagno,
immaginando, forse solamente in par-
te, quanto Egli senta la mancanza di Giu-
seppino Roberto che tutti lamentiamo
profondamente. Gli auguro sinceramen-
te che il suo prossimo lavoro come pre-
sidente sia pieno di successo e di soddi-
sfazioni sia per Voi che per le Comunità
liguri nel mondo ,scopo che l’Associa-
zione era riuscita senz’altro a raggiun-
gere, ed a consolidare,pensando, come
si dice, che l’opera deve continuare. A
Lui quindi i miei migliori auguri in que-
sto impegnativo subentro, sicuro che
darà il meglio al riguardo. E mi permet-
to assicurargli la mia piena collabora-
zione in ciò che gli possa essere utile.

GIANPAOLO CARREA
Consultore rappresentante

della Consulta regionale della Liguria,
presso le Associazioni liguri in Argentina

  

Tristemente sorpresi per la notizia
della scomparsa del dott. Giuseppino
Roberto, vogliamo far giungere le
nostre più sentite condoglianze.

FABIO VERARDO E FAMIGLIA

  

Facendo oggi quattro chiacchere  con
l’amico Perazzo, sono venuto a cono-
scenza dell’avvenuta scomparsa del caro
Giuseppino Roberto, per cui Vi porgo il
più sentito cordoglio.  Ogni scomparsa,
specialmente se non attesa, lascia un
gran vuoto  e sgomento a chi era vicino
e tocca ai superstiti, parenti ed amici,
riempirlo nella sua memoria. Dato che
con Giuseppino ogni tanto incrociava-
mo qualche mail, vorrei sapere con chi
interloquire in futuro. Cordialmente,

SANDRO A. BERTUCCI

Asociacion Ligure
de Socorros Mutuos

La Asociacion Ligure de Socorros
Mutuos de Buenos Aires quiete expre-
sar sus condolencias por la perdida ir-
reparabile del que fuera en vida el Dott.
Giuseppino Roberto. Fue un gran co-
laborador yamigo de nuestra Asocia-
cion y gracias a su gestion pudimos
tomar mayor contacto con otras Aso-
ciaciones ligures en el pais y estable-
cer lazos de confraternidad y amistad
que perduran. Su deceso, que lamenta-
mos hondamente, deja profundas feri-
das en todas las Asociaciones Ligures.

Asociacion Genovesa
de Carboneros Unidos

Con desolata tristezza e inattesa co-
municazione, oggi abbiamo ricevuto la
notizia della improvvisa scomparsa del
nostro Presidente Giuseppino Roberto.
E’ stato per noi non solo un grande pre-
sidente ma anche un grande amico.  In-
viamo le nostre condoglianze a tutta la
sua famiglia ed anche a Gianni Stagno
vice presidente dei Liguri nel mondo ed
a tutti i Soci. Il nostro desiderio è che la
sua figura possa continuare l’opera che
portava avanti il caro Roberto.

 Per le Associazioni “Porta-Cristo”,
“Madonna de la Guardia” e “Madon-
na de Montallegro”, lì’Asociacion
Ligure Carboneros Unidos.

VALERIO E. PESSAGNO presidente

ITALO GARIBALDI coordinatore

Asociacion Ligure
Mediterranea
Argentina

Una voce di sostegno in questo
momento di grande dolore: l’Associa-
zione  Liguri nel Mondo continuerà
ad essere la nostra “lanterna” che ci
guiderà nel buio della notte. Saremo
sempre grati del lavoro svolto da Giu-
seppino Roberto che ci guarda dall’al-
to come un buon padre dei liguri tutti
sparsi nel mondo. Con il più affettuo-
so saluto di buon lavoro  da Cordoba.

NATALIO TREBINO
Secretario general

Union Genovesa
Madonna
della Guardia

Con le nostre Associazioni Cattoliche
raggruppate con i “Porta Cristo” del-
l’Unione Genovese Madonna della
Guardia di Buenos Aires, apprendiamo
sorpresi ed  addolorati l’improvvisa di-
partita dell’Amico e Benefattore Giusep-
pino Roberto, mancato in piena riunio-
ne di assemblea  nel Palazzo Ducale di
Genova, come Presidente dell’Associa-
zione dei Liguri nel Mondo.

Il nostro elogio, quasi una premoni-
zione del destino, lo abbiamo inviato l’8
marzo allo stesso Consiglio che oggi
presenzia il suo decesso.

Subito trasmettiamo a tutti i nostri
Consociati la ferale notizia e preghia-
mo e facciamo pregare  per il suffragio
della sua Anima eletta che dopo una vita
spesa tutta per il bene di noi liguri e così
generosamente, abbia il riposo nella
Luce eterna del Santo Paradiso, prepa-
rato per gli eletti da Dio.

Il suo improvviso addìo ci richiama
il ricordo di Gianni Dagnino, un altro
benemerito dei Liguri.

Siamo solidali con la famiglia di
Roberto: la sposa, i figli ed i nipoti
che hanno goduto poco la compagnia
del Babbo perché ha dedicato le ore
migliori al servizio degli altri. E’ tre-
mendo questo violento distacco ma
quando uno come Giuseppino Rober-
to si presenta al cospetto del Giudice
Supremo con le braccia cariche di

A quanti, Refenti o Amici delle
nostre Associazioni nel mondo, ci
hanno chiesto a chi devono indi-
rizzarsi per la loro corrisponden-
za, indichiamo le e-mail riportate
nel “colofone” di pag. 2, prima
colonna, del Vice Presidente Vi-
cario Stagno e dell’Associazione.
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DOMENEGA
s. Moae do Segnô

MERCOLEDI
s. Igin

ZEUGGIA
s. Modesto

17
18
19

MARTEDI
s. Antogno Abbôu

MERCOLEDI
s. Liberata v.

ZEUGGIA
s. Mario m.

MERCOLEDI
ss. Ermitto e Aggeo

ZEUGGIA
s. Melia v.

VENERDI
Pasquëta

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

LUNEDI
s. Basiggio v.

MARTEDI
s. Genoveffa v.

Questo mese prepariamo:

STOCCAFISSO
CON I BACILLI

Stoccafisso ammollato
gr. 500; fave secche,
dette in genovese bacilli,
gr. 250; uno spicchio
d’aglio; olio d’oliva;
pepe; sale q.b.

Portare a bollore
abbondante acqua
salata e lessare il
pesce. A parte lessa-
re i bacilli preventi-
vamente fatti  am-
morbidire per alme-
no tre ore in acqua
tiepida con disciolta
una puntina di bi-
carbonato.
Condire stoccafisso
e bacilli insieme con
olio di oliva,  uno
spicchio d’aglio fine-
mente tagliato, sale
q.b. e pepe.

1

DOMENEGA
Battezzö dö Segnö

SABBO
s. Raimondo

LUNEDI
s. Giûlian

MARTEDI
s. Aldo e.

VENERDI
s. Iläio

DOMENEGA
s. Mauro a.

SABBO
s. Dassio

LUNEDI
s. Marçello Pappa

MARTEDI
s. Françesco de Sales

MERCOLEDI
Converscion de s. Paolo

ZEUGGIA
ss. Tito e Timoteo

VENERDI
ss. Fabian e Bastian

DOMENEGA
s. Viçenso m.

SABBO
s. Agneise v.

LUNEDI
s. Emerensiann - a

MARTEDI
s. Gioäne Bosco

VENERDI
s. Angea Merici

DOMENEGA
s. Costanzo

SABBO
s. Valerio

LUNEDI
s. Martinn - a  m.

MODDI DE DÎ
Chi no mangia ha mangiôu.

A chi me da do pan ghe diggo poæ.

No gh’è pan mêgio che de gran.

I PROVERBI DEL MESE
Chi non mangia ha già mangiato.

A chi mi dà il pane gli dico papà.

Non c’è pane migliore che il grano.

dal 22 - 12 al 20 - 1 � dal 21 - 1 al 18 - 2 �

�

�

�

�

I GIÖRNI CIÛ FRÈIDI

DE L’ANNÖ CIAMMÈ

I “GIÖRNI DA MERLA”

MERCOLEDI
s. Giéumo Emiliani

ZEUGGIA
s. Polonia v. e m.

17
18
19

MARTEDI
s. Valentin m.

MERCOLEDI
s. Faustin

ZEUGGIA
s. Giuliann-a

DOMENEGA
s. Claudian m.

MERCOLEDI
s. Verdiana v.

ZEUGGIA
Presentazion do Segnô

VENERDI
s. Biaxo

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28

LUNEDI
s. Leandro

MARTEDI
s. Romano a.

Questo mese prepariamo:

MINESTRINA
DI BIANCHETTI:

Bianchetti gr. 100; cipol-
la piccola; sedano; prez-
zemolo; odori; capelli
d’angelo; olio d’oliva;
pepe; sale q.b.

Immergere in acqua
salata la cipolla inte-
ra,  i l  sedano pure
intero ed il mazzetto
degli odori.
Dopo diversi bollori
togliere il mazzetto,
unire i  bianchetti
ben lavati e i capelli
d’angelo. Attendere
che i bianchetti tor-
nino a galla ed unire
il prezzemolo trita-
to, poco olio e poco
pepe.
Togliere immediata-
mente dal fuoco e
servire subito.

1

DOMENEGA
s. Agâ v. e m.

SABBO
s. Gibertö

LUNEDI
s. Paolo Miki

MARTEDI
s. Teodoro m.

VENERDI
s. Arnaldo

DOMENEGA
s. Eulalia v.

SABBO
a Madonna de Lourdes

LUNEDI
s. Maura m.

MARTEDI
s. Pê Damiani

MERCOLEDI
Cattedra de s. Pê

ZEUGGIA
s. Policarpo v.

VENERDI
ss. Fondazion di servi

DOMENEGA
s. Mansueto v.

SABBO
s. Scimeon v.

LUNEDI
s. Eleuterio

VENERDI
s. Sergio

SABBO
s. Cesario

dal 21 - 1 al 18 - 2 � dal 19 - 2 al 20 - 3 �

GRASSO

FESTA DI
IN-NAMOAÊ

MODDI DE DÎ
A pansa pinn-a a vêu riposo.

Pansa affamâ, no sente raxon.

A menestra a l’è a biava de l’ommo.

I PROVERBI DEL MESE
La pancia piena vuole riposo.

Pancia affamata non sente ragione.

La minestra è la biada dell’uomo.

GRASSO

CARLEVA’

CARLEVA’

�

�

�

�

VENERDI
s. Patrissio v.

29
30

MERCOLEDI
s. Segondo

ZEUGGIA
s. Zosimo

MERCOLEDI
s. Giöane do Segnô

ZEUGGIA
s. Françesca rom.

17
18
19

MARTEDI
s. Metirde R.

MERCOLEDI
s. Cesare

ZEUGGIA
s. Eriberto

DOMENEGA
Quarta de Quarexima

MERCOLEDI
s. Ugo

ZEUGGIA
s. Basileo m.

VENERDI
s. Tizian v.

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28

LUNEDI
s. Augüsta

MARTEDI
de l’Angiou

31 VENERDI
s. Beniamino

Questo mese prepariamo:

PANCOTTO
AL POMODORO

Pane secco; due michet-
te; due pomodori matu-
ri; due spicchi d’aglio;
formaggio parmigiano;
olio d’oliva; sale q.b.

Porre a soffriggere
in olio abbondante il
sugo dei pomodori e
gli  spicchi d’aglio
tagliati a pezzetti.
Quando il tutto avrà
soffritto fino a cottu-
ra del pomodoro,
versare sopra, a po-
co a poco, l ’acqua
bollente già salata ed
il pane rotto a pezzi.
Servire caldissimo
quando l’acqua sia
quasi completamente
evaporata, cospargen-
do di abbondante for-
maggio parmigiano.

1

DOMENEGA
Primma de Quarexima

SABBO
s. Caximî

LUNEDI
s. Coletta v.

MARTEDI
s. Ambroxio

VENERDI
s. Simplicio p.

DOMENEGA
Segonda de Quarexima

SABBO
s. Costantin

LUNEDI
s. Rodrigu

MARTEDI
s. Serapion

MERCOLEDI
s. Cataenn-a da Zena

ZEUGGIA
s. Turibio

DOMENEGA
Terça de Quarexima

SABBO
s. Sarvòu de Horta

LUNEDI
s. Lüscianda

VENERDI
s. Romolo

SABBO
Annunciazion do Segnô

dal 19 - 2 al 20 - 3 � dal 21 - 3 al 20 - 4 �

FESTA DÖ PÖE

MODDI DE DÎ
A tôa no s’invegisce, ma chi ghe sta troppo
s’imbecillisce.

A san Giôseppe, se ti pêu, impi a poêla de frisciêu.

I PROVERBI DEL MESE
A tavola non si invecchia, ma chi ci sta troppo
diventa imbecille.

A san Giuseppe, se puoi, riempi la padella di frittelle.

�

�

�

�

E ÇENIE

DA PIGNATTA
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29
30

SABBO
s. Cataenn-a de Siena

DOMENEGA
s. Pio V. p.

MERCOLEDI
s. Cleto

ZEUGGIA
s. Zita

MERCOLEDI
s.v. Ferreri

ZEUGGIA
s. Diogene m.

17
18
19

MARTEDI
s. Gemma

MERCOLEDI
s. Zenone

ZEUGGIA
s. Martino

DOMENEGA
s. Zorzo m.

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28

LUNEDI
s. Fedele da S.

MARTEDI
s. Marco ev.

VENERDI
s. Pê Chanel

Questo mese prepariamo:

STUFATO
DI CASTRATO

Castrato gr. 500; quattro
pomodori; burro; rosma-
rino; uno spicchio d’a-
glio; mezzo bicchiere di
vino bianco; sale q.b.

Preparare un tritato
di rosmarino ed aglio
e farlo soffriggere in
abbondante burro.
Unire il castrato
tagliato a pezzetti e
salarlo q.b. Quando il
castrato sarà rosolato
versare il vino bianco
e lasciarlo asciugare.
Unire quindi il sugo
dei pomodori e far
terminare la cottura
a fuoco lento.

1
DOMENEGA
Quinta de Quarexima

SABBO
s. Ugo

LUNEDI
s. Riccardo

MARTEDI
s. Ixudòu

VENERDI
s. G.B. La Salle

DOMENEGA
de Parme

SABBO
s. Dionigi

LUNEDI
s. Terenzio

MARTEDI
s. Galdino v.

MERCOLEDI
s. Ermogene

ZEUGGIA
s. Adalgisa

VENERDI
s. Abbondio

DOMENEGA
s. Bernadetta

SABBO
s. Annibale

LUNEDI
s. Roberto

VENERDI
s. Ansermo v.

SABBO
s. Leònida

dal 21 - 3 al 20 - 4 � dal 21 - 4 al 21 - 5 	

IN ALBIS

MODDI DE DÎ
E parolle no impan a pansa.

O mangiâ o l’insegna a beive.

Meno s’è a tôa ciû se mangia.

I PROVERBI DEL MESE
Le parole non riempono la pancia.

Il mangiare insegna a bere.

Meno si è a tavola più si mangia.

ANNIVERSÄIO
DA LIBERAZION

�

�

�

�

DE PARME

DE L’ANGIOU

SANTO

SANTO

SANTO

DE PASQUA

31 MERCOLEDI
Vixitazion da Madonna

MERCOLEDI
s. Antonin v.

ZEUGGIA
s. Fabio

17
18
19

MARTEDI
s. Ubaldo

MERCOLEDI
s. Pasquaen Baylon

ZEUGGIA
s. Giöane I p.

MERCOLEDI
ss. Feipo e Giacomo

ZEUGGIA
s. Ciriaco

VENERDI
Pellegrin m.

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

LUNEDI
s. Giöseppe art.

MARTEDI
s. Atanasiö

Questo mese prepariamo:

COSTOLETTE
FARCITE FRITTE

Sei costolette di vitello;
poppa di vitello gr. 50;
magro di vitello gr. 50,
una animella; burro gr.
25; tre uova; due albu-
mi; mollica di pane;
brodo; prezzemolo; una
cipolla; formaggio par-
migiano; pepe; noce
moscata; olio; sale q.b.

Tritare finemente la
cipolla ed il prezze-
molo e soffriggere il
burro. Aggiungere
poco dopo la poppa,
l’animella, il magro
di vitello e far rosola-
re con il soffritto.
Togliere poi il tutto
dal fuoco e tritarlo
finemente; traspor-
tarlo quindi in una
terrina ed unirvi la
mollica di pane
inzuppata nel brodo,
le uova e le spezie,
salando quanto basta.
Dopo aver bene
amalgamato il com-
posto stenderlo sui
due lati delle costo-
lette già spolverate di
sale. Passare quindi
le costolette nell’al-
bume sbattuto e frig-
gerle in abbondante
olio bollente.

1

DOMENEGA
s. Flavia

SABBO
s. Giûditta m.

LUNEDI
s. Vittô

MARTEDI
s. Geronzio

VENERDI
s. Nereo

DOMENEGA
s. Mattia ap.

SABBO
s. Emma

LUNEDI
s. Torquato

MARTEDI
s. Desiderio

MERCOLEDI
Madonna Ausiliatrice

ZEUGGIA
s. Sofia

VENERDI
s. Pê de Mozzon

DOMENEGA
s. Vittöio m.

SABBO
s. Bernardin de Siena

LUNEDI
s. Rita da Cascia

MARTEDI
s. Ferdinando

VENERDI
s. Fèipo Neri

DOMENEGA
s. Milio m.

SABBO
s. Agostin de C.

LUNEDI
s. Massimino

dal 21 - 4 al 21 - 5 	 dal 22 - 5 al 21 - 6 


FESTA  DÖ
TRAVAGGIO

MODDI DE DÎ
O formaggio o no guasta i maccaroin.

O  mêgio vin o l’è quello che se beive in casa di atri.

O vin bon e i ommi cattivi dûan poco.

I PROVERBI DEL MESE
Il formaggio non guasta i maccheroni.

Il vino migliore è quello che si beve in casa d’altri.

Il vino buono e gli uomini cattivi durano poco.

ASCENSION
DÖ SEGNÔ

�

�

�

�

FESTA DÄ MÖE

MERCOLEDI
s. Sabinian m.

ZEUGGIA
s. Medardo v.

MARTEDI
s. Antonio

MERCOLEDI
s. Eliseo

ZEUGGIA
s. Germann-a

ZEUGGIA
s. Giustin m.

VENERDI
s. Marçellin m.

DOMENEGA
s. Quirin v.

SABBO
s. Clotirde

LUNEDI
s. Bonifacio v.

MARTEDI
s. Norberto

VENERDI
s. Efrem

DOMENEGA
s. Barnaba ap.

SABBO
s. Diann-a

LUNEDI
s. Onofrio

MARTEDI
s. Ettore conf.

MERCOLEDI
s. Luiggi Gonzaga

ZEUGGIA
s. Paolin de Nolla

VENERDI
s. Aurelian v.

DOMENEGA
s. Gregorio

SABBO
s. Ranieri

LUNEDI
s. Romualdo Abbôu

MARTEDI
s. Cirillo Lüsciandrin

VENERDI
s. Lanfranco

DOMENEGA
s. Eliggio

SABBO
Nativitae de Giöane Batt.

ZEUGGIA
ss. Pé e Paolo ap.

VENERDI
s. Lûcinn-a de Romma

LUNEDI
s. Rodolfo

MERCOLEDI
s. Tilio

17
18
19

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Questo mese prepariamo:

TONNO
ALLA CAMOGLINA

Tonno fresco gr. 600;
quattro acciughe salate;
funghi secchi gr. 25, due
spicchi d’aglio; un cuc-
chiaio di farina; un bic-
chiere di vino bianco;
olio.

Far rinvenire i fun-
ghi secchi in poca
acqua tiepida e con-
servarne l’acqua. Tri-
tare finemente l’a-
glio, il prezzemolo ed
i funghi secchi; scio-
gliere in olio caldo -
ma già tolto dal fuoco
- le acciughe, aggiun-
gerle al tritato e far
soffriggere in abbon-
dante olio. Unire
quindi il tonno a
fette e la farina stem-
perata nell’acqua dei
funghi secchi. Far
cuocere a fuoco
moderato ed aggiun-
gere a metà cottura il
vino bianco. Servire
ben caldo, quando
tutto il liquido sarà
evaporato.

1

dal 22 - 5 al 21 - 6 
 dal 22 - 6 al 22 - 7 �

PATRON
DE ZENA

FESTA DA
REPUBBLICA

MODDI DE DÎ

Pescio chêutto e carne crûa.

Vin vêgio, amixi vêgi, libbri vêgi.

Beati i ûrtimi se i primmi son discreti.

I PROVERBI DEL MESE

Pesce cotto e carne cruda.

Vino vecchio, amici vecchi, libri vecchi.

Beati gli ultimi se i primi sono discreti.

�

�

�

�

DE PENTECOSTE

SS. TRINITÈ

CORPUS DOMINI
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meriti e di opere buone, l’ultimo gior-
no è il migliore.

Con solidarietà e gratitudine a nome
di tutti, da Buenos Aires.

ITALO GARIBALDI,

ALEJANDRO ROSSI, MINO

TRABUCCO, AURELIO ARATA,

MARIO GIUSTO

Ai firmatari di cui sopra si sono
aggiunti per i “Porta Cristo” di Baires.

BRIGNARDELLO e GAMBETTA

  

Santa Messa in suffragio
Italo Garibaldi, ha invitato tutti i liguri alla S.

Messa di Trigesima in suffragio dell’anima di
Giuseppino Roberto,  celebrata sabato 28
maggio alle 19 nella Chiesa della Madonna
della Misericordia, via Moreno 1169, nella Ca-
pitale Federale.

L’invito è stato pubblicato nella rubrica “Co-
munità” a pag. 6 del periodico quindicinale
italo-argentino “VOCE D’ITALIA” ed è stato
rivolto a tutti i liguri, cui è stato ricordato, nel-
lo stesso articolo – che ci è stato cortesemen-
te trascritto da Gian Luigi Cervetto – il triste
momento  della sera del 26 aprile  scorso, a
Palazzo Ducale di Genova, mentre teneva
una conferenza sui Liguri in Sud America.
Giuseppino Roberto è stato poi ricordato
come  uomo dai molti meriti per il suo profi-
cuo operato durante gli ultimi quaranta anni
della vita culturale di Genova e della Liguria.
Infatti dal 1965 al 1993 è stato Segretario ge-
nerale della Fiera Internazionale di Genova,
cui ha dato grande impulso come esposizio-
ne di fiori, attirando floricoltori da ogni dove,
tanto che era conosciuto come Euro Flora.
E’ stato anche per molti anni presidente del-
l’Associazione Culturale “A Compagna” di Ge-
nova, legata alla vita civica genovese, con
rapporti con i liguri sparsi nel mondo, che si
occupa anche di conservare la parlata geno-
vese.

Dal 1994 era il presidente internazionale dei
“Liguri nel mondo” con sede a Genova. Ha dato
un grande impulso all’unione dei Liguri emigrati
ed i loro discendenti sparsi nei cinque continenti,
mediante il periodico trimestrale  “Gens Ligustica
in Orbe” riportando la cronaca dell’attività delle
loro Associazioni, illustrata da foto a colori.

Giuseppino Roberto, dottore in Scienze Po-
litiche, vero ambasciatore dei Liguri nel mon-
do, simpatico, comunicativo, riflessivo, capa-
ce di discernere con buon senso, era un pre-
zioso consigliere della Consulta regionale per
l’emigrazione ed informatore del Governo re-
gionale ligure per la relazione con i Liguri nel
mondo.

Giuseppino Roberto in dieci anni ha fatto
quattro viaggi a Buenos Aires, è stato a Rosa-
rio ed anche in Uruguay, Cile e Perù dove ci
sono varie Associazioni di Liguri molto attac-
cati al sentimento “zeneize”-

Unito al nostro vivo cordoglio, solidale alla sua
sposa, figli e nipoti, il nostro suffragio, pregando
per la Sua anima perché riposi nella pace eterna
del Paradiso, come premio alle sue virtù di uomo
giusto onesto, volenteroso, dedito al bene, de-
gno rappresentante di Genova per i Liguri nel
mondo.

  ITALO GARIBALDI

  

 Siamo un gruppo di discendenza
genovese. Riceviamo da tempo il vo-
stro Giornale e abbiamo sempre ap-
prezzato con le notizie che porta dal-
la Liguria il mantenimento delle tra-
dizioni locali. In particolare ci hanno
sempre colpito gli editoriali di Giu-
seppino Roberto di cui abbiamo ora
appreso l’improvvisa scomparsa. Nel
dolercene esprimiamo il cordoglio
delle nostre famiglie per tale perdita.

RICCARDO E PEDRO ROSSO,

ALFREDO E MARIO MANNUCCI,

RODOLFO PANDOLFI

SEGUE DA PAG. 8

Buenos Aires

ARGENTINA

Conception

Con sorpresa e molta, molta tristez-
za ho ricevuto la notizia della scom-
parsa del presidente Giuseppino Ro-
berto  e invio alla sua famiglia e a tut-
ta la comunità ligure le mie sentite
condoglianze.

GABRIELA CANESSA

Cordoba

Al vicepresidente vicario Gianni
Stagno. I componenti dell’Associazio-
ne Ligure America-Cordoba- Argen-
tina colpiti dalla triste notizia e ricor-
dando l’opera svolta da tanti anni dal
compianto presidente Guseppino Ro-
berto mentre esprimono le condo-
glianze all’Associazione, con preghie-
ra di estenderle alla famiglia, si augu-
rano che lei stesso prosegua il compi-
to occupandone il posto per trovare le
migliori soluzioni al fine che l’Asso-
ciazione possa continuare la sua vera
strada di unità e di intensi rapporti tra
gli associati.

CELIA BASTIANON IN PECCHIONI
vicepresidente

  

E’ con profondo dolore e commo-
zione che ho ricevuto la notizia del-
la scomparsa del nostro amico Giu-
seppino Roberto. La sua perdita la-
scia in noi tutti un profondo senso
di vuoto per una persona cara, un
amico, che ha dedicato la sua vita

allo svolgimento di una missione
istituzionale e che ha sempre posto
al centro del suo impegno di servi-
zio la figura dell’uomo e dei suoi
valori. Giuseppino ci ha sempre se-
guito, accompagnato dimostrando-
ci che il valore più importante è
quello dell’amicizia. Giuseppino ci
ha lasciato. Per noi, liguri di Cor-
doba, ha smesso di battere il cuore
dei liguri.

MARINA TEDESCO
presidente A.L.M.A:, Assoc. Ligure

Mediterranea Argentina

La Plata

Inviamo le più sentite condoglian-
ze per l’irreparabile decesso del dott.
G. Roberto che tanto ha fatto per i
Liguri nel mondo.

CIRCOLO LIGURE

CRISTOFORO COLOMBO

La Pampa

Carissimi amici liguri di tutto il
mondo, non ci sono parole per espri-
mere tutto ciò che sentiamo per la
scomparsa di un amico. Il caro dott.
Giuseppino Roberto è stato con i liguri
della provincia de La Pampa nel mese
di ottobre scorso due giorni, nei quali
siamo rimasti meravigliati della sua
conoscenza e dell’amore che partico-
larmente sentiva per l’Argentina. In
questi giorni di cordoglio l’unica ri-
flessione possibile è quella di intensi-
ficare il nostro lavoro per onorare la
sua memoria. Alla sua famiglia il no-
stro affetto più sincero nella perdita SEGUE A PAG. 14

di un uomo che ha passato la vita la-
sciando profonde impronte.

HUGO DANIEL GAMBA
presidente Centro ligure de la Provincia de

La Pampa

Entre Rios

Caro sig. Vice presidente Stagno,
io, Juan Savio, prossimo a formare
l’Associazione dei Liguri di Entre
Rios sono stato colpito dalla improv-
visa notizia avuta dalla sig.ra
Vanessa, della perdita, molto gran-
de, per me, del nostro  Presidente in-
ternazionale Giuseppino Roberto e
voglio esternare il mio dolore alla
Sua famiglia, all’Associazione di
Genova ed a tutte le Comunità dei
Liguri nel mondo. Che il Suo lavoro
trovi continuità!

JUAN SAVIO

Victoria
(Entre Rios)

Vogliamo esprimere, a nome del
Centro Ligure di Victoria le nostre sin-
cere condoglianze per la morte del dott.
Giuseppino Roberto. Abbiamo potuto
apprezzare le qualità umane e tutto
quanto ha fatto per unire i Liguri nel
mondo. Preghiamo di trasmettere que-
sto nostro sentimento alla Famiglia.

IRMA TRUCCO
segretaria

JORGE  FELIPE REGGIARDO
presidente

Nello spazio a lato, tratta  dal
libro Los Genoveses en
Buenos Aires di Italo Amerigo
Garibaldi la chiesa “Mater
Misericordiae” in Calle
Moreno a Bueno Aires.
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AD ASUNCÌON (PARAGUAY), MONTEVIDEO, PAYSANDÙ (URUGUAY), SANTIAGO E COPIAPÒ (CILE): VIAGGIO DEL

Per tre nuove Associazioni di nostri emigrati
Nuovi e significativi punti di riferimento per i nostri emigrati e loro discendenti che si sono saputi

D
opo la visita a Buenos Aires dove ha pre-
senziato alla celebrazione dei centoventi

anni dell’Asociacion Ligure de Socorros
Mutuos, il Vice Presidente Gianni Stagno si
è trasferito in

Paraguay dove, ad Asuncion, è stato ac-
colto all’Aeroporto da rappresentanti della
neo costituita Associazione ligure.

La Capitale del Paraguay ha ospitato e
ospita molti nostri emigrati liguri, non ave-
va un’Associazione che li coordinasse e un
gruppo di volenterosi ha saputo in breve
raggrupparne attorno a questo ideale un
consistente numero che, con entusiasmo,
hanno saputo organizzarsi e certamente
continueranno facendo progredire la nuo-
va Associazione che ora si affianca ad al-
cune altre regionali italiane tutte attive ed
apprezzate.

L’accoglienza a Stagno, rappresentante
dei Liguri nel Mondo, è stata veramente en-
tusiasta. Il Presidente Juan Carlos Descalzo
ed il Segretario Armando Ficorilli hanno or-
ganizzato incontri con le Autorità, concerti
corali alla Scuola Italiana ed al Collegio
Nihongako, al Collegio Dante Alighieri,
sempre con la partecipazione non solo di
liguri ma di tanti italiani, Autorità e giorna-
listi.

Veramente indimenticabile è stata la riu-
nione conclusiva con la cena conviviale nel-
la sede dell’Automobile Club del Paraguay
che poteva offrire un salone sufficientemen-
te ampio per accogliere tutti gli ospiti.

Il Vice Presidente Gianni Stagno portan-
do i saluti del Presidente Giuseppino Rober-
to ha riassunto gli scopi dell’Associazione
Liguri nel Mondo e quanto questa voglia es-
sere un significativo punto di riferimento per
quanti nati o discendenti da Genova e dalla
Liguria hanno saputo affermarsi con l’ormai
proverbiale e riconosciuta operosità e serie-
tà in una terra prima straniera ma ora straor-
dinariamente amica. Il Paraguay quindi fa
parte a pieno titolo dei Paesi legati alla no-
stra Associazione.

Uruguay: Il Vice Presidente Gianni Sta-
gno utilizzando tutto il tempo disponibile non
ha trascurato un significativo incontro con i
Liguri di Montevideo.

La ventennale amicizia che lega Gianni
Stagno a Giovanni Andreoni e Pierina Suffia
non lasciava “scampo” ad uno scambio di ve-
dute sui problemi delle rispettive Associa-
zioni, Stagno è stato ospitato assieme a nu-
merosi liguri nella bella casa di Giovanni
Andreoni dove si è fatto “notte” con ricordi
e canzoni tutte genovesi.

Essere a Montevideo è come essere a casa,
quando tutto è stato accuratamente predispo-
sto per rivivere la ligusticità non solo nei ri-
cordi ma, ad esempio, anche con i giovani e
fra questi la squadra di calcio “Liguri nel
Mondo” (della quale pubblichiamo una foto)
che sapientemente guidata e allenata ha vin-
to uno speciale torneo nella città di
Montevideo.

Paysandù: dista 1.800 Km da Santiago
del Cile, 350 Km da Buenos Aires, 950 Km
da Asuncion, 400 Km. da Montevideo, è im-
mersa nel verde, sul grande fiume Uruguay
dove, nel 1800 arrivavano le imbarcazioni
che si avventuravano verso l’interno. A
Paysandù si fermavano perché il fiume non
era più navigabile e qui organizzarono una

città che ebbe grande fortuna e divenne città
martire dell’Uruguay.

Di Paysandù parleremo ancora in prossi-
mo numero del nostro giornale perché la sto-
ria di questa città e dei suoi abitanti, dei suoi
emigranti, dei suoi giovani, merita di essere
conosciuta.

Anche Paysandù ha fondato con l’arrivo
del Vice Presidente Gianni Stagno la sua As-
sociazione Liguri nel Mondo, un’Associazio-
ne nata su suggerimento dell’illuminato Pa-
dre Rafael Costa Queirolo di Santa Marghe-
rita Ligure, responsabile del grande Colle-

gio salesiano di Paysandù e da altri liguri da
tempo residenti in questa città e fra gli altri
l’Arch. Rubens Stagno, originario di Pieve
Ligure che abbina l’attività di architetto a
quella di giornalista.

Rubens Stagno sensibile culturalmente al
patrimonio storico di Paysandù ha illustrato
all’ospite, l’omonimo Stagno di Pieve
Ligure, nostro Vice Presidente, il Cimitero
Monumentale che è stato costruito su mo-
dello di Staglieno di Genova con sculture di
artisti genovesi appositamente fatti giunge-
re a Paysandù dalle famiglie benestanti

radicatesi nei primi anni del millenovecento,
fra questi due fratelli emigranti di Pieve che
hanno dato origine a grandi famiglie che si
sono riunite appositamente per la visita del
nostro Vice Presidente in una festa indimen-
ticabile. Hanno anche realizzato un film sul-
le origini e lo sviluppo delle famiglie che
contano oggi oltre cinquanta discendenti.

Nel locale che nel 1920 ha ospitato i pri-
mi emigranti pievesi, trasformatosi ore in un
grande club per giovani, hanno organizzato
la “sorpresa” di riunire oltre trenta persone
tutte rigorosamente discendenti degli Stagno.
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L NOSTRO VICE PRESIDENTE GIANNI STAGNO ALL’INSEGNA DI UN AMOR DI PATRIA CHE NON SI SOPISCE

momenti di commozione ed entusiasmo
affermare per operosità e serietà oltreoceano in terre che da straniere si sono poi dimostrate amiche

Anche a Paysandù vi è stato scambio di
targhe, di ricordi e saluti, interviste sui gior-
nali e dalle radio locali.

Particolarmente significativo l’incontro
con il Sindaco della Città e l’omaggio flo-
reale al Monumento del Brigadiere Josè San
Gervaso Artigos, Eroe Nazionale, alla Lupa
Romana a simboleggiare l’unione dell’Ita-
lia con l’Uruguay, al Monumento
Perpetuidad.

Cile: il Vice Presidente Gianni Stagno ha
presenziato domenica 17 aprile a Santiago
del Cile alla prima riunione annuale dell’As-

sociazione Liguri del Cile, presso la storica
sede dell’Umanitaria, presieduta dalla Pre-
sidente Dott.a Fina Franchini con la parteci-
pazione di tutti i consiglieri e dei rappresen-
tanti di Valparaiso Avv.to Giulietta Costa, di
Copiapò Signora Giovanna Ghiglino Zaro e
di Concepcion Signora Gabriella Anna
Canessa.

La riunione è stata molto interessante an-
che perché la Presidente ha illustrato il pro-
gramma di tutto l’anno significando l’impe-
gno e l’entusiasmo che anima tutti i soci del-
la Ligure.

Il Vice Presidente è stato poi ospite del-
l’Istituto Italiano di Cultura e ha avuto in-
contri con il Dottor Coniglio, addetto cultu-
rale a Santiago, con l’Ambasciatore italiano
e con la scrittrice Dacia Maraini importante
conferenziera della serata.

La generosità degli amici di Santiago non
si è arresa e il Vice Presidente è stato anche
ospitato in un significativo pranzo in un so-
fisticato ristorante italiano, anzi genovese.

Fra gli scopi del viaggio del Vice Presi-
dente Stagno, sempre per espressa delega del
Presidente Dottor Giuseppino Roberto, vi è

LE FOTO:

1) ASUNCION (Paraguay) - 10 aprile 2005 –
Il Vice Presidente Gianni Stagno conse-
gna al Presidente Pesce il simbolo del-
l’Associazione Liguri nel Mondo all’inau-
gurazione della nuova Associazione.

2-3) ASUNCION (Paraguay) - 10 aprile 2005 –
Due scorci della nuova Sede dell’Asso-
ciazione Liguri nel Mondo.

4) MONTEVIDEO (Uruguay) - aprile 2005 –
Giovanni Andreoni e Pierina Suffia con
la squadra di calcio “Associazione Liguri
nel Mondo”, vittoriosa in un torneo a
Montevideo.

5) ASUNCION (Paraguay) - 10 aprile 2005 –
Inaugurazione della nuova Sede - omag-
gio musicale del Collegio Nihongako.

6) PAYSANDU’ (Uruguay) - 12 aprile 2005 –
Inaugurazione della nuova Sede dell’As-
sociazione Liguri nel Mondo.

7) PAYSANDU’ (Uruguay) – Il Cimitero Mo-
numentale di Paysandù del 1800 a imita-
zione del Cimitero Monumentale
Staglieno di Genova (le sculture sono del
genovese Saccomanno).

8) MONTEVIDEO (Uruguay) - 12 aprile 2005
– Monumento all’Emigrante - Vice Presi-
dente Gianni Stagno e Pierina Suffia.

9) PAYSANDU’ (Uruguay) - 12 aprile 2005 –
Riunione di tutti gli Stagno. Al centro il
Vice Presidente Gianni Stagno con
l’Arch. Rubens Stagno.

10) COPIAPO’ (Chile) - 18 aprile 2005 – Inau-
gurazione nuova Associazione liguri nel
Mondo di Copiapò. La Presidente
Ghiglino (al centro) rivolge il suo saluto
al Vice Presidente Gianni Stagno; a de-
stra Rodolfo Baffico.

11) COPIAPO’ (Chile) - 18 aprile 2005 – Co-
stituzione della nuova Sede dell’Associa-
zione Liguri nel Mondo di Copiapò - un
gruppo di Soci attorno alla bandiera dei
liguri nel Mondo.

stata l’inaugurazione della nuova Associa-
zione Ligure di Copiapo.

Copiapo è una città molto bella che sorge
in mezzo al deserto a nord del lungo Cile,
anche per questa città vorremmo raccontare
qualcosa di più e lo faremo in un prossimo
numero del nostro giornale.

Gianni Stagno, accompagnato sempre da
suo figlio Pietro, è stato accolto a Copiapò
da tanti liguri e da un grande entusiasmo.

Nel migliore albergo della città si è svolta
la riunione, la consegna di targhe, bandiere e
discorsi di circostanza alla presenza del Con-
sole d’Italia a Copiapò, delle Autorità locali
e di tantissimi discendenti liguri soci della
neo costituita Associazione.

Gianni Stagno è stato portatore di messag-
gi di amicizia, solidarietà, di incoraggiamen-
to, non disgiunti da un grande compiacimen-
to per la crescita in Cile di questi significativi
rapporti che veramente consentono un affet-
tuoso incontro e uno sprone a partecipare alle
migliori iniziative culturali ed anche ludiche
con il coinvolgimento di molti giovani.

A questo incontro era presente l’amico
Rodolfo Baffico di Santiago che coordina
l’attività delle Associazioni Liguri Cilene.

A Copiapò al “Fundo Los Marmoros”,
duecentoquaranta ettari sono coltivati ad uli-
veto, la produzione di olive e di olio è im-
pressionante.

Il Cile sta attuando un’altra nicchia di mer-
cato che è quella dell’olio di oliva, mercato
che sta certamente diventando importante
dopo la frutta, il vino ed il salmone.

Il Vice Presidente Gianni Stagno poi, sen-
za “contorno” di liguri ha visitato Calama e
San Pedro de Atacama (La Valle della
Luna), un paesaggio di una bellezza vera-
mente stupefacente.
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ARGENTINA

Pergamino

Estimados ligures en el mundo, por
este medio hacemos llegar  la
expresion de profundo dolor que
esperimenta la f.lla del emigrado Pier
Lasagna de Pergamino  al tomar
conocimiento del fallecimiento de
Don Giuseppino Roberto, cuya
incesante labor en pro de los ligures
residentes  en el exterior ha sido por
todos reconocida y valorada. La
Comunidad de los ligures  en el
mundo està ante una perdida irrepa-
rabile. Acompanamos, desde el norte
de la provincia  de Buenos Aires el
sentimiento que seguramente
acongoja a todos lo ligures en el
mundo, sarà dificil sostituirlo. Su
recuerdo nos acompanarà siempre. Un
cordial saludo desde la Norpampa
argentina.

PIER LASAGNA

  

El Centro Ligure de Pergamino rin-
de un homenaje postumo al dott. Giu-
seppino Roberto agradeciendo su obra
de acercamiento entre los ligures. Quie-
nes conocemos el periodico “Gens Li-
gustica in Orbe” es decir los que nos
nucleamos en los Centros o Asociacio-
nes ligures de tantos paises del
mundo,estabamos informados sobre
las actividades, decisiones y proyectos
de los demàs. Muchos debemos a
quien, con ideas claras y concretas,
entretejò una solida estructura para la
difusiòn de noticias basada en los pila-
res del trabajo denodado, la honestidad
y el conocimiento de  las necesitades
para la comunicacion de tantos y tan
lejanos lugares.

CENTRO LIGURE

Quilmes
Gian Luigi Cervetto ci ha trascritto

quanto è apparso sul “Bollettino in-
formativo della Asociacion Ligures en
el mundo di Quilmes:

Queridos amigos: con mucho do-
lor y profondo pesar debo informar-
les a todos  Usd. la desaparicion fisi-
ca de nuestro Presidente internacio-
nal Giuseppino Roberto, acaecida el
dia 26 de abril pasado a las 17,45 hs.
La muerte lo sorprendiò repentina-
mente mientras estaba disertando en
el Palazzo Ducale de Genova sobre
los Ligures de Sud America, un tema
che dominaba ampliamente. Este
echo, en cierta forma, nos riconforta
por quanto en los ultimos istantes
deprolifica existencia estuvo “in
mente” con todos nosotros. Hablar de
las qualitades umanas de Giuseppi-
no es casi superfluo come tambien
lo serìa referirnos a su honestad, a su
inmensa cultura o a su profundo co-
nocimiento de la realidad que viven
nuestras Instituciones y los Ligures
que las conformamos. Fue sin dudas
el motor y el alma mater de la Gens
Ligustica in Orbe y estoy seguro que
muchas de nuestras Asociaciones
deben su fundacion y permanencia  a
su tenacidad, y gran capacidad de tra-
bayo. Todavia permanecen vivos en
nuestra memoria  los hermosos mo-
mentos  que pasamos juntos  el 16
de octubre ultimo cuando comparti-

mos  un asado en la casa de Malda
Patrone.

Por supuesto que inmediatamente de
conocida la noticia hemos enviado
nuestras condolencias y pesan a la
Asociacion Ligure del Genova y hemos
partecipado a todas las Instituciones
hermanas. Roberto habìa nacido en
Genova en 1933 y durante casi 30 anos
fue Secretario general de la “Fiera In-
ternazionale di Genova”, una de la mas
importantes de Europa. A su ingenio
se le debe la creacion de la Euroflora
que seguramente es la exposicion floral
mas importante del continente.

Giuseppino, permaneceràs vivo en
nuestros corazones Para siempre!

  

L’improvvisa scomparsa del nostro
Giuseppino Roberto ci ha profondamen-
te colpito. Per tale motivo comparteci-
piamo con tutti voi l’irreparabile perdita.

ILEANA CARPI segretaria

GIULIANO ATTOLINI presidente

FABIO CARPI presidente onorario

Rosario
Il Centro Ligure di Rosario compar-

tecipa veramente con dolore l’improv-
visa scomparsa del dr. Giuseppino
Roberto, grande amico e collaborato-
re con tutti i Liguri nel mondo.

LILIANA GEROLAMI segretaria

ELVIO LENTINO LANZA presidente

  

Stimato Vice Presidente, in occasio-
ne di una visita fatta al dott. Giusep-
pino Roberto a Rosario  sono stato in-
tervistato come discendente  della fa-
miglia Castagnino, donante del Mu-
seo omonimo al Municipio di  Rosa-
rio. Avendo saputo la triste e dolorosa
notizia della sua irrimediabile scom-
parsa fisica, La prego accettare i sen-
timenti del mio profondo cordoglio,
semplicemente per averlo conosciuto
ed apprezzato per il suo entusiasmo e
piena partecipazione come presiden-
te dell’Associazione, sulle storie e vi-
cende dei Liguri venuti per radicarsi
in questa meravigliosa Argentina.

JUAN MANUEL CASTAGNINO
  

Piango con voi la morte dell’amico
Giuseppino Roberto della quale oggi
ho avuto notizia.Ne divido il dolore ed
il rammarico assieme alla speranza cri-
stiana che ci dona la fiducia nella mi-
sericordia di Dio che lo faràcondividere
la via gloriosa di Gesù  vincitore della
morte. Egli ci lascia in eredità al pre-
zioso patrimonio delle sue virtù e dei
suoi buoni esempi di cui l’associazio-
ne sarà gelosa custode. Vi saluto e vi
benedico cordialmente sotto la guardia
della Madonna.

DON EMILIO JU.CARDARELLI BOERO
Parroco di N.S. della Guardia

  

Espressioni di cordoglio ci sono
giunte telefonicamente  da

SANTIAGO GUASONI

San Nicolas
La morte del nostro presidente Giusep-

pino Roberto ha suscitato grande cordo-
glio anche nella Comunità ligurew di San
Nicolas. In particolare abbiamo ricevuto
alcune e.mail dalla famiglia di Hector
Campora  in cui veniva ribadito il profon-
do dolore per la grave perdita. Julieta
Campora, figlia di Hector, docente di
musica, ha voluto ricordare anche la co-
mune passione per la musica – nelle sue
varie espressioni – artistiche tra lei ed il
presidente Roberto, rinnovatasi ad ogni
incontro sia a Genova che in Argentina.

HECTOR Y JULIETA  CAMPORA

Santa Fe
de la Vera Cruz

Senor Direttore editoriale Vicario
Gianni Stagno, me dirijo al senor
Director para expressarle nuestras
sentidas condolencias por el
fallecimiento del amigo Giuseppino
Roberto, con quien compartimos gratos
momentos en sus viajes a nuestra pro-
vincia, Respetuosamente saludo a Ud.

HÉCTOR GHIO
vicepresidente de la Asociation Ligure Local

Santa Rosa

Carissimi, la dipartita di Giuseppi-
no Roberto è stata proprio una grande
perdita. E’ scomparso un grande della
Liguria. E’ scomparso un grande della
cultura: E’ scomparso un grande del-
l’unità dei Liguri. E’ scomparso un
grande dell’Italia. Un abbraccio.

 DANIEL BERNASCONI.

Viedma

Il Consiglio direttivo  di Gens
Ligustica in Patagonia esprime alla
Famiglia ed alle Associazioni Liguri
nel Mondo il più vivo cordoglio per
l’improvvisa scomparsa del nostro
tanto caro e ricordato Giuseppino
Roberto, notizia che ci ha lasciato pro-
prio tanto sconvolti.

Nel ricordo del suo impegno esem-
plare e del suo spirito indomabile, tutti
i Liguri nel mondo troveremo stimo-
lo per mantenere vive le nostre radici.

Comarca Viedma Patagones avrà
sempre per Lui una viva riconoscen-
zaper la lotta generosamente dedicata
alla gente di Liguria in terra lontana
E dalla lontana Patagonia tanto cara a
Lui, eleviamo un pensiero di luce per
il suo eterno riposo.

LINA FALCHERO segretaria

MIRTA E. MADIES vicepresidente

TOMAS REBORA presidente

BRASILE

Porto Alegre
 Con profonda tristezza  per l’im-

provvisa scomparsa dell’amico e col-
lega nella Consulta Giuseppino Ro-
berto, trasmetto le mie sentite condo-
glianze estensive ai famigliari.

ADRIANO BONASPETTI
consultore regionale e vice presidente

dell’A.LM. di Porto Alegre

San Paolo
L’Assoc. Liguri nel mondo di San

Paolo attraverso il suo presidente porge
le più vive condoglianze all’Assoc. di
Genova ed alla Famiglia per la perdita
di un vero ligure di un amico fraterno.

ALFREDO ROLLA
presidente con la famiglia

  

A voi tutti ed alla famiglia del nostro
caro scomparso invìo le più sentite con-
doglianze per la terribile perdita.

GIAN BATTISTA SERRA

  

Ho appreso, con amara sorpresa e pro-
fondo dolore, la notizia della scompar-
sa del carissimo amico e nostro presi-
dente, Giuseppino Roberto. Proprio ieri
sfogliavo l’ultimo numero di Gens Li-
gustica, in Orbe, giuntomi in questi gior-
ni. Ho visto le fotografie del suo viag-
gio in Sud America e ho affettuosamen-
te pensato a lui pregustando il piacere

di rivederlo nel mio viaggio a Genova
nell’agosto prossimo. Invece…. Sono
costernato e formulo alla Associazione
dei Liguri del Mondo di Genova le più
sentite condoglianze che vi prego di
voler cortesemente far pervenire alla
Famiglia dello scomparso.Un affettuo-
so abbraccio.

GIUSEPPE MARCHEGGIANO
Segretario Assoc. Liguri nel Mondo di San Paolo

Laguna
Santa Caterina

Profondamente costernato mi unisco
a tutti i Liguri nel mondo, nella pre-
ghiera; il Signore Lo ha voluto con Sé.
Di un animo buono e gentile resterà per
sempre nel nostro cuore per sempre.

Quando ho ricevuto la notizia, stavo
rivedendo il suo viso sorridente nell’ul-
timo numero del giornale insieme al sin-
daco di Ne, Cesare Pesce, e al famigliare
volto della nostra amata signora Annita
Garibaldi. Come voi ben sapete tutti gli
anni in Laguna, nel mese di luglio, a cie-
lo aperto vengono rievocate le gesta del-
l’eroe dei due mondi. In uno scenario
reale che ricorda il porto antico di Ge-
nova. C’è la partecipazione di circa cin-
quecento figuranti scelti tra la popola-
zione locale. Vicissitudini politiche di-
verse hanno ridimensionato la manife-
stazione. Fra l’altro per lo stesso moti-
vo sono scomparse quasi tutte le
scenografie. L’attuale sindaco, Celio
Antonio, ha chiesto un contributo del
governo federale che è stato concesso
per mantenere la tradizione, ma purtrop-
po in una misura che la ridimensionerà.
Su mia proposta il sindaco ha accettato
di inserire una commemorazione parti-
colare per Giuseppe Garibaldi, che lui
ha accettato con entusiasmo. Per me la
speranza di poter realizzare quella che
sarebbe stata anche un’idea del nostro
amato presidente Roberto, è stata una
grande soddisfazione e spero che la com-
memorazione sarà apprezzata anche dal-
la bisnipote Annita che ho conosciuto
nel 2002, qui in Brasile in occasione del-
l’inaugurazione dell’Associazione italo-
brasiliana intitolata al suo nome. E che
la stessa manifestazione sia degna an-
che per la memoria di Giuseppino Ro-
berto..

GASPARE CAROLLO

CILE

Conception
Il quindicinale “Presenza” della Co-

munità italiana, a firma di Manuel
Sanchez, riporta: con l’assistenza di
molti membri della collettività l’Asso-
ciazione Ligure del Cile di Conception
ha fatto celebrare una S. Messa per
l’eterno riposo di Giuseppino Rober-
to, presidente internazionale dei liguri,
nella parrocchia Il Sagrario, il 1° mag-
gio. La notizia della sua scomparsa è
stata ricevuta con molto dolore da par-
te dei liguri della capitale dell’ottava
regione. Perciò il Consiglio direttivo di
questa Associazione porge le più sen-
tite condoglianze anche alla famiglia.

GABRIELLA ZUNINO presidente

Copiapò
Ci sentiamo incapaci di esprimere

parole di conforto adeguate al vostro
dolore. Tuttavia vogliamo partecipar-
vi il profondo cordoglio che ci ha cau-
sato la morte del nostro caro Giusep-
pino Roberto. Desidereremmo che po-
tesse giungervi questo nostro senti-
mento silenzioso ma profondo. Rice-
vete un sentito abbraccio.

GIOVANNA GHIGLINO ZARO
presidente Associazione liguri di Copiapò

SEGUE DA PAG. 11 Santiago
Caro Stagno, insieme ai Liguri del

Cile mi unisco al vostro cordoglio ma
allo stesso tempo al conforto della fede.
Vi partecipo i sentimenti di
condoglianza  del Preside della Scuo-
la Italiana di Valparaiso, di cui spesso
Gens Ligustica ha scritto.  Sempre
disponibili alla collaborazione, rinno-
viamo i nostri sentimenti.

RODOLFO BAFFICO

  

Caro Stagno, ancora perplessi e col-
piti per l’incredibile ed inaspettata scom-
parsa del nostro indimenticabile amico
Giuseppino, ti prego di accettare a nome
mio e di tutti gli integrati della Squadra
Ligure le nostre più sentite e sincere
condoglianze. Accomunati nel dolore
dell’Associazione  ed alla Famiglia di
Giuseppino vi accompagniamo con le
nostre preghiere da queste lontane terre
tanto gradite a “Giuse”. Da Santiago un
forte abbraccio e la nostra sincera soli-
darietà a tutti.

GIAMBERTO BISSO E RAGAZZI
DELLA SQUADRA LIGURE DEL CILE

  

Sentimenti di profondo cordoglio,
per un dolore tanto più grande quanto
era il grado di amicizia e di stima che
la legava allo scomparso Presidente,
sono stati espressi telefonicamente
alla Famiglia Roberto , in particolare
alla moglie Luisa, da

FINA FRANCHINI

Valparaiso
I Liguri di Valparaiso, uniti nel dolo-

re a tutti i corregionali del mondo, al loro
caro Vice Presidente Gianni Stagno, con
gratitudine ed affetto sollecitano la sua
importante guida nella continuità del-
l’Associazione, con l’impegno di colla-
borare nell’opera intrapresa con tanto
amore da Giuseppino Roberto nella sua
indimenticabile memoria.

  

Ci uniamo al caro Gianni Stagno,
vicepresidente dei Liguri nel Mondo,
al Consiglio internazionale dell’Asso-
ciazione e a tutti i liguri ovunque si tro-
vino in questo momento di dolore per
la scomparsa del grande, carissimo e
indimenticabile presidente Giuseppino
Roberto, nella preghiera e come custodi
del suo legato con la ferma promessa
di continuare zelanti la sua gran mis-
sione ligustica nell’orbe. Un forte ab-
braccio e un cordiale saluto.

GIULIETTA COSTA
presidente Ass. Liguri del Cile di Valparaiso

  

La nostra Associazione di Valparaiso
mentre ha partecipato la triste notizia
tramite i giornali “La Estrella” e “Pre-
senza”  ha anche  disposto una corona
di carità a beneficio delle opere della
parrocchia italiana “San Giovanni Bo-
sco” con una Santa Messa di suffragio
per il giorno 29 aprile. Successivamen-
te, il 27 maggio, ha organizzato un con-
vivio dei liguri nella casa d’Italia di
Vina del Mar per l’incontro con l’im-
magine e la voce di Giuseppino Ro-
berto nelle proiezioni dell’intervista fat-
ta dalla Rai nel dicembre 2004 e dei
video con il concerto “Tango”, registra-
to a Genova il 13 maggio 2000 nel sa-
lone del circolo la Serenissima e dello
spettacolo musicale al pianoforte con
Agostino Dodero, al Rotary Club di
Genova, “Come eravamo” il 6 febbra-
io 1999. Nella sala gemita al completo
i liguri di Valparaiso con grande emo-
zione hanno rievocato e applaudito il
caro scomparso.

G.C.
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ZEUGGIA
s. Maria Goretti

VENERDI
s. Apollonio

MERCOLEDI
s. Fortûnon

ZEUGGIA
s. Rico Imperatô

VENERDI
s. Camillo de Lellis

SABBO
O Sangue do Segnô

LUNEDI
s. Tomâxo ap.

DOMENEGA
s. Otton

MARTEDI
s. Lisabetta

MERCOLEDI
s. Antögno Zaccaria

SABBO
s. Alberto eremita

LUNEDI
s. Segonda

DOMENEGA
s. Veronica v.

MARTEDI
s. Benito abbôu 

MERCOLEDI
s. Simmaco p.

ZEUGGIA
s. Elia Profeta

VENERDI
s. Loenso da Brindisi

SABBO
s. Bonaventûa card.

LUNEDI
s. Alescio conf.

DOMENEGA
Madonna do Carmo

MARTEDI
s. Federigo

MERCOLEDI
ss. Anna e Giachin

SABBO
s. Maria Maddalena

LUNEDI
s. Cristinn-a

DOMENEGA
s. Brigida

VENERDI
s. Nazaïo

SABBO
s. Marta

MARTEDI
s. Giacomo ap.

ZEUGGIA
s. Çelestin I p.

17
18
19

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Questo mese prepariamo:

PESCE IN UMIDO

Pesce gr. 700 (consiglia-
ti: nasello, sgombro, sep-
pie, pesce spada); seda-
no; prezzemolo; carota;
uno spicchio d’aglio;
mezza cipolla; due
acciughe salate; una
manciata di pinoli; un
cucchiaio di capperi;
funghi secchi gr. 15; un
pugno di farina; olio
d’oliva; pepe; sale q.b.

Preparare un tritato
di sedano, prezzemo-
lo, carota, aglio, ci-
polla e acciughe e
porre a soffriggere.
Preparare nel mor-
taio un battuto di
pinoli, funghi, (già
rinvenuti in acqua
tiepida) e scioglierlo
in poca acqua tiepi-
da; unire il battuto al
soffritto con un
pugno di farina e
poco pepe. Dopo
pochi minuti unire il
pesce e completare la
cottura.

1

dal 22 - 6 al 22 - 7 � dal 23 - 7 al 23 - 8 �

LUNEDI
s. Ignassio de Loyola

DOMENEGA
s. Pê Crisologo

PATRON DE
SESTRI P.

MODDI DE DÎ
O chêu grande o fa ingrandî a tôa piccinn-a.

A ciû bonn-a mêxinn-a o l’è o decotto de cantinn-a.

Amô de zoventù fêugo de paggia.

I PROVERBI DEL MESE
Cuore grande fa ingrandire tavola piccola.

La migliore medicina è il decotto di cantina.

Amore di gioventù fuoco di paglia.

�

�

�

�

MERCOLEDI
s. Romano m.

ZEUGGIA
s. Löenso m.

17
18
19

MARTEDI
Assönçion da Madonna

MERCOLEDI
s. Rocco

ZEUGGIA
s. Settimio

MERCOLEDI
s. Zêuggio v.

ZEUGGIA
s. Lidia v.

VENERDI
s. Giöane M. Viannej

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

MARTEDI
s. Arfonso de L. Questo mese prepariamo:

SOGLIOLE
AL PIATTO

Quattro sogliole; funghi
secchi gr. 15; due cipol-
l ine;  mezzo l imone;
prezzemolo; pepe; sale
q.b.

Tritare finemente il
prezzemolo, le ci-
polline ed i funghi
secchi già rinvenuti.
Stendere il tritato in
una pirofila ed unire
sale e pepe; disporre
infine nella pirofila le
sogliole, facendo at-
tenzione che siano
ben unte con olio in
ogni parte. Porre in
forno la pirofila e
cuocere a fuoco molto
moderato. Servire le
sogliole spruzzzate
con il succo di mezzo
limone.

1

DOMENEGA
Trasfigurazion do Segnô

SABBO
s. Osvaldo

LUNEDI
s. Gaetan

MARTEDI
s. Domenego

VENERDI
s. Claea v.

DOMENEGA
s. Ippolito

SABBO
s. Giülian

LUNEDI
s. Alfredo

MARTEDI
s. Maria Reginn-a

MERCOLEDI
s. Rêusa de Limma

MERCOLEDI
s. Gaudenzia

ZEUGGIA
s. Bertomê apost.

ZEUGGIA
s. Aristide

VENERDI
s. Elena

DOMENEGA
s. Bernardo Abböu

SABBO
s. Italo

LUNEDI
s. Pio X p.

MARTEDI
Madonna da Guardia

VENERDI
s. Lodovico

DOMENEGA
s. Monica vidua

SABBO
s. Lûsciandro m.

LUNEDI
s. Agostino

dal 23 - 7 al 23 - 8 � dal 24 - 8 al 22 - 9 


MODDI DE DÎ
De settembre e d’agosto beivi o vin vêgio
e lascia stâ o mosto.

A zoventù a l’è a bellezza de l’aze.

I PROVERBI DEL MESE
Di settembre e di agosto bevi il vino vecchio
e lascia stare il mosto.

La gioventù è bellezza dell’asino.

�

�

�

�

�

MERCOLEDI
s. Umberto

ZEUGGIA
s. Reginn-a v.

17
18
19

MARTEDI
O nomme de Maria

MERCOLEDI
s.Giöane Crisostomo

ZEUGGIA
Esaltazion da Croxe

VENERDI
s. Egidio abbôu

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Questo mese prepariamo:

SALSA DI ACCIUGHE

Due acciughe salate;
una manciata di pinoli;
un cucchiaio di capperi;
prezzemolo; uno spic-
chio d’aglio; mollica di
pane; un cucchiaio d’a-
ceto; olio d’oliva; sale
q.b.

Pulite e disiliscate le
acciughe e tritatele
finemente con il
prezzemolo, i pinoli,
i capperi, l’aglio e la
mollica di pane
bagnata nell’aceto. Si
dovrà ottenere una
pasta bene amalga-
mata. Passate que-
st’ultima al setaccio e
aggiungete olio, poco
aceto, poco sale.

SALSA DI SPINACI

Spinaci gr. 500; burro
gr. 50; mezzo bicchiere
di latte; un pugno di
farina; sale q.b.

Lessare in acqua sala-
ta gli spinaci, spre-
merli attentamente e
passarli al setaccio
sottile; porli in casse-
ruola con il burro ed
il latte, unendo poco
dopo la farina.
Lasciar condensare a
fuoco lento, mesco-
lando molto spesso.

1
DOMENEGA
s. Grighen Magno p.

SABBO
s. Erpidio

LUNEDI
s. Rêusa de Viterbo

MARTEDI
s. Vittorin

VENERDI
s. Nativitae da Madonna

DOMENEGA
s. Nicolla de Talentin

SABBO
s. Sergio p.

LUNEDI
s. Giaçinto

MARTEDI
s. Zêna v.

MERCOLEDI
s. Eustachio

ZEUGGIA
s. Mattê ap.

VENERDI
Madonna Addolorâ

DOMENEGA
s. Roberto

SABBO
s. Cornelio e Çeprian

LUNEDI
s. Gioxeppe da Copertino

MARTEDI
ss. Cöximo e Damian

VENERDI
s. Maurizio m.

DOMENEGA
s. Pacifico

SABBO
s. Padre Pio

MERCOLEDI
s. Viçenso de Paoli

ZEUGGIA
s. Venceslao

VENERDI
s. Michê Arcangeo

SABBO
s. German v.

LUNEDI
s. Relia v.

dal 24 - 8 al 22 - 9 
 dal 23 - 9 al 22 - 10 �

MODDI DE DÎ
Carne chi cresce a no pêu sta ch’a no mescie.

Meschinn-a quella câ che de vêgio a no sa.

Cavello canûo o no l’è creddûo.

I PROVERBI DEL MESE
Carne che cresce non può stare che non muova.

Meschina quella casa che di vecchio non sa.

Capello canuto non è creduto.

�

�

�

�
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MERCOLEDI
s. Firmin v.

ZEUGGIA
s. Serafin

17
18
19

MARTEDI
s. Ignazio

MERCOLEDI
s. Lûcco e.

ZEUGGIA
ss. Giöane e Isacco

DOMENEGA
s. Téxa do Gëxû

MERCOLEDI
s. Françesco de Assisi

ZEUGGIA
s. Placido

VENERDI
s. Bruno

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

LUNEDI
ss. Angei Custodi

MARTEDI
s. Gerardo abbôu

Questo mese prepariamo:

PANICCIA

Farina di ceci gr. 275-
300; sale q.b.

Far intiepidire in una
pentola un litro d’ac-
qua salata. Ritirarla
dal fuoco e stempe-
rarvi, mescolando
sempre, la farina di
ceci. Quando la fari-
na sia ben amalgama-
ta, riporre la pentola
sul fuoco e far cuoce-
re a fuoco medio per
un’ora e un quarto
continuamente. La
paniccia può man-
giarsi calda condita
con olio, limone e
pepe. Oppure può
mangiarsi fredda; in
questo caso la panic-
cia va versata in piat-
ti fondi e lasciata raf-
freddare. Fredda la
paniccia é ottima sia
condita con olio,
limone e pepe, sia
tagliata a dadi e posta
a rosolare con
abbondante cipolla
tagliata. La paniccia é
ottima anche tagliata
a strisce e fritta in
abbondante olio.

1

DOMENEGA
s. Pelagia

SABBO
a Madonna do Rosâiö

LUNEDI
s. Dioniggi

MARTEDI
s. Daniele

VENERDI
s. Doardo re

DOMENEGA
s. Texo de Avila

SABBO
s.s. Callisto I p.

LUNEDI
s. Edvige

MARTEDI
s. Antögno M. Claret

MERCOLEDI
s. Crispin m.

ZEUGGIA
s. Evaristo

VENERDI
s. Irene

DOMENEGA
s. Donato

SABBO
s. Orsola

LUNEDI
s. Manlio

MARTEDI
s. Lucilla

VENERDI
s. Fiorenzo

DOMENEGA
s. Ermelinda

SABBO
ss. Scimon e Giûdda

LUNEDI
s. Germanö

dal 23 - 9 al 22 - 10 � dal 23 - 10 al 22 - 11 �

SCUVERTA
DE L’AMERICA

FESTA DI NONNI

MODDI DE DÎ
Chi rie da zoveno, cianze da vêgio.

Di zoveni ne mêue quarchedûn, ma de vêgi
no ghe ne resta nisciûn.

I PROVERBI DEL MESE
Chi ride da giovane, piange da vecchio.

Dei giovani muore qualcuno, ma dei vecchi
non resta nessuno.

�

�

�

�

MERCOLEDI
s. Goffredo v.

ZEUGGIA
s. Teodöu

17
18
19

MARTEDI
s. Giocondo v.

MERCOLEDI
s. Alberto Magno

ZEUGGIA
s. Agneise

DOMENEGA
Cristo Re

MERCOLEDI
o Giorno di Santi

ZEUGGIA
o Giorno di Morti

VENERDI
s. Sirvia

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28

LUNEDI
s. Masçimo v.

MARTEDI
s. Giacomo da Märca

Questo mese prepariamo:

LA “SARDENAEA”

Un kg. di farina; un dl.
d’olio; 25 gr. di sale,
50 gr.  di  l ievi to  di
birra; filetti di acciu-
ghe salate ;  fog l ie  di
basilico; olive nere in
salamoia disossate ;
cipolla; aglio; origano;
salsa di pomodoro.

Fare normalmente
l’impasto sisteman-
dolo sulla teglia,
aggiungere sale, che
scioglierete con
acqua tiepida, e un
po’ d’olio. Disporre
sull’impasto poca
salsa di pomodoro,
filetti di acciuga inte-
ri o a pezzi, foglie di
basilico, olive, cipolla
e aglio ben affettati.
Comprimere l’impa-
sto con le dita per
praticare fori. Spol-
verare con abbon-
dante origano, versa-
re olio su tutta la
superficie e inforna-
re quindici/venti
minuti a duecento-
quaranta gradi. Servi-
re croccante.

1

DOMENEGA
s. Zaccaja profeta

SABBO
s. Carlo Borromeo

LUNEDI
s. Lionardo abbôu

MARTEDI
s. Ernesto abbôu

VENERDI
s. Leon Magno

DOMENEGA
s. Renato

SABBO
s. Martin de Tours

LUNEDI
s. Diego

MARTEDI
Presentazion da Madonna

MERCOLEDI
s. Çeçilia

ZEUGGIA
s. Clemente p.

VENERDI
s. Lisabetta d’Ungheria

DOMENEGA
s. Fausto m.

SABBO
s. Oddon a.

LUNEDI
s. Benigno m.

VENERDI
s. Prospero

SABBO
s. Cataenn-a v.

dal 23 - 10 al 22 - 11 � dal 23 - 11 al 21 - 12 �

29
30

MERCOLEDI
s. Satûrnin

ZEUGGIA
s. Andria ap.

MODDI DE DÎ

E mûage vêge fan pansa.

Quando i cavelli fan gianchin, lascia e donne
e attacchite a-o vin.

I PROVERBI DEL MESE

I muri vecchi fanno la pancia.

Quando i capelli si fanno bianchi, lascia le donne
e attaccati al vino.

�

�

�

�

MERCOLEDI
s. Nicòlla da Bari

ZEUGGIA
s. Ambröxio

17
18
19

MARTEDI
s. Amelia

MERCOLEDI
s. Luçia v.

ZEUGGIA
s. Giöane da Croxe

VENERDI
s. Eligio

2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Questo mese prepariamo:

FRITTELLE DOLCI
DI PATATE

Patate gr. 500; zucchero
gr. 175; burro gr. 175;
cinque tuorli d’uovo;
due frutti canditi; un
cucchiaio di rhum;
pane grattugiato; can-
nella.

Lessare le patate, pas-
sarle al setaccio anco-
ra bollenti e mescola-
re a lungo. Unire a
poco a poco il burro,
lo zucchero, i tuorli
d’uovo, il rhum e una
piccola presa di can-
nella in polvere.
Mescolare ancora a
lungo, fino a che la
crema con sia morbi-
da ed omogenea.
Unire allora i frutti
canditi tagliati in pez-
zetti e mescolare
ancora un poco. For-
mare con la crema
tante pallottole che
andranno immerse
in albume battuto e
quindi spolverate di
pane grattugiato.
Friggere in abbon-
dante olio e servire
calde spolverate di
zucchero.

1
DOMENEGA
Primma Domenega de Avventô

SABBO
s. Bibiann-a v.

LUNEDI
s. Barbara

MARTEDI
s. Zaccaja p.

VENERDI
s.s. Concezion

DOMENEGA
Segonda Domenega de Avventö

SABBO
s. Scï

LUNEDI
s. Damaso

MARTEDI
s. Dario

MERCOLEDI
s. Liberöu m.

ZEUGGIA
s. Pë Canisio

VENERDI
s. Valerian

DOMENEGA
Terça Domenega de Avventö

SABBO
s. Albinn-a

LUNEDI
s. Grazian

MARTEDI
s. Steva

VENERDI
s. Demetrio

DOMENEGA
Quarta Domenega de Avventö

SABBO
s. Vittöia

MERCOLEDI
s. Giöane ap.

ZEUGGIA
ss. Martiri Innocenti

VENERDI
s. Tomaxo Becket

SABBO
s. Genio v.

LUNEDI
Natale

dal 23 - 11 al 21 - 12 � dal 22 - 12 al 20 - 1 �

31 DOMENEGA
s. Silvestro p.

DE’ NÂ

MODDI DE DÎ

E coscì dixe a Sacra Scritûa: lâoa tì vêgio
che ti ha a pelle dûa.

I despiaxei fan vegnî vêgi.

I PROVERBI DEL MESE

E così dice la Sacra Scrittura: lavora tu vecchio
che hai la pelle dura.

I dispiaceri fanno diventare vecchi.

�

�

�

�
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VALPARAISO 30-4-2005

VALPARAISO 4-5-2005

VALPARAISO 30-4-2005

Valparaiso
Con tristezza abbiamo appreso la

notizia della scomparsa del dottor Giu-
seppino Roberto, presidente dei Liguri
nel Mondo. Immaginerete quanto sia-
mo stati colpiti dalla triste notizia poi-
ché la nostra comunità italiana della V
regione e specificamente della nostra
scuola è per la maggior parte di origi-
ne ligure. Il signor Roberto impegnò
la sua vita a mantenere vivi i legami
tra gli italiani, liguri, immigrati in Cile.
E questo impegno lo tenne permanen-
temente legato alla nostra comunità ita-
liana integrata per lo più da liguri e loro
discendenti. E’ per questi motivi e per
tante iniziative da lui portate avanti, che
a nome proprio e della comunità della
scuola italiana “Arturo dell’Oro” vo-
glio esprimere le più sincere condo-
glianze di fronte alla scomparsa di così
illustre personaggio.

HUGO CAMPODONICO COSTA
rettore della scuola italiana di Valparaiso
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COLOMBIA

Cartagena
de Indias

Desolati per la improvvisa, inaspet-
tata scomparsa del nostro Giuseppino
Roberto i Soci della Casa Italia, Fon-
dazione Culturale Italiana Colombo
porgono alla famiglia ed a tutti i liguri
che lo amavano le più sentite condo-
glianze.

GIUSEPPE MAZZONI
(presidente)

Temuco

Caro Stagno, profondamente addo-
lorati per la scomparsa del nostro pre-
sidente internazionale Giuseppino
Roberto, potente motore della nostra
attività, vi esprimiamo il nostro sen-
timento che ti prego estendere alla fa-
miglia. Continuare a mantenere ed
accrescere la cultura ligure ed italia-
na  nelle nostre Associazioni “in
Orbe” sarà il miglior omaggio per lui.
Un abbraccio.

P.S. Una notizia sulla sua scompar-
sa è apparsa sul giornale locale, El
Diario Austral.

ITALO CAPURRO
(presidente)

EDOARDO TOSTI CROCE
(vice presidente)
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MESSICO

Guadalajara

Cari amici, condoglianze vivissime
dalla Casa Italia di Guadalajara. Ci
uniamo insieme a tutti i Liguri nel
Mondo al dolore della Famiglia e della
Associazioneper la scomparsa del pre-
sidente Giuseppino Roberto, uomo
stimato ed apprezzato in tutte le Co-
munità Liguri  dei diversi continenti
per la sua cultura e per la sua passio-
ne nel diffondere l’italianitàe la geno-
vesità nel Mondo.

GINO GERINI
presidente

  

Da Guadalajara, l’amico ENRICO
MEJANI ricorda con affetto il presi-
dente Giuseppino Roberto e si unisce
al dolore della Famiglia e dell’Asso-
ciazione dei Liguri nel Mondo.

Da Guadalajara esprime le sue più
sentite condoglianze la signora LINA
RAMELLA, originaria di Chiusanico,
nell’Imperiese, anche in rappresentan-
za del Consolato Onorario d’Italia  di
Guadalajara.

PERU’

Arica

Hanno fatto pervenire alla famiglia
le loro sentite condoglianze.

FRANCISCO CRISPIERI
presidente della Casa Italiana

VERONICA VIVIANO
e PAULA DE NEGRI

Lima

Una lunga amicizia consolidata da
stretti rapporti collaborativi, è stata
improvvisamente troncata dalla triste
scomparsa del validissimo presidente
Giuseppino Roberto. Colpito e coster-
nato ha porto le sue condoglianze e
quelle della famiglia

GUGLIELMO SCOTTO
  

Conosco alcuni liguri della mia città
come diversi originari di altre regioni
italiane che si riuniscono ogni venerdì
nell’Associacion de Descendientes
italianos en el Perù (ADIPERU). Il
prossimo mese avremo una celebrazio-
ne per la festa nazionale italiana. Que-
sta notizia sarebbe certamente piaciuta
moltissimo al nostro caro Giuseppino
che ricordiamo con tanto affetto e amo-
re. Sperando possiate perdonare il mio
italiano che non è ottimo come vorrei.

 GINO AMORETTI
  

Carissimi Signori dell’Associazione
Liguri nel Mondo, ho appreso con sin-
cero dolore la triste notizia della morte
del signor Giuseppino Roberto. Sono
un cittadino peruviano di ascendenza
ligure che ha potuto sapere di più della
cultura ligure grazie a Giuseppino Ro-
berto con il quale ho avuto comunica-
zione sino al 18 aprile. Perciò per me
la sua scomparsa è una tristissima no-
tizia. Sapendo quanto fosse grande l’af-
fetto che vi univa, prego Dio vi dia la
forza per superare questo tristissimo
momento. So che le parole sono poca
cosa in momenti come questi, ma il mio
cuore ligure-peruviano è con voi.

G.A.

Tacna

Un’amicizia che si era fatta stretta
ed un dolore indicibile per la scom-
parsa di Giuseppino Roberto.

FREDDY GAMBETTA

Trujillo

Ante la noticia de la muerte de su
digno Presidente  dottor Giuseppino
Roberto, la Asociacion de Italianos
residentes en Trujillo, Perù, les hace
llegar nuestras mas sentidas
condolencias, por la perdita de tan
irreparable rogando a Dios lo tenga en
su gloria. Que estas condolencias sean
extensivas a Su Famiglia.

CARMEN CANDIOTTI
FORMENTINI

segretaria

ALFREDO PASSALACQUA
presidente

URUGUAY

Montevideo

Carissimi Gianni Stagno, Vittoria
Balbi e tutti gli amici dell’Associazio-
ne dei Liguri nel Mondo, la notizia
della improvvisa scomparsa del nostro
caro presidente Giuseppino Roberto
ci ha profondamente toccati. Doveva
proprio accadere in una conferenza su
di noi emigrati in Sud America. Lui
ci voleva molto bene, ci aveva nel
cuore e per il cuore ci ha lasciati. Con-
fidiamo in voi perché le nostre con-
doglianze personali e della nostra fa-
miglia unite a tutto il consiglio diret-
tivo della nostra Associazione  Liguri
di Uruguay giungano ai familiari del
caro Giuseppino. Addoloratissimi sa-
lutiamo.

GIOVANNI ANDREONI
e PIERINA SUFFIA presidente

  

Caro dott. Stagno e cari amici liguri,
la triste notizia mi ha fortemente col-
pito. Ho ricevuto la mail con molto
dolore. Per noi, liguri nel mondo, Giu-
seppino Roberto era un punto di rife-
rimento  sicuro ed unico, una persona
alla quale rivolgersi in qualsiasi mo-
mento, aveva sempre la parola giusta
e generosa.Nessuno come lui capiva
la nostra anima ed il nostro sentire.

Per me è stato un amico sincero
con il quale condividere le mie espe-
rienze durante la mia specializzazio-
ne presso la Facoltà di Architettura
di Genova, quando scoprivo i detta-
gli delle mie origini  proprio nella
terra dei miei bisnonni. Ricordo con
molto affetto tante serate e tanti in-
contri a Montevideo ed a Genova, le
feste a Favale di Malvaro, la gita a
Crocetta d’Orero. Ogni riunione era
un momento di gioia. Con la sua
musica ho conosciuto “Ma se ghe
pensu” e l’Ave Maria in genovese.
La sua fisarmonica radunava il sen-
tire genovese ed il sentire
sudamericano. Mi mancherà molto,
moltissimo. Da Montevideo conti-
nuerò ad accarezzare il mio sentire
ligure del quale sono fiera ed orgo-
gliosa, con il suo esempio come una
luce da seguire. Porgendo le mie più
sentite condoglianze alla moglie di
Giuseppino, ai suoi figli  ed a tutti i
cari amici liguri, Vi sono vicina nel
dolore .Un caro saluto ed un abbrac-
cio. Con molto affetto.

ADRIANA BOZZO

Carissimi tutti, una settimana e
mezza fa scrivevo a Giuseppino rac-
contandogli che andavo a Catania al
convegno delle Fusie e Lui mi diceva
che anche  Gens Ligustica era invita-
to solo che anche per gli impegni per-
sonali in Associazione non poteva
viaggiare. Dovevo portare i suoi sa-
luti  e poi telefonargli  in merito.avevo
anche i nostri giornali da consegnarvi
(solo ho inviato quelli di Stagno con
la visita a Paysandù). Ero proprio in
Italia quando ho ricevuto la triste mail
di Stagno e non vi posso spiegare
come la mia anima è venuta a pezzi.
Non sono riuscita a scrivervi né una
riga e nemmeno a telefonare alla si-
gnora Luisa perché mi sapesse vicina
in quei momenti di tristezza. Una delle
prime cose che mi è venuta in mente
è che era forse nell’ambiente, parlan-
do di quanto Lui sapeva tanto, dove
gli sarebbe piaciuto spegnersi e quel-
lo mi consolò. Sono vicinissima a tutti
e auguro che in Liguria e nel mondo
noi liguri continuiamo a lavorare se-
condo l’esempio di Giuseppino.Mi
mancate tantissimo. E, adesso,  anco-
ra di più. Un forte abbraccio.

LAURA BOZZO
  

Con molta tristezza ho ricevuto la
notizia della morte del nostro Presi-
dente dei Liguri. Scrivo per inviare i
miei saluti ed anche le mie condo-
glianze. Come la figura di Giuseppi-
no Roberto è insostituibile, la cosa più
bella per ricordarlo è continuare an-
dando avanti con tutto il suo lavoro
svolto. Caro amico  Gianni Stagno, in
me troverà un ligure che senz’altro
cercherà di continuare. Un abbraccio.

ALFREDO BACCINO
presidente Coligur Montevideo

  

I rapporti di amicizia creatisi e la
collaborazione dimostrata  in relazio-
ne alla Fundacion de asistencia  Social
Ligure hanno trovato espressione ver-
so la famiglia Roberto, nel corso d un
colloquio telefonico, da parte di

LUIGI PASSANO

Mi è difficile esprimere ciò che si pro-
va innanzi alla scomparsa del nostro
Presidente internazionale, il caro dottor
Giuseppino Roberto. Sembra impossi-
bile che ci sia venuto a mancare.

Proprio la persona che ha saputo
unirci in una grande famiglia e che ha
saputo comunicarci attraverso le di-
stanze che sono lunghe ed a volte
invalicabili, che in ogni sua presenza
ci faceva sentire più liguri che mai,
più giovani che mai, più vicini alla
nostra Patria.

Per noi rappresentava l’essenza
stessa di tutto ciò che avevamo lascia-
to, dal momento che la nave lanciava
quell’urlo d’addìo che non dimenti-
cheremo mai.

Il suo messaggio d’amicizia, il suo
amore per le cose che noi amiamo in-
cominciando da querl canoro dialet-
to, tanto avaro nelle sue parole ma tan-
to ricco nei suoi sentimenti ci ristora-
va, ci riempiva il cuore di forza, di
calore, ci addolciva la vita. E come se
fosse poco, ci cantava le canzoni,
quelle che si sentivano nelle labbra dei
nostri genitori che a volte morivano
senza più rivedere la Terra amata.Più
passano gli anni e più abbiamo biso-
gno di rivedere persone come Lui,
perché il tempo svanisce le forze e noi
vogliamo tramandare ai figli questi
sentimenti, questo donarsi con il cuo-
re aperto, questo riscontro di cose pas-
sate che forse soltanto noi emigranti
teniamo strette e silenziose nel cuore.

Liguria cara, che ci hai dato la for-
za per vivere lontani, che ci hai inse-
gnato ad affrontare la vita con corag-
gio, con umiltà ma orgogliosi, un po’
intrepidi, sempre attenti ai valori del-
lo spirito, coltivati con severità dai
nostri avi, Liguria che ci hai dato il
più bel colore del cielo e del mare, dei
colli e delle valli, oggi la tua gente
piange lontana  perché ci manca il
messaggero che ringiovaniva i nostri
ricordi e ci avvolgeva con una brezza
marina portandoci in spirito laggiù
dove siamo nati. Con tanto affetto.

CARLA FRIONE

Fray Bentos
Con molto dolore e sorpresa ho ri-

cevuto la triste notizia del sig. Giu-
seppino Roberto, persona molto cara
per me e che, sfortunatamente, non ho
potuto conoscere personalmente.  Egli
fu una bella persona, calda, amabile,
molto attenta con me con motivo del
mio primo viaggio in Italia nell’ago-
sto del 2004, mettendo a mia disposi-
zione una persona, (il signor Claudio
Garibaldi a Né)

Per il mio aiuto in caso di neces-
sità e in tante …altre cose che mi
ha fatto capire in tante altre occa-
sioni  la buona persona che Lui era
e le sue doti umane. Tutto quello e
molto di più ha fatto per me il caro
dottor Giuseppino Roberto senza
conoscermi, come per tutti i liguri
del mondo. Per ringraziare e per ri-
cordarlo sempre nel nostro cuore e
nei nostri pensieri, con molto affetto
lamento profondamente la sua repen-
tina scomparsa.Insieme a tutti voi in
queste tristi ore. Affettuosamente.

EDISON BAUTISTA
MAQUIEL TISCORNIA

Notaio

Paysandù
La Associazione Liguri di Paysandù

participa con profondo pesar el
fallecimiento del nostro presidente
dott. Giuseppino Roberto. El doctor
Roberto fue gran impulsor de la
inclusion de nuestra Asociacion a la
Associazione Liguri nel Mondo y a
la Region Liguria, enalteciendola en
forma reiterada. Un abbraccio grande
ed un saluto desde Paysandù.

MARTIN TIRIO ANDREOLI,
segretario

JORGE PESCE SPRINGAEL
presidente

  

Conmovido por esta triste noticia,
envio desse Pyasandù a todos sus
familiares y amigos mi mensaje de
hondo pesar.

Arch. RUBENS STAGNO OBERTI

AMERICADEL NORD

CANADA

Toronto

Carissimo Gianni Stagno,  con gran-
dissimo rammarico  ho ricevuto la
notizia della scomparsa di un grande
amico, non solo, ma di una persona
che è riuscita a farsi amare dai Liguri
nel mondo in ogni Paese in cui si tro-
vino.  Ricordo ancora con nostalgia,
il tempo, sia pure brevissimo, che ab-
biamo trascorso in Argentina lo scor-
so ottobre, in seno alle Associazioni
di Quilmes e La Plata.

Sono certo che l’Associazione sta-
bilita da tutti voi, con l’impulso di
Giuseppino Roberto, andrà avanti
come sempre e sono anche certo che
il suo esempio sarà di sprone per il
futuro delle nostre Associazioni. In-
fatti il miglior modo di ricordare una
persona cara è quello di continuare
il viaggio seguendo i passi da Lui
tracciati. Che Iddio sia su tutti voi ed
in modo particolare con la famiglia.
Sappiamo che soltanto la grazia di-
vina è in grado di colmare il vuoto
che il caro Roberto ha lasciato in

mezzo a tutti noi ed in modo parti-
colare nella sua stessa famiglia.

JOE PIZZOLANTE
Presidente onorario della “Gente di Liguria”

in Canada.

  

Costernato dalla notizia dell’im-
provvisa scomparsa del caro amico
dott. Giuseppino Roberto, invio le
più sentite condoglianze a nome mio
personale e dell’Associazione Gente
de Liguria di Toronto.  La sua è una
grande perdita per noi liguri sparsi
nel mondo ma ricorderemo la sua de-
dizione alle nostre Comunità ed il suo
grande attaccamento alla nostra re-
gione di origine ed alla sua lingua, il
genovese, di cui era eccelso cultore.
Ciao Giuseppino, ti ricorderò sem-
pre.

LUIGI (GINO) RIPANDELLI

STATI UNITI

New York

Caro Gianni Stagno, appresa con
profondo dolore la notizia dell’im-
provvisa scomparsa del caro Giusep-

pino Roberto, a nome di tutti i nostri
Soci del New Chapter di New York,
dei membri del Comitato direttivo e
mio personale, inviamo all’Associa-
zione di Genova le più sentite condo-
glianze e partecipiamo al grande do-
lore che ha colpito l’Associazione  e
tutti i suoi soci sparsi in ogni parte del
mondo. Vi preghiamo far pervenire
questi nostri sentimenti per la grave
perdita subita alla Famiglia, del caro
e compianto Giuseppino.Un abbrac-
cio a tutti.

CARLO ROMAIRONE
AMEDEO SIVORI

  

Sempre il New York Chapter, tra-
mite il proprio notiziario “A Voxe di
Liguri” ha  informato del grave lutto
tutti i Soci:

E’ con profondo dolore che dia-
mo notizia dell’improvvisa scom-
parsa del Presidente dell’Associa-
zione dei Liguri nel Mondo, Giusep-
pino Roberto. Il giorno 26 aprile,
mentre stava tenendo una conferen-
za al Palazzo Ducale di Genova sui
Liguri del Sud America, il Presiden-
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te Roberto è stato colpito da un im-
provviso e fulminante infarto che ha
reso inutile ogni tentativo di riani-
marlo.  Roberto era nato a Genova
nel 1933 e dal 1965 al 1993 aveva
ricoperto la carica di segretario  ge-
nerale della Fiera Internazionale di
Genova, creando tra l’altro
Euroflora. Già da molti anni presi-
dente dell’Associazione “A Compa-
gna”, decideva di assumere anche la
presidenza dell’Associazione dei
Liguri nel Mondo. Roberto è stato
un grande presidente che ha messo
a disposizione dei Liguri nel Mon-
do le sue grandi doti umane, la sua
cultura, la sua competenza e la sua
capacità conferendole un grande
prestigio in campo internazionale..
Formuliamo alla famiglia del caro
Roberto le nostre più vive condo-
glianze e ci stringiamo assieme a
tutti i membri dei Liguri nel Mondo
in questo triste momento.

Miami

Desolato per la improvvisa inaspet-
tata scomparsa del presidente interna-
zionale Giuseppino Roberto, porgo
alla famiglia ed a tutti i Liguri che lo
amavano le più sentite condoglianze
di tutti i liguri della Florida.

ATTILO COSTABEL

San Francisco

Una telefonata letteralmente “alle
lacrime” quella fatta alla signora Lui-
sa Roberto, per la perdita del fidato e
sincero amico dal socio fondatore e
vice presidente internazionale  dei
Liguri nel Mondo,

EDWARD GALLETTI

Santa Rosa

Il suo profondo cordoglio è stato
manifestato alla Famiglia, ovvia-
mente con la preghiera di estender-
lo all’Associazione, da

CARLA MUSSO

Sonoma -
West Coast

Siamo molto spiacenti e commossi
nel sentire della morte prematura di
Giuseppino. Ne avevamo grandissima
stima non solo come amico prezioso
ma anche per le sue innegabili ambi-
zioni e immaginazioni, la sua energia
mai sopita e i suoi proficui successi.
Ci mancherà moltissimo. Porgiamo le
nostre più sentite condoglianze.

RICHARD A. CUNEO
Chairman of the board Sebastiani V. & W.

STOCKTON
Ricordando l’amicizia che si era

creata con Giuseppino Roberto si sono
detti profondamente colpiti ed addo-
lorati anche

ERNIE PODESTA’
e FRANK ed IRENE GARAVANO
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STATI UNITI
OCEANIA

Sydney

La scomparsa del nostro Presiden-
te ci ha molto costernato. Per noi al-
l’estero era un sostegno morale, un
amico, una persona sulla quale pote-
vamo sempre contare in ogni circo-
stanza. Questa notizia ci addolora pro-
fondamente. Giuseppino era per noi
una guida sicura e la Sede di via San
Lorenzo il nostro porto che ci acco-
glieva con cordialità ed affetto ogni
volta che tornavamo in Patria. La
scomparsa di Giuseppino lascia nei
nostri cuori un vuoto profondo ed in-
colmabile. Vi preghiamo di accettare
le nostre più sentite condoglianze. Per
l’Associazione dei Liguri nel Mondo
di Sydney.

CARMEN LAVEZZARI
  

Nella sua vita impegnata tra perso-
naggi ad alto livello, Giuseppino Ro-
berto  figurava tra i più stimati, per le
sue doti umane e per l’impegno pro-
fuso a favore dei liguri nel mondo. Lo
ha ricordato alla Famiglia ed all’As-
sociazione

FRANCA ARENA
 genovese d’origine e per 18 anni Senatrice

nel Parlamento australiano

AUSTRALIA

Melbourne

Cari Amici del Comitato di Genova,
ieri sera quando telefonai a Genova per
parlare al dott. Ansaldo, la telefonista
mi fece passare il dottor Carli, il quale
mi diede la terribile notizia dell’im-
provvisa morte di Giuseppino Rober-
to. Sono rimasto letteralmente stravol-
to ed ho anche pianto per il caro amico
Giuseppino il quale si è sempre dimo-
strato, nei confronti, di noi emigrati
liguri il nostro più accanito difensore.
Noi abbiamo perso un padre, un fratel-
lo ed un sincero amico. Noi da
Melbourne ci inchiniamo riverenti alla
memoria di Giuseppino ed inviamo a
voi tutti le nostre più sincere condo-
glianze che vi preghiamo trasmettere
anche alla famiglia Roberto.

PIERO CIARDULLO

TASMANIA
Nell’apprendere con tristezza la

notizia dell’improvvisa scomparsa del
nostro  Presidente Giuseppino Rober-
to vi preghiamo estendere anche alla
famiglia le nostre più sentite condo-
glianze.

VINCENZO MERLO

di RODOLFO AMADEO*

N
elle prossime elezioni politi-
che legislative ci sarà una no-

vità: saranno eletti Senatori e De-
putati in circoscrizioni all’estero,
nel mondo dell’emigrazione italia-
na. Pur essendo personalmente fa-
vorevole al voto degli emigrati per
corrispondenza, sono invece con-
trario alla formazione dei collegi
elettorali all’estero come e previ-
sto dall’attuale decreto. A mio av-
viso, questa legge e promulgata
senza una approfondita conoscen-
za della reale situazione degli ita-
liani all’estero: gli eletti saranno
deputati in un deserto.

E’ pur vero che esistono i
Comites* e che a loro sarebbe de-
mandato il compito di far conosce-
re e informare gli emigranti in me-
rito ai loro candidati... è pur vero..
ma mancando i mezzi finanziari e
l’autonomia necessaria ci si chie-
de come si possa raggiungere l’ob-
biettivo prefissato.

I Comites sono, infatti, presenti
massicciamente all’estero, poiché
sono istituzioni costate 40 anni di
lotta agli immigrati.

La legge che li regolamenta non
ha fatto di questi dei baluardi di in-
formazioni, bensì ne ha umiliato le
potenzialità: dovrebbero essere
delle istituzioni volte a difendere i

IL VOTO DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO

Gli eletti saranno
deputati nel deserto?

diritti, coordinare e diffondere la
cultura italiana, tutto questo e pres-
soché impossibile con le attuali
normative.

Ad esempio: in Francia può es-
sere eletto un deputato in rappre-
sentanza degli Italiani residenti nel-
l’esagono, che sono circa 350 mila
sparsi sul territorio nazionale.

La circoscrizione del Consolato
di Marsiglia, a puro titolo esplica-
tivo, ha un vasto territorio: 600 Km
di costa da Frejus a Perpignan e il
suo entroterra si addentra a 30 km
da Tolosa. Risiedono in questa
zona 35.000 elettori italiani.

E’ interessante al fine del nostro
ragionamento sapere che la mag-
gior parte di questi nostri conna-
zionali sono sconosciuti al
Comites, e sono dal Comites mi-
sconosciuti.

Questo è a grandi linee la situa-
zione in Europa, per carità di pa-
tria è meglio tacere sulle zone
extraeuropee.

Il C.G.I.E*. si riunisce a Roma
ogni due o tre mesi; non dotando i
suoi membri di un fondo spese atto
a permettere loro di muoversi con
autonomia all’interno del territorio
francese, ed essendo solo in 5 su
tutto il territorio ne consegue ine-

EUROPA
PAESI BASSI

Miei cari tutti, Liguri e no, appresa
la tristissima notizia dal mio cuore è
nato il seguente pensiero che vorrei
dedicare alla famiglia ed a tutti gli
amici di Giuseppino Roberto: io spe-
ro che il ricordo dei bei momenti vis-
suti con Lui vi possano aiutare a su-
perare questo tristissimo momento!
Con molti sinceri saluti.

ALDO CUNEO
presidente dell’Associazione Liguri d’Olanda

SVIZZERA

Wettingen-Zurigo

La FAELS, Federazione delle Asso-
ciazioni Liguri in Svizzera, ed i nostri
iscritti partecipano al doloroso momen-
to  e ricordano il dott. Giuseppino Ro-
berto, specialmente ora che ci ha la-
sciato, con sentita affettuosa ricono-
scenza per tutto quello che ha fatto per
la Liguria, per le nostre radici e per noi.
Alla Signora Roberto ed ai Familiari
una sentita partecipazione al loro do-
lore. Alla Associazione internazionale
dei Liguri nel Mondo ed a quanti col-
laborano per la edizione del nostro gior-
nale “Gens Ligustica in Orbe” ed a tutti
esprimiamo sentita riconoscenza per la
collaborazione data al nostro Presidente
che rimarrà nei nostri cuori e nei nostri
ricordi.

Per la Faels: FRANCO
BARABINO, ILVO GHIO ed

EMILIO BALESTRERO.
Per tutti: FRANCO BARABINO

Ticino

Caro Gianni, avvertito dalla segre-
taria Elena e dall’amico Puccio,di
prima mattina, sono rimasto profon-
damente colpito dal fatto. Spesso,
celiando con gli amici, ho conside-
rato quanta importanza avesse la pre-
senza di Giuseppino per la continui-
tà di quella creatura di cui lo si pote-
va considerare se non il padre natu-
rale, certamente il padre putativo. E
noi ben sappiamo quanto un padre
putativo possa essere determinante,
nel bene, nello svezzamento (com-
piuto) e nella crescita (costantemen-
te tentata) di una creatura anche non
sua.  I Liguri nel Mondo, pur non
essendo stati da lui “germinati”sono
stati da lui cercati e riuniti in una sin-
golare e grande associazione, plane-
taria e familiare al tempo stesso.  Lo
piangeremo a lungo, persuasi come
siamo, almeno qui in Ticino, che dif-
ficilmente si troverà qualcuno dispo-
sto a dedicare a tutti noi l’entusiasmo
e la passione  di cui Giuseppino è sta-
to instancabile dispensatore. A te ed
a quanti hanno condiviso la sua quo-
tidianità, l’espressione delle mie più
vive condoglianze, insieme a quelle
di tutti gli amici del Gruppo Liguri
in Ticino.

ANDREA D’ADDA

ITALIA

Liguri nel mondo
di Brescia

L’improvvisa scomparsa di Giu-

seppino Roberto ci ha intensamente
rattristati.Più volte, negli anni scor-
si, abbiamo avuto occasione di ap-
prezzare i molteplici aspetti
costruttivi, aggreganti, veri, della sua
personalità, la sua passione per il la-
voro che attualmente lo occupava per
l’associazione,  La convinzione di
svolgere una funzione preziosa per
la sua, la nostra terra, la nostra gente
lontana che lui contribuiva  in misu-
ra  tangibile a far sentire unita e con-
siderata dalla patria di origine. Ab-
biamo dovuto frettolosamente salu-
tare una persona cara, di valore, dif-
ficilmente sostituibile. Lo ricordere-
mo con gratitudine ed affetto. Un
caro saluto a voi tutti, con l’augurio
che possiate continuare l’opera con
lo stesso spirito e lo stesso slancio.
Un caro saluto.

BENITO CROXATTO
Liguri nel Mondo di Brescia

Cagliari

Il Priore, i Guardiani ed i Confratelli
dell’Arciconfraternita dei Genovesi di
Cagliari esprimono ai redattori di
Gens Ligustica in Orbe le più sentite
condoglianze per la scomparsa del-
l’amatissimo dottor Giuseppino Ro-
berto.

MARIO LASTRETTI
Il Priore

Calasetta

Personali espressioni di cordoglio
sono state presentate telefonicamente
ai famliari di Giuseppino Roberto dal
68° Comune della Provincia genove-
se, per Onorarietà di rapporti  con
Genova dal Sindaco

REMIGIO SCOPELLITI
e dal prof. LUIGI RIVANO

Perugia

Gentili Amici, siamo rimasti coster-
nati ed addolorati nell’apprendere
l’improvvisa scomparsa del dottor
Roberto. Nell’esprimere a tutti voi ed
alla famiglia il nostro più profondo
cordoglio, vogliamo ancora  ricorda-
re la sua nobile figura e l’amicizia che
ci ha dimostrato dal primo incontro
in occasione della preparazione del IV
Incontro internazionale italo/argentino
a Genova, il cui successo deve molto
ai preziosi consigli e alla generosa
collaborazione del dottor Roberto. Nel
rimpianto abbiamo partecipato la me-
sta notizia anche al prof. Luis Chiozza
di Buenos Ayres che ci ha pregato di
esprimervi le sue più sentite
condogliannte unitamente a quelle
dell’intera Fondazione Chiozza.

CARLO e RITA BRUTTI

Roma

La Confraternita di San Giovanni
Battista dei Genovesi in Roma, tramite
il proprio direttivo, il vicario  mons.
Raffaello Lavagna ed il direttore del
periodico  “La nostra Confraternita”,
Mario Macciò, colpiti dalla tristissima
notizia della dipartita di Giuseppino
Roberto, ricordandone le gradi doti ha
espresso le più sentite condoglianzeresso
al nostro sodalizio, con preghiera di
estenderle alla famiglia.

New York
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vitabilmente l’impossibilita di
essere veramente anello di con-
giunzione tra i Comites ed il
Parlamento italiano.

Chiarito questo quadro è ine-
vitabile chiedersi come gli even-
tuali eletti possano rappresenta-
re ombre e non uomini certi...

Occorre cambiare rotta!

Posta in questi termini l’ele-
zione di candidati non cono-
sciuti e che a loro volta non han-
no pilastri su cui appoggiarsi per
il loro futuro lavoro sarà solo
una perdita di tempo e di dana-
ro. E allora? E’ improrogabile
una grande mobilitazione de-
mocratica dei Comites, del
C.G.I.E, e delle Associazioni e
di tutti i volontari possibili.

E’ indispensabile dare ai
Comites ed ai C.G.I.E una au-
tonomia politica e finanziaria
affinché possano essere, per
davvero, i rappresentanti uffi-
ciali della collettività italiana
all’estero.

Il C.G.I.E. deve diventare il
tramite tra Parlamento, gover-
no da un lato ed emigrati dal-
l’altro, mentre i Consolati devo-
no esercitare una funzione di
controllo democratico sulle isti-
tuzioni. Poteva esserci un altro
modo per portare la voce degli
emigrati italiani all’estero all’in-
terno del Parlamento?

Modestamente credo di sì; vi
sono precedenti a dimostrare
che già Enrico Berlinguer, se-
gretario dell’allora P.C.I., portò
nel parlamento Europeo Fran-
cesca Marinaro siciliana emi-
grata in Belgio... e allora?

Allora occorre conoscere i
meccanismi dell’emigrazione
ed è ancora opportuna una pro-
fonda riflessione delle forze
politiche perché una legge del-
lo Stato Italiano non sia una
mera finzione, poiché non ha
presupposti su cui reggere.

Si auspica una volontà dei
partiti che porti per davvero a
non creare “una riserva indiana”
ma un autentico scambio poli-
tico culturale tra individui dalle
radici comuni, residenti in stati
diversi.
* esperto della Consulta Regionale

per l’emigrazione Ligure

*Comites (Consiglio degli
Italiani all’estero) organismo
istituzionale eletto a suffragio
universale regolamentato da
una legge dello Stato e presen-
ti in ogni circoscrizione conso-
lare ove siano residenti più di
3000 Italiani.

*C.G.I.E ( Consiglio gene-
rale degli Italiani all’estero) i
suoi membri sono nominati
dai Comites presenti in ogni
nazione.
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Il voto
degli italiani
all’estero

IN FRANCIA A NIZZA

Riunione
dei Comites

L
a Regione Liguria è arrivata all’ottava legislatura. A se-
guito delle elezioni tenutesi il 3 e 4 aprile 2005 che hanno

portato alla presidenza Claudio Burlando, il neo presidente ha
formato la sua “squadra di Giunta” che risulta così composta
da Massimiliano Costa (vicepresidente) e dagli assessori: Maria
Bianca Berruti (Politiche abitative ed edilizia), Margherita Boz-
zano (Turismo), Giancarlo Cassini (Agricoltura), Remo Guc-
cinelli (Sviluppo Economico), Luigi Merlo (Infrastrutture, Tra-
sporti, Porti), Claudio Montaldo (Sanità e Sicurezza dei citta-
dini), Fabio Morchio (Cultura, Sport e Spettacolo), G.B. Pit-

Il nostro segretario generale, Giancarlo
Ponte, è stato insignito il 1° maggio della
Stella al merito del lavoro unitamente ad
altri trenta personaggi liguri. L’onorificen-
za secondo tradizione è stata assegnata
con un decreto firmato dal Presidente del-
la Repubblica. La cerimonia si è svolta a
Palazzo San Giorgio nel Salone delle
Compere presenti il sottosegretario agli
Affari regionali, Alberto Gagliardi, il prefet-
to, Giuseppe Romano, il vice presidente
della Camera, Alfredo Biondi,
l’europarlamentare, Marta Vincenzi, il pre-
sidente della Provincia, Alessandro
Repetto, il presidente del Consiglio Comu-
nale, Emanuele Guastavano. Gli onori di
casa a Palazzo San Giorgio sono stati te-
nuti dal presidente dell’Autorità Portuale,
Giuseppe Novi.

Il Comandante Piero Passalacqua, so-
cio fondatore della nostra Associazione, è
appassionato di ogni tradizione ligure e da
buon uomo di mare, assieme al suo inse-
parabile amico – Piero Rosaguta – ha la-
vorato per mesi alla ricostruzione di un’im-
barcazione (la “Mala Istranka”) che è ap-
partenuta al presidente iugoslavo Tito, tra-
sformando il residuo scafo in una barca
completa di ogni moderna attrezzatura.
Tradizionale il varo avvenuto sabato 28
maggio in una bellissima giornata di sole
sulla spiaggia di Recco, presenti – al suo-
no della banda musicale locale – oltre al
Sindaco – Gianluca Buccilli – e ad altre
autorità una gran folla di recchesi. La par-
ticolarità della ricostruzione è consistita nei
lavori eseguiti nelle fasce con il trasporto
dell’imbarcazione restaurata sulla spiag-
gia non senza una consistente fatica. I
bambini della scuola di Recco hanno con-
tribuito a tirare la “cima” che ha fatto scen-
dere l’imbarcazione dallo scalo per inizia-
re la sua navigazione. Ovvi i complimenti
al carissimo amico e nostro socio fonda-
tore, Piero Passalacqua, che non è alla
prima esperienza in quanto ad iniziative
ardite.

Il giorno 26 dello scorso maggio ha fatto
visita in sede il vicepresidente della società
ligure di mutuo soccorso di Buenos Aires,
Norberto Maggi, accompagnato dalla consor-
te, signora Anna, e dal nipote, Damiano
Ottonello, originari di Varazze (nella foto con
il nostro consigliere De Negri).

Si sono riuniti a Nizza, i Presidenti dei
Comites della Francia per esaminare la po-
sizione da assumere di fronte al Referendum
francese sulla Costituzione Europea.

All’incontro erano presenti i Presidenti dei
Comites francesi, o loro rappresentanti, il
rappresentante di Monaco Principato, i
membri eletti del CGIE residenti in Francia
e quelli europei.

II Vice - Presidente della Consulta per
L’Emigrazione della Regione Liguria, Gior-
gio Mancinelli ed il Consultore Euro-Azur
Salvatore Maio hanno partecipato ai lavori.

II coordinatore dei presidenti dei
Comites, Graziano del Treppo, ha diretto i
lavori che sono iniziati con la relazione di
Franco Chittolina, già Dirigente della Cul-
tura della CEE, che ha illustrato la posi-
zione dell’Europa di fronte al referendum
francese sulla Costituzione Europea.

La riunione è continuata quindi sui pro-
blemi organizzativi dei Comites nei con-
fronti dei vari Consolati.

II Vice- Presidente Mancinelli ha illustra-
to al Presidente Del Treppo le iniziative che
la Consulta per l’Emigrazione della Regio-
ne Liguria intende attuare nei confronti dei
Comites viciniori Monaco, Nizza, Marsiglia,
Chambery e Metz.

II Presidente Del Treppo ha dichiarato
la sua totale adesione alle future iniziative
della regione Liguria e la sua ampia dispo-
nibilità ad attuarle.

Si è tenuto, in Milano, un incontro orga-
nizzativo, coordinato dall’Unione Latina
con le regioni interessate per avviare il pro-
gramma relativo al Concorso “America
Latinissima” per l’anno 2006.

Erano presenti all’incontro: Ernesto
Bertolaja Direttore Centrale dell’Unione
Latina di Parigi; Daniela Bellati Direttrice
Unione Latina Ufficio di Milano. Per le
Regioni: Lucia Berardino - Puglia; Giu-
seppe Leuzzi - Abruzzo; Paola Monti -
Emilia Romagna; Adolfo Ansaldo e Gior-
gio Mancinelli - Liguria.

L’incontro ha posto le basi preliminari per
l’avvio del Concorso ”America Latinissima
2006” i cui punti organizzativi saranno defi-
nitivamente decisi in una prossima riunione
presso la sede di Parigi dell’Unione Latina.

Il 7 giugno il vicepresidente e alcuni soci
hanno ricevuto nella nostra sede la signo-
ra Maria Elisa Parodi, vicepresidente del
Centro Ligure di Pergamino – Argentina.
L’ospite, in Italia per un breve soggiorno,
puntualmente non ha mancato di far visita
alla nostra sede per portare i saluti della
presidente Maria Susana Sanguineti e dei
quaranta soci del Centro Ligure tutti di-
scendenti della nostra terra. Maria Elisa
Parodi, che nella foto è ritratta con il no-
stro socio Martino De Negri, accompagna-
ta da lui ha fatto anche visita al dottor
Ansaldo della Regione Liguria.

INIZIATA IN REGIONE L’OTTAVA LEGISLATURA

Giunta e Consiglio
regionale rinnovati

taluga (Finanze e Personale), Carlo Ruggieri (Urbanistica),
Enrico Vesco (Politiche del Lavoro, Occupazione e dell’im-
migrazione), Franco Zunino (Ambiente).

L’organigramma dell’apparato amministrativo è
completato dalla Presidenza del Consiglio al cui vertice
è stato eletto Mino Ronzitti; due i vice-presidenti: Rosa-
rio Monteleone e Franco Orsi; segretari: Carmen Mura-
tore e Franco Rocca.

Nella foto la nuova Giunta attorno al presidente Bur-
lando.

BIG  DEL LAVORO VISITE IN SEDEVARO STORICO

“America
latinissima”

E’ stato pubblicato il bando della XI edi-
zione di Poetando Insieme, concorso let-
terario diviso in più sezioni e patrocinato
da Provincia e Comune di Genova e dalla
Regione Liguria. Per completezza d’infor-
mazione il bando del concorso può esse-
re richiesto a Bianca Maria Angelone, or-
ganizzatrice da sempre della manifestazio-

POETANDO INSIEME ne che si conclude a ottobre (tel
010.323392).

A proposito della scorsa edizione che ha vi-
sto premiata la nostra Marisa De Barbieri, come
pubblicato nel numero 4 del 2004 nella sezione
“Rubriche”  era stata indicata con cognome sba-
gliato, per un errore a noi non imputabile,  la
nostra socia Giovanna Borella, in arte Anna Bor,
anziché Boriello vincitrice con “Girotondo” della
sezione poesie a tema libero.

CALCIO – Dopo dieci
anni il Genoa FBC è
tornato in serie A.

Il servizio nel prossimo numero.
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di FRANCESCA MARINI

Nello scorso numero abbiamo pub-
blicato la premessa al grande feno-
meno della nostra emigrazione. Ora
lo completiamo parlando delle sue
diverse fasi: effetti socio-economici;
le rimesse degli emigranti, la loro
pioggia d’oro; mercato e commercio;
navi e stive piene andata e ritorno
esempio di prodotti d’import ed
export.

A questo punto non si parte più su
brigantini da carico che riservavano
posti sotto coperta, limitati rispetto
alle merci e che non avevano linee
regolari.

Si creano scali e linee di navigazio-
ne che hanno un costante collegamen-
to con il nord ed il sud America. Già
la partenza è un avvenimento preca-
rio. I porti di raccolta divengono Ge-
nova, prima, poi Napoli e Palermo.
Qui si radunano in attesa d’imbarco
gli emigranti, dormendo come posso-
no sotto i porticati ed in balia di mal-
fattori. Non è raro il caso di furto dei
pochi beni o dei documenti. Le per-
sone sono alla mercè di individui sen-
za scrupoli che cercano di vendere
documenti.

La situazione è talmente intollera-
bile che la prima legge sull’emigra-
zione, varata nel 1901, stabilirà a ca-
rico delle compagnie di navigazione
l’alloggio ed il vitto presso locande
apposite, che saranno degli squallidi
tuguri. Il viaggiare è, comunque, un
momento difficile.

Sulle rotte dell’emigrazione vengo-
no impiegati, ancora all’inizio del
1900, vecchi piroscafi privi di norme
igieniche e di sicurezza.

Non sono pochi gli emigranti che
muoiono durante il viaggio, specie
bambini, o che vengono rispediti in-
dietro.

Nel giornale di bordo del piroscafo
“Città di Torino” partito da Genova
per N.Y. nel novembre 1905, si leg-
ge:” Su 600 imbarcati ci sono stati 45
decessi, dei quali 20 per febbre tifoide,
gli altri per morbillo, caduta acciden-
tale in coperta, influenza.”

La maggior frequenza è il contagio,
data la convivenza forzata nei dormi-
tori. Non molti possono riservarsi ca-
bine; si viaggia in cameroni nei piani
bassi della nave mentre nelle cabine
viaggia chi ha già raggiunto la ricchez-
za o chi va a raggiungere parenti per
un periodo di vacanze.

Infatti si tende a ricostruire, nella
nuova terra, il paese da cui si proviene.

In questa fine secolo (1880-1900)
le partenze sono continue col risulta-
to di spopolare interi paesi. Nelle case
ad attendere restano solo le persone

anziane o le donne in attesa di marito.
Per queste la prospettiva è di trovare
un giovane emigrato che scriva di rag-
giungerlo; non sempre per amore ma
più spesso per aiutarlo nel lavoro e per
creare una famiglia in migliori condi-
zioni economiche.

I partenti di questo periodo sono in
gran parte analfabeti che ricorrono ad
amici o preti per far scrivere a casa
notizie e necessità. La loro scrittura è
un misto di dialetto, di lingua del po-
sto ed anche di quel poco d’italiano
imparato da piccoli.

Proprio per la mancanza d’istruzio-
ne l’emigrazione di fine secolo cau-
serà una specie di spersonalizzazione.

Peripezie
di emigranti

Non conoscendo la lingua del po-
sto d’arrivo, molte volte le risposte
errate date alla polizia, danno luo-
go alla formazione di nuovi cogno-
mi.

Famoso è il caso della famiglia
“Genovese”. Il primo giunto sul suo-
lo americano, interrogato sul suo co-
gnome, credendo che gli fosse chie-
sto il luogo di provenienza, disse
“sono genovese”; da qui il cognome
che gli venne assegnato.

Nuove generazioni si formano pas-
sando quelle porte di accesso al nuo-
vo mondo che, per New York, sono
“Ellis Island”.

Si tratta di un’isola all’ingresso del
porto americano in cui è sistemato un
centro di raccolta per gl’immigrati.
Questi sono raccolti ed esaminati uno
per uno, dopo aver loro fatto una doc-
cia con idranti per liberarli dai paras-
siti. Nell’esame cui sono sottoposti
viene presentato anche un puzzle di 8
parti che serve per capire la capacità
cerebrale del candidato. Da fortuna e
prontezza deriverà la possibilità di una
vita nuova o la tragedia di essere re-

spinti, o peggio, rinchiusi per lungo
tempo.

L’arrivo, quando è permesso l’in-
gresso della persona, si conclude con
il ricongiungimento a familiari o sem-
plici compaesani.

Si viene così a ricostituire il paese
di partenza, conservando riti, tradizio-
ni ed anche le preferenze alimentari.

Il viaggio verso il sud America, con
un percorso che tocca varie tappe, tra
cui Rio De Janeiro, si conclude in
Buenos Aires ove le varie provenien-
ze hanno ricostituito la terra d’origi-
ne: i Liguri si raccolgono attorno al
quartiere della Boca, ove le casette,
piccole, hanno i colori della Liguria.

Per altri invece, la città è solo una
tappa verso l’interno e la zona delle
pampas ove si può trovare lavoro nei
Saladeros, impianti in cui si lavora la
carne che viene esportata anche in Ita-
lia ove la situazione sociale è mutata.

Il lavoro nella campagna non rende,
anche perché molte braccia sono parti-
te e non bastano i vecchi a produrre.

Si origina così quella forma
d’inurbamento che porterà allo spo-
polamento dei paesi ed al crescere
delle periferie cittadine: avanzano il
nuovo e l’industrializzazione.

Alla fine del secolo XIX è sorta la
Fiat e nuovi quartieri operai hanno co-
perto le campagne. Nasce il nuovo
ruolo della donna. Specie nel nord,
questa comincia a lavorare nelle fab-
briche, in genere di tessitura e di ab-
bigliamento.

Le norme e la tradizione hanno sem-
pre relegato la donna al lavoro dome-
stico o, al più, a quello d’istitutrice e
maestra ma il ruolo di emigrante, an-
che se per ricongiungimento familia-
re, non le è riconosciuto. Soggette a
violenza e stupri nelle lunghe attese
dei porti d’imbarco, le donne sono mal
viste. La donna che parte lascia i vec-
chi ed il paese: non può esser vista
come una buona moglie e madre.

La donna cerca
un nuovo ruolo

Ora, con la modernità, anche la don-
na cerca un nuovo ruolo e questo le
viene anche dal gestire le rimesse di
chi è emigrato. Mai aveva avuto tanti
soldi da spendere, da pagare i debiti e
comperare qualcosa per la casa e poi
per sé… una nuova condizione d’au-
tonomia che consente di decidere da
sola mentre deve sostenere tutto il peso
dei vecchi, del portare avanti la fami-
glia in attesa del ricongiungimento.

Se in attesa di sposarsi, la giovane
provvede al suo corredo, cercando i
capitali per partire con una nave.

Fatta fortuna
si pensa alla casa

L’entità dell’emigrazione, che por-
ta allo spopolamento d’interi paesi
montani e collinari, crea un problema
per lo Stato. Non bastano le rimesse,
che costituiscono comunque un fiu-
me di denaro.

I contadini impiegano il denaro ac-
cumulato nell’acquisto della casa o nel
restauro di quella dei vecchi. Al po-
sto di case composte da poche stanze
insalubri, con la stalla a fianco o sot-
to, si costruiscono case pulite, solide,
a più piani. Dopo il sogno di una casa
nuova viene quello delle terre, non più
da lavorare come fattore ma come pro-
prietario.

Chi ha fatto fortuna e torna in pa-
tria desidera mostrare a tutti il potere
raggiunto con il costruire ville sullo
stile americano, con torrette, ampie
sale e giardini al posto degli orti delle
vecchie case. (1900-1912).

 E’ il segno che, oltre la raggiunta
agiatezza, si vuole entrare a far parte
di una classe sociale diversa, di quella
borghesia che ha cominciato a nascere
con le riforme economiche e sociali.

Le nuove case sorgono lungo viali
alberati ed ampi ben diversi dagli
stretti “carruggi” dei centri storici, por-
tano nomi di città lontane dalle quali
proviene la ricchezza, vengono a for-
mare nuovi quartieri che circondano i
nuclei d’origine.

La povertà precedente porta le fa-
miglie al risparmio con la costituzio-
ne di fondi e depositi presso le ban-
che che sorgono in molti piccoli cen-
tri. In esse si accumulano le rimesse
dall’America, gli interessi di produ-
zioni estere e gl’introiti di grosse spe-
culazioni nei paesi ove detengono il
potere.

Il ritorno in patria porta di conse-
guenza l’impegno nella terra che si era
un tempo lasciata; ci si dedica allo svi-
luppo sociale; si costruiscono asili,
scuole, si destinano fondi alla costru-

zione di statue ed abbellimenti sullo
stile di quelle città in cui si è vissuto.

Nasce il desiderio di una vita diver-
sa: si creano circoli culturali e ci s’im-
pegna perché il popolo possa avere
momenti di festa, a volte importati: alla
musica italiana si affianca il tango.

Così, mentre chi è in terra lontana
tiene strette le proprie tradizioni, chi
torna mescola i ricordi del passato con
le nuove idee e nuovi stili di vita.

Le rimesse accumulate danno la
possibilità di nuovi prestiti, di nuovi
investimenti che i più capaci utilizza-
no per fondare industrie.

Sull’esempio di tanta ricchezza, al-
tri nuovi emigranti partono cercando
di emulare i precedenti che sono ora
tornati a godersi la ricchezza.

Altri scelgono di rimanere nella
nuova patria di adozione.

Le famiglie provenienti dal territo-
rio ligure, che hanno scelto di rima-
nere, investono in particolare in vaste
fattorie sud americane e in infrastrut-
ture: creano città, cui danno il loro
nome (vedi Devoto in Argentina) o
costruiscono strutture sanitarie e ma-
rittime necessarie per lo sviluppo del
territorio. Non dimenticano le neces-
sità di chi giunge come emigrante e
creano l’ospedale italiano e la società
Dante Alighieri, per mantenere vivo
il ricordo, la lingua e la storia della
patria d’origine.

Chi è emigrato spesso non chiede
la cittadinanza del paese di arrivo ma
i figli e le generazioni successive ac-
quisiscono la cittadinanza del luogo.

L’emigrazione
nel periodo della 1ª
guerra mondiale

Se per molti la fortuna si avvera, per
altri il futuro appare negativo, special-
mente quando cominciano a chiuder-
si le frontiere agli emigranti in varie
nazioni.

Ciò avverrà in Brasile e, per motivi
di rivolte interne e rivoluzioni, nel-
l’Argentina.

Ci si rivolgerà allora a paesi più vi-
cini, non più come ospiti ma come
occupanti.

Partiranno da tutte le zone del paese
per quell’ideale di conquista che porte-
rà a vivere in Africa. Non vi è ricchezza
facile per chi è sbarcato. Costruite le stra-
de, impiantate le coltivazioni di vigneti,
gli emigrati si ritrovano illusi e disillusi
dall’ideale di grandezza che la nuova
società, veloce ed industriale ha creato,
complici le ideologie dei futuristi e l’ide-
ale del superuomo.

La nuova esperienza lascia vaste
parti della popolazione in povertà e
senza prospettive.

Allo scoppio della prima guerra
mondiale, per gli emigrati si presen-
tano tre alternative: rimpatriare ed es-
sere spediti al fronte; arruolarsi nel-
l’esercito americano, per chi viveva
colà, o cercare d’imboscarsi.

Il rapporto con la terra di origine si
mantiene comunque stretto ed un
esempio è la vicenda di Antonio De-
voto di Lavagna.

Questi, che aveva accumulato una
grande fortuna, creato città, ferrovie
e banche, allo scoppio del conflitto no-
leggia a sue spese navi da inviare in
Italia cariche di compatrioti che desi-
derano ritornare per combattere al
fronte. E’ il risultato dell’influenza di
D’Annunzio e della sua visione di
Trento e Trieste italiane.

PRIMO PORTO DI PARTENZA GENOVA

La nostra
grande
emigrazione
Chi ha fatto fortuna e torna
a casa la ostenta e si
dedica allo sviluppo sociale
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L’appello all’irredentismo lascia un
profondo segno anche nelle lontane
terre: chi non può contribuire con la
personale venuta, invia sostegni eco-
nomici sotto forma di capitali e di aiuti
ai parenti. Arrivano cassette alimen-
tari, tramite la Croce Rossa, indumenti
e lettere.

La corrispondenza, pur vistata per
censura, trasmette il segno di un pae-
se che soffre, e che cerca aiuto nei lon-
tani parenti.

La situazione negli Stati Uniti è dif-
ferente. La presenza di una numerosa
colonia tedesca crea il panico ed in ogni
immigrato si vede un nemico. Quando
scoppierà la rivoluzione russa, in ogni
individuo si vedrà la presenza di una
spia bolscevica, capace di sovvertire
l’ordine e la libertà dello stato.

La prima guerra mondiale si può
dire che segna la fine della grande
emigrazione.

Effetti sociali
ed economici

Se emigrare è un fatto sociale, ancor
più è un fatto economico.

 Dalla seconda metà del secolo XIX
una fondamentale importanza per
l’economia interna deriva dalle rimes-
se degli emigranti, presupposto delle
quali è l’esistenza di lavoro nella pa-
tria d’adozione.

Proprio la ricerca e la richiesta di la-
voratori dagli stati del sud America se-
gna l’avvio del fenomeno migratorio.

Le nuove nazioni, infatti, hanno ca-
renza sia di manodopera che di qua-
dri dirigenti nelle varie attività del-
l’economia. Creare dal niente una eco-
nomia nazionale presuppone l’esisten-
za di personale qualificato e direttivo
e su questa linea si avvia la prima ri-
chiesta di elementi capaci sia impren-
ditorialmente che tecnicamente di cre-
are le infrastrutture necessarie allo
sviluppo del paese.

Questa prima linea d’azione si at-
tua nel Brasile ed in Argentina, gio-
vani nazioni che, con questo mezzo,
intendono creare una situazione di
economia interna sostenibile ed anche
integrare le poche popolazioni indi-
gene rimaste sul territorio ma incapa-
ci di produrre per la nuova economia.

La situazione è un’opportunità per
i capitali e per le tecnologie europee.

Sarà, infatti, in questa prima fase,
importante l’arrivo nelle nuove patrie
di imprenditori europei, che creeran-
no industrie ed infrastrutture.

Dal nostro paese è questa la prima
forma di trasferimento di persone: avre-
mo la partenza di capitani di mare ed
armatori che creeranno le prime linee
di navigazione interna e, per l’Argen-
tina, la prima flotta di Stato.

La partenza di commercianti che
creeranno le prime strutture di com-
mercio delle carni e derivati, del cuo-
io, pellami e lane.

La partenza di architetti e urbanisti
per progettare le nuove città e le vie
di comunicazione.

 Successiva a questi operatori, a li-
vello nazionale, sarà la partenza di
operatori chiamati a far funzionare le
imprese e quindi l’economia interna
con la loro attività manuale o fisica.

Non saranno imprenditori ma ope-
rai sui quali ricade la continuità e la
floridezza della nazione, capace di
avviare il processo delle rimesse.

Differente sarà la situazione per
l’emigrazione nord americana, per la
quale i posti da occupare sono in mi-
nima parte quelli della dirigenza ed

in parte maggiore quelli della
manovalanza.

Tuttavia, col passare degli anni, la
quota di emigranti, che era per due
terzi verso il sud America e per un ter-
zo verso gli U.S.A., verrà sempre più
consistente verso questo paese, favo-
rita da linee di navigazione dirette,
dalla minore lunghezza del viaggio,
dal costo, dal salario più alto e da cam-
bi stabili e pratiche valutarie traspa-
renti. Il mercato nord americano più
stabile, con minori crisi rispetto al-
l’America latina, sarà preferito rispetto
a quello del sud ove, nell’ultimo
ventennio del secolo le crisi econo-
miche porteranno al decurtarsi delle
paghe di metà nell’Argentina e, per
alcuni lavori, di due terzi.

Le rimesse
degli emigranti

L’economia che si mette in moto è
un flusso di denaro che attraversa
l’oceano, raggiungendo in special
modo i luoghi delle campagne e delle
montagne. Zone poco abituate all’uso
del denaro.

Nell’economia agricola della metà
e fine ottocento, infatti, non vi era
molta circolazione di denaro: i paga-
menti erano spesso in beni di natura o
alla fine delle annate agricole, col ri-
cavato delle vendite dei prodotti, per
ciò il denaro liquido si riduceva a pic-
cole quantità variabili in relazione al-
l’entità del raccolto ed in relazione al
prezzo dei prodotti, strettamente lega-
to ad eventi esterni.

Quando l’annata agraria era perduta
o minima per motivi di sopravvenute
malattie delle produzioni o distruzio-
ne dei raccolti per eventi eccezionali,
il ricavato in termini monetari poteva
esser inesistente o talmente ridotto da
non consentire di pagare debiti.

Ciò portava all’assunzione di ulte-
riori prestiti per l’acquisto di sementi
per la nuova annata.

La forma di commercio interno era
pertanto legata al territorio ed alle sue
evenienze e restava dipendente da fat-
tori esterni che non consentivano alla
famiglia una previsione per il futuro
ed in special modo un accantonamen-
to di capitali.

L’unico modo per vivere era il pos-
sesso di grandi quantità di terre che
dessero una certa sicurezza di poter
ricavare quanto era necessario, restan-
do tuttavia in uso il pagamento di pre-
stazioni lavorative in prodotti.

L’arrivo delle prime rimesse degli
emigranti crea pertanto una rivoluzio-
ne nell’economia interna.

Sono capitali non corrisposti per
pagamento di lavoro sul territorio.

Le braccia venute a mancare per
l’emigrazione, sono state sostituite dal
maggior lavoro di altri membri della
famiglia, o si è cessato un tipo di la-
voro poco produttivo che veniva svol-
to dall’emigrato.

Ora i capitali arrivano come un
qualcosa in più, un reddito che dà nuo-
va linfa alla intera famiglia e, pertan-
to anche alla comunità: si comincia-
no a pagare i debiti contratti per la
produzione agricola.

La rimessa dall’estero costituisce:

una nuova circolazione di moneta
che rivitalizza l’intera economia;

una nuova circolazione di moneta
che modifica la situazione sociale.

Si comincia, infatti, a spendere per
quelle primarie necessità che erano

state accantonate dalla miseria: innan-
zitutto la casa.

E’ il boom delle ricostruzioni edili-
zie. Nelle campagne si ampliano le abi-
tazioni o si ricostruiscono le case dei
vecchi con criteri di maggior confort e
con una differente visione della fami-
glia: non più tutti a vivere in poche od
uniche stanze, in vicinanza della stalla,
ma vani destinati a diverse esigenze.

“La pioggia d’oro”
Così sono definite le rimesse invia-

te tra otto e novecento in Italia. E’ un
flusso di moneta che si riversa nelle
banche e nelle casse di risparmio,
consentendo in tal modo una possibi-
lità di aprire crediti ad altri soggetti
imprenditori sul territorio nazionale.

Le somme sono stimate in 500 mi-
lioni all’inizio secolo fino a raggiun-
gere i 3 miliardi nel 1919 e poco meno
di 5 miliardi nel 1920, in conseguen-
za degli aiuti inviati dagli emigrati per
la prima guerra mondiale.

Le migliorate condizioni economiche
delle famiglie si trasformano in un au-
mento della domanda e nella variazio-
ne del tipo di prodotti richiesti.

Prima di beni di consumo, portan-
do pertanto ad un ampliamento delle
industrie del nord ovest, poi in inve-
stimenti produttivi (acquisto della casa
e delle terre)

La richiesta, in certo qual modo, si
specializza e si fa più precisa: al po-
sto dei generici prodotti di un tempo
ora si chiedono precisi tipi, con qua-
lità ben definite e proclamate al pub-
blico: nasce l’era della pubblicità,
spesso visiva, perché molta della po-
polazione non sa leggere e scrivere.

Un effetto particolare delle rimesse
è quello di coprire le spese delle im-
portazioni di materie prime.

L’Italia, infatti, povera di questi
beni, impegnata nella nascente indu-
stria siderurgica, è obbligata all’im-
portazione delle materie prime con
una forte uscita di denaro pregiato
perché i pagamenti internazionali av-
vengono in marchi, sterline e soprat-
tutto in dollari.

Le rimesse degli emigranti copri-
ranno i pagamenti esteri per una quo-
ta del 60%.

Unite ad altri introiti, derivanti dal
turismo e dall’esportazioni, porteranno
ad un avanzo della bilancia dei paga-
menti e di conseguenza ad un migliora-
mento del cambio con l’estero.

Le rimesse che giungono in mone-
ta estera, una volta cambiate in mo-
neta nazionale, consentiranno un mag-
gior guadagno, visto l’apprezzarsi del
cambio della lira rispetto al dollaro,
moneta nella quale avveniva la mag-
gior parte di transazioni.

La grande massa di denaro circo-
lante, che aveva portato ad un miglio-
ramento nelle condizioni di vita, con
l’aumento dei consumi e quindi della
domanda, sarà causa di un aumento
dei prezzi che cresceranno a dismisu-
ra, specie nel campo agricolo, portan-
do come conseguenza all’inflazione e
ad un minore potere di acquisto.

Il mercato
ed il commercio

Uno dei canali verso i quali s’indi-
rizza la spesa delle famiglie coinvolte
nel fenomeno dell’emigrazione è
quello della differenziazione dei con-
sumi alimentari.

Il contatto con la cultura d’oltre
oceano aveva prodotto un mutamen-
to rispetto a quella che veniva defini-
ta la “cultura della parsimonia”, tipi-
ca delle società contadine.

Abituate ad un pasto composto sem-
pre dagli stessi prodotti, legati al pe-
riodo agrario, per cui nell’inverno era
sempre solo polenta, nell’estate le sole
verdure dell’orto, riservandosi per le
festività importanti l’aggiunta di car-
ni, le famiglie scoprono l’acquisto di
prodotti già preparati e nuove abitu-
dini alimentari.

Il rapporto con i parenti all’estero
si manifesta, infatti, anche attraverso
il ricevere prodotti tipici di determi-
nati ambienti e pressoché sconosciu-
ti: cominciano ad entrare nell’uso co-
mune bevande come il carcadè ed il
mate. Sono piante originarie del sud
America ed il loro uso è legato alle
tradizioni delle pampas e delle mon-
tagne americane ma ben presto ven-
gono consumate nelle case dei liguri,
utilizzando anche gli appositi conte-
nitori con cannuccia, dette Bombillas,
che vengono inviati dai parenti.

Entrano nell’uso quotidiano il ca-
cao in polvere, l’estratto di carne, la
pancetta affumicata, il burro salato in
scatola, il latte condensato, gli ogget-
ti di cuoio ed anche dolci, come il
“dulce de leche” o quello prodotto
dalle patate dolci detto “dulce de
batata” o il “dulce de membrillos”.

Questa introduzione nella dieta lo-
cale di prodotti esteri, oltre ad un aspet-
to culturale, ha un importante risvolto
economico: l’ampliarsi dei mercati e
una nuova gestione degli scambi.

Se chi è restato in Italia, attraverso
l’uso di prodotti esteri, amplia le pro-
prie esperienze, chi è emigrato desi-
dera, al contrario, ricostituire nella
nuova terra un rapporto privilegiato
con i propri riti e con le tradizioni
d’origine.

Nella nuova patria, infatti, il ritro-
varsi e costituire ambiti comuni di
convivenza, ritrovandosi tra conterra-
nei o tra paesani, ricostituendo un’im-
magine del paese si attua innanzitutto
nel conservare le tradizioni della ta-
vola e del cibo.

L’emigrato desidera trovare sul suo
desco i prodotti della propria terra,
assaporare attraverso il cibo i profu-
mi della terra lontana, dissipando un
poco la nostalgia.

Si allarga pertanto il mercato del-
l’esportazione dei prodotti locali.

Saranno la pasta, i pomodori, i sa-
lumi, i funghi secchi, la farina di ca-
stagne secche, l’origano ed anche il
basilico a prendere la via delle
Americhe costituendo una linea
d’esportazione ed un nuovo mercato
in cui inserirsi.

Gli emigranti stessi inizieranno a
gestire negozi, “stores” in cui trovare
i prodotti della terra d’origine.

Il  brigantino
“Carolina”

I flussi commerciali dalla provin-
cia di Genova alle Americhe contri-
buiscono a tenere vivo ed ampliare un
mercato di prodotti tradizionali, altri-
menti destinati a scomparire.

I marinai liguri, da sempre abituati
a portare la “paccottiglia”, ossia pic-
cole quantità di oggetti anche prezio-
si, da rivendere per ottenerne un ulte-
riore guadagno, continuano a portare
con sé prodotti tipici, assai ricercati

tra i facoltosi emigrati, sebbene l’im-
portazione fosse contrastata da norme
di protezionismo.

Richiesti in special modo sono i tes-
suti, le scarpe fatte a mano, i filati per
ricamo, gli oggetti in pelle, e gli om-
brellini di seta (in particolare quelli di
Lorsica).

I macramè danno origine ad un
commercio che coinvolge molte tes-
sitrici e diverse imprese locali impie-
gate nella raccolta ed esportazione del
prodotto.

Le classiche seggiole di Chiavari
divengono oggetti ricercati nelle nuo-
ve case dei ricchi americani, come
sono richieste produzioni assai parti-
colari: dalle nostre coste partono in-
teri altari, in marmo decorato, smon-
tati, per esser ricomposti nelle chiese
d’oltre oceano e statue per le cappelle
funerarie dei cimiteri.

Questi scambi commerciali forma-
no un piccolo mercato parallelo a
quello delle grandi produzioni e delle
industrie ma è un mercato specialisti-
co di “prodotti di nicchia” che si
estende dagli emigrati, primi compra-
tori, alle genti anche di altra origine
contribuendo all’affermarsi del
“Made in Italy”.

Un esempio si può ricavare dalla
fattura delle merci caricate a bordo del
Brigantino “La Carolina” battente
bandiera sarda, in viaggio per Bahia e
Montevideo (anni 1840 circa) Doc.
archivio F. Marini

Le merci vengono caricate per es-
ser vendute e “convertire il prodotto
in tanti generi di quelle contrade”.

I prodotti caricati sono: 32 casse di
vetri; 3 bauli di scarpe di vario tipo,
da stivali a scarpette di vitello; 3 bau-
li di scarpe da donna e da uomo, “an-
danti e fini”; 1 cassa di velluti di va-
rie tinte; casse di cordami; casse di
spago per vele; 54 cassette di uva pas-
sa (zibibbo); cassette di vini; 27 fusti
di vino di Malaga; 2 fusti di vino
moscato; 10 cassette di saponi; 18 la-
stre d’ardesia per tavolini; 2 casse con-
tenenti cappelli di felpa; 108
macramé; 3 botti; 36 casse di rosolio;
13 sacchi di nocciole; 1 cassa di
calzette di vario tipo; 40 balle di ri-
sme di carta straccia.

Come si può notare, si tratta di un
carico vario composto da merci di va-
lori differenti. L’armatore ha la certez-
za di riuscire a piazzare sul mercato
tutta la merce portata e quindi la possi-
bilità di acquistare in loco altre merci,
richieste in patria. Con questo sistema
il veliero, non viaggiando mai vuoto,
consente un guadagno sia all’andata
che al ritorno, guadagno cui bisogna
detrarre il “regallo” dato alle guardie
di frontiera o sommare i proventi delle
merci di contrabbando (doc. merci ca-
ricate in B. Aires nel 1929).

Prodotti importati
dalle Americhe

Carne salata - burro salato - cacao in
polvere-latte condensato; pellami –
estratto di carne - oggetti in cuoio - dol-
ci tipici - mate; contenitori per il mate.

Prodotti esportati
nelle Americhe

Statue ed apparati in marmo per al-
tari; pizzi - macramé - tessuti di seta,
lino, cotone; ombrelli di seta in parti-
colare di Lorsica; fazzoletti - scarpe
di pelle . sedie di Chiavari; funghi sec-
chi - pasta - pelati - olio d’oliva - frut-
ta secca; basilico - origano; farina di
castagne secche (dalla Valle Sturla).

La nostra grande emigrazione

La nostra grande emigrazione 2) e fine
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Libri VOCI E SCRITTI DI LIGURIA

Periodici
FONDAZIONE INFORMA
HA CAMBIATO VESTE

CON UNA RISTAMPA ANASTATICA

LA TRADIZIONE DEL DIALETTO
IN UN DIZIONARIO D’EPOCA

COME E’ MUTATO IL GIORNALISMO NEGLI ULTIMI VENTI ANNI

UN VIAGGIO, IN “DVD” NELLA STORIA DI GENOVA ATTRAVERSO LE SUE ARCHITETTURE
Tra le iniziative realizzate nell’ambito delle

celebrazioni di Genova 2004 Capitale Europea
della Cultura ci viene segnalato solo adesso un
lavoro curato dalla prof. Mariolina Manca per
l’Associazione Italo Britannica ed edito da De
Ferrari & Devega con il contributo della Pro-
vincia di Genova e dell’Elsag e il patrocinio del
Comune e della Regione.

Si tratta di una piccola guida bilingue con foto
e cartine, allegata ad un DVD, anch’esso in ita-
liano ed in inglese, con filmati, immagini, mu-
siche e testi che illustrano un percorso cronolo-
gico che parte dal 1128 ed arriva al 2001.

I filmati si trovano all’inizio di ogni capito-
lo e riprendono gli ambienti e gli edifici della
città via via presentati.

Le musiche sono state scelte tra il repertorio
musicale genovese. Oltre alla ormai simbolica
“Ma se ghe pensu” troviamo la musica di
Paganini e la canzone “Genova per noi” cantata
da Bruno Lauzi.

Composta da 7 capitoli, l’opera consente an-
che approfondimenti sulle principali voci del
testo e la stampa delle pagine desiderate.

Si parte dai monumenti medioevali, dalla Lan-
terna a Palazzo San Giorgio, dalla Torre degli

Embriaci alla Commenda e a San Giovanni di
Prè, quindi le cerchie murarie e le porte, le chie-
se di San Siro, San Lorenzo e Santa Maria di
Castello.

Si passa poi ai “palazzi del potere” (Principe,
Ducale, Tursi, Prefettura), a via Garibaldi e via
Balbi.

Seguono le architetture sociali del Seicento e
Settecento, il Teatro Carlo Felice e l’Accademia,
la chiesa della Consolazione e quella dell’Im-
macolata in via Assarotti.

Si arriva infine ai nuovi spazi urbani dell’Ot-
tocento e alle grandi opere architettoniche del
Novecento, completando con i grattacieli di San
Benigno il giro virtuale iniziato dalla Lanterna.

“Dalla Lanterna …al Bigo”
di Mariolina Manca De Ferrari Editore

Libro + DVD Euro 15 In libreria o presso
Associazione Italo Britannica

Via XX settembre 2/37 - 16121 Genova

Risultato di un’inchiesta: “Giorna-
lismo in mutazione”

Una inchiesta sui “media” in Ge-
nova e la Liguria sul periodo che va
dal 1980 al 2004, svolta da Marina
Milan e da Sergio Splendore, ha fat-
to il quadro su un quarto di secolo di
giornalismo ligure, motivando l’usci-
ta di un volume titolato “Giornalismo
in mutazione” edito dalla Erga di Ge-
nova.

Attilio Lugli, presidente dell’Ordi-
ne dei Giornalisti di Liguria, sottoline-
ando che una simile opera mancava del

tutto, inquadra la mutazione dalla
linotype al byte : una rivoluzione che
ha sconvolto certezze ed abitudini, ha
cancellato pratiche, tradizioni e regole
di quando i pezzi si “tagliavano” in ti-
pografia o si disquisiva in ambito lo-
cale di radio e televisioni che non po-
tevano andare in diretta nazionale.

Un cambiamento epocale, quindi,
che ha trovato gli interpreti negli Au-
tori della ricerca. Marisa Milan dal
1985 insegna Storia del Giornalismo
alla Facoltà di Scienze Politiche
dell’Ateneo Genovese ed ha pubbli-

cato saggi sul giornalismo genovese
tra cui “La stampa periodica in Ligu-
ria dal 1871 al 1900" e “Giornali e
Periodici a Genova tra Ottocento e
Novecento”.

Sergio Splendore, laureato in Scien-
ze Politiche all’Università genovese,
con una tesi sui rapporti tra informa-
zione e politica, frequenta il dottorato
di Ricerca in Sociologìa dell’Univer-
sità Statale di Milano ed attualmente
ha una borsa di studio presso il
Departement of Social Sciences della
Loughborough University Sciences.

Due le parti della ricerca: la prima
firmata dalla Milan con una precisa
introduzione cui fa seguito la mappa
dell’informazione ligure; la seconda
di Splendore, assai dettagliata. sui
modelli di giornalismo locale offerti
dal caso Liguria.

Il tutto partendo da un richiamo alle
linee di tendenza del giornalismo ita-
liano delineate nel 1974 da Gaetano
Fusaroli, Caporedattore dell’Agenzia
Ansa di Genova, nelle quali egli avan-
zava qualche previsione ed anche un
certo pessimismo.

Il Notiziario della Fondazione Ca-
rige si è presentato al primo appunta-
mento per questo anno 2005, il setti-
mo dalla sua uscita, in una veste com-
pletamente rinnovata. Le novità sono
molte, a cominciare dalla titolazione
che alla precedente dicitura Fondazio-
ne informa, ora fusa in unica parola,
ha aggiunto a parte lo specificativo
NEWS. Poi, in seconda di copertina,
il “colofone”, la formula editoriale per
indicare il “cast” della redazione, con-
fermando il presidente della Fonda-
zione Vincenzo Lorenzelli quale di-
rettore editoriale e Riccardo Grozio
quale direttore responsabile.

Il formato più grande, rispetto al
precedente, poi, con il pieno sfrut-
tamento di tutto lo spazio di ogni
pagina, consente comunque un mag-
gior numero di servizi e di notizie
ugualmente corredati, ciascuno da
un congruo numero di fotografie e
questo nonostante il numero delle
pagine sia stato ridotto di quasi in
terzo.

L’impaginazione è ad impatto im-
mediato, più vicina a chi legge, cioè
alla gente, come titola l’editoriale ri-
volto dal presidente Lorenzelli ai let-
tori. “Svolto il proprio compito isti-
tuzionale sostenendo nell’ultimo qua-
driennio numerose iniziative cultura-
li culminate nei grandi appuntamenti
dell’anno europeo della cultura... ora
l’impegno sarà quello rivolto al mon-

do delle numerose emergenze sociali
che purtroppo affliggono il nostro ter-
ritorio”.

Una scelta difficile, precisato nel-
l’editoriale del secondo numero, do-
vendo la Fondazione orientare le pro-
prie scelte privilegiando il rapporto
con il territorio nelle sue diverse
essenze. Cinque pertanto i settori
scelti: Arte e beni culturali; Educa-
zione, istruzione e formazione; Vo-
lontariato; Salute pubblica; Ricerca
scientifica e tecnologica. Con gli
obiettivi prioritari orientati, verso la
dignità degli anziani ed il futuro dei
giovani.

A.R.

L’attività della Biblioteca regiona-
le sottolineando l’impulso datole dal
Consiglio ha varato come ultima ini-
ziativa di tutto valore, in relazione al-
l’attività culturale legata alle tradi-
zioni liguri. Si tratta della ristampa,
in edizione anastatica dall’originale
del 1910, del dizionario Genovese-
italiano ed italiano-genovese, di
Gaetano Frisoni, per i tipi della De
Ferrari & De Vega. Una ristampa
espressamente voluta dall’ex presi-
dente del Consiglio regionale Fran-
cesco Bruzzone, cui è dovuta la pre-
fazione del volume, presentato da
una elegante copertina in cartoncino
in quadricromia con la riproduzione
di una veduta del porto di Genova
del 1832, di Luigi Garibbo e facente
parte della Collezione della Banca
Carige.

Bruzzone  spiega  di aver risposto
ad una intima domanda che gli si era
posta come si era trovato di fronte  ad
una copia del dizionario, in funzione
del recupero di un’opera del genere,
augurandosi al tempo stesso “una
emozione simile” dallo stato d’animo
dal lettore destinato a sfogliarlo.
Un’emozione che riporta indietro nel
tempo, nella gloriosa storia  del capo-
luogo ligure e pertanto della regione
stessa. Scopo precipuo, quindi, della
riedizione del dizionario, sfruttare una
fonte culturale “bene preziosissimo
che tende al mantenimento del tessu-
to sociale e delle tradizioni della no-
stra terra ......rappresentato dalla par-
lata, genovese e ligure, che deve con-
tinuare ad essere viva ed usata, a co-
minciare dal mondo della scuola, e
non restare soltanto nel mondo dei ri-
cordi “.

Bene preziosissimo, accentuato an-
che dalla riproposizione, nell’ultima
parte del volume, dalla raccolta di
mille proverbi liguri il cui valore cul-
turale è indubbiamente innegabile nel
contesto tradizionale locale. Curiosa,
se vogliamo, la presentazione degli
stessi proverbi, fatta in ordine alfabe-
tico non solo della parola iniziale de-
gli stessi, ma anche  dell’’argomento
cui  si riferiscono.

Nell’ultima  di copertina, infine, una
breve biografia dell’autore del dizio-
nario, nato a Genova nel 1861 e man-
cato nel 1929, professore di lingue
estere, di lingue moderne nonchè pe-
rito interprete giurato presso la Corte
d’Appello ed i  tribunali locali. Uno
studioso, ricordiamo, che con la sua
opera aveva recepito l’invito del con-
temporaneo ministro  della Pubblica
istruzione  Paolo Boselli ad agevola-
re nel popolo la conoscenza della lin-
gua italiana  indicendo anche un pub-
blico concorso per la compilazione dei
dizionari dialettali.       A.R.

L’Editore Valenti proseguendo la tradizione della stampa annuale del “Lunaïo Zeneize”
come sempre ce ne ha concesso la pubblicazione su “Gens Ligustica” perché questo
ricordo di Genova giunga a tutti i Liguri sparsi nel mondo. Per il prossimo 2006 lo pubbli-
chiamo in anteprima come inserto di questo numero ringraziando ovviamente la dispo-
nibilità dell’Editore, quale segno di amicizia e di ricordo per Giuseppino Roberto.
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Alla "Boca" tra ricordi e testimonianze
120 anni di storia in un... angolo antico
S

abato 9 aprile la storica sede del-
l’Associazione Ligure di Mutuo

Soccorsdo di Buenos Aires era addob-
bata e illuminata a festa per celebrare
i suoi centoventi anni.

In una giornata bellissima con cielo
azzurro il quartiere de La Boca, pur-
troppo oggi degradato, sembrava un
angolo antico così come è sempre sta-
to, culla dei nostri primi emigranti.

Il presidente Mario Giusto ha fatto
gli onori di casa ricevendo oltre
centoquaranta ospiti provenienti dal-
la Capitale e anche da lontano, come
gli amici di Pergamino e Santa Rosa
(La Pampa).

Dopo i discorsi di rito vi è stato un
pranzo e poi musica e ballo, compre-
so il tango che non poteva mancare.

E’ certamente con commozione che
i presenti hanno ascoltato il ricordo e
le antiche testimonianze che hanno
reso così grande e significativa la glo-
riosa Associacion Ligure de Socorros
Mutuos, sorta per assicurare la soli-
darietà fra gli emigranti liguri che la-
voravano nel Riachuelo e dintorni.

A La Boca approdavano quanti arri-
vavano da Genova, sostavano, si ferma-
vano, si distribuivano in altri luoghi del-
l’ospitale Argentina, ma tutti hanno la-
sciato alla Ligure il loro segno.

E’ significativo il registro dei Soci
che si contavano a centinaia e che han-
no saputo occupare tutti i posti di la-
voro differenziandosi e smentendo il
luogo comune che Genova esportava
solamente marinai e commercianti.

La Ligure ha tenuto a battesimo le
speranze, le sofferenze ed i successi
di molti liguri, ha creato solidarietà,
vincoli e rapporti familiari, ha creato
anche le famose squadre di calcio
River Plata e Boca Junior, tuttora van-
to del calcio argentino.

Il Presidente Mario Giusto, i suoi
collaboratori, gli amici tutti delle As-
sociazioni Liguri di Argentina, il de-
cano Italo Amerigo Garibaldi e natu-
ralmente il Console Italiano a Buenos
Aires, hanno contribuito con la loro
presenza a rendere ancor più signifi-
cativa questa manifestazione, come è
stato sottolineato nelle brevi parole del
Vice Presidente dell’Associazione
Liguri nel Mondo Gianni Stagno, ap-
positamente accorso a festeggiare i
centoventi anni della Ligure.

Il nuovo Consiglio
Nuovo direttivo alla Ligure della Boca.

L’Associazione ligure di mutuo soccorso
ci ha comunicato la formazione del nuovo
consiglio direttivo che ha visto confermato
alla presidenza, Mario Giusto; Norberto
Maggi è vicepresidente, Griselda Pianta-
nida, segretaria, Delia Trabuco, vicesegre-
taria, Osvaldo Dighero, tesoriere, Augustin
Dapelo, vicetesoriere. Consiglieri titolari
sono stati nominati: Ricardo Lofeudo,
Amalia Ximena, José Aliano Traverso;
supplenti: Elsa Pedace, Felipe Di Meglio,
Maria Poggi Reynaldo, Francisco Berna-
sconi. Collegio dei revisori:  Gladys Lisan-
ti, Vera Cappelletti, Giuliana Cartasegna
(effettivi); Julia Salvanelli, Victor Juan Giu-
sto, Domingo Grizancio (supplenti).

1) BUENOS AIRES 9 aprile 2005 – Il nostro vice-
presidente – Gianni Stagno – (a destra) con Mario
Giusto (al centro) e Norberto Maggi (a sinistra) ri-
spettivamente presidente e vicepresidente della
società ligure di mutuo soccorso.

2) Da sinistra la signora Cervetto, il Vice Presiden-
te Gianni Stagno, Juan Pablo Carrea e consorte.

3) Davanti alla sede della Ligure de Socorros
Mutuos - al centro il Vice Presidente Gianni Sta-
gno, a sinistra in primo piano le Signore Salvanelli,
moglie e figlia dellindimenticabile Presidente del-
la Ligure, Juan Salvanelli.

4)  Mario Giusto premia Hugo Daniel Gamba, pre-
sidente dell’Associazione di Santa Rosa - La
Pampa.

5) Da sinistra: Ubaldo Zerega di Quilmes, il Vice
Presidente Gianni Stagno, il Presidente dell'Asso-
ciazione Socorros Mutuos, Mario Giusto.

6) –7) – 8) tre momenti della festa.

Nella foto di richiamo in prima pagina, un incon-
tro di vecchia data alla "Ligure" della Boca: con
Gianni Stagno e Giuseppino Roberto il presidente
storico Juan Salvanelli.
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